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LETTERA APERTA

Luca Toso a 2.11 de! nuovo record italiano dei sedicenni.

nuova atleticaPag. 40

I nostri lettori già conoscono Luca To­
so presentato in un'analoga Lettera 
aperta al momento della conquista del 
titolo di Campione Italiano ragazzi. Og­
gi salutiamo con vivo piacere il grosso ed 
importante risultato di un ragazzo che 
cresciuto nelle nostre file rappresenta un 
po' il simbolo della nostra società.



Cinematica angolare

(cioè

VELOCITA’ ANGOLARE

2

00 =
0,33 scc.

ACCELERAZIONE ANGOLARE

(22)

di James G. Hay - da "Biomeccanica nello Sport" 
a cura di Ugo Cauz (parte quarta)

DISTANZA ANGOLARE E 
SPOSTAMENTO ANGOLARE

CINEMATICA LINEARE 
E ANGOLARE

UNITA’ NELLA
GIN EMATICA ANGOLARE

oo=^_ (21) 
l

Velocità angolare = distanza angolarc(20) 

tempo

alla sua
l’uno

O( = OJ 2 - 00 I 
l

In «pici casi in cui entrambe le grandez­
ze rotazione e direzione della rotazio­
ne debbono essere specificale per ade­
guamento descrivere il molo, il termine 
velocità direzionale angolare, è usalo. La 

velocità angolare direzionale’’ è dato 
da:

o( = ■ 200°-(-120°) = -160°/scc.

0,5 scc.

tuffatore ruoli alla sua destra o 
sinistra - comunque, deve fare o I nno o 
l’altro! - per cui superflua è la specifica­
zione della direzione della rotazione). 
Lo spostamento angolare incluso nelle 
rotazioni di salto mortale è specificalo 
nelle parole ’ uno c mezzo”, parola clic 
descrive non solo la grandezza della ro­
tazione interessata ma anche la direzio­
ne nella quale questa rotazione avviene.

I concetti rii base coinvolti nella descri­
zione del molo angolare (cioè nella 
cinematica angolare) sono strettamente 

quelli incontrali nella 
molo lineare

dove: CO 1 - velocità angolare iniziale;
2 " i angolare finale; t = lem-

Nclle pagine introduttive si fece riferi­
mento alla stretta correlazione Ira le 
quantità usate per la descrizione del mo­
lo lineare e quelle per il molo angolare. 
Ora che queste ultime sono state defini­
te ci è permessa una appropriata compa­
razione. Un esame della lab. 3 ci rivelerà 
la realtà dell’iniziale concetto.

correiazionati a 
descrizione del 
cinematica lineare).

co 2 = velocità
po trascorso.
Il ginnasta della fig. 5 che per esempio

possiede una velocità angolare di - 120°/ 
scc. nell’istante in cui passa attraverso 
l'orizzontale nella sua oscillazione verso 
il basso e - 200° /scc. allorché passa sot­
to la sbarra 0,5 sec. più tardi, è soggetto 
ad una accelerazione angolare media di:

dove 0 = spostamento angolare e t = il 
tempo trascorso. Per esempio, se la dire­
zione antioraria è stabilita come positi­
va, il ginnasta della fig. 5 che ruota per 
45 gradi in 0,33 scc. possiede una velo­
cità angolare media di:

45° = - 135°/sec.

"L’accelerazione angolare” indica l’am­
montare della variazione della velocità 
angolare di un corpo nel tempo. In for­
ma algebrica:

Sorprendentemente ci sono solo tre 
unita di misura comunemente usate nella 
determinazione della distanza angolare. 
Solo due di queste tuttavia sono usate 
con frequenza negli sport, ma poiché 
esse sono strettamente correiazionate 
qui saranno considerale tutte e tre.
Nei tuffi, solitamente si parla ili "com­

pleta rotazione uno e mezzo”, "verso 
dietro due e mezzo", c altri tuffi descrit­
ti in simili termini. Mentre l’immagine 
diretta é usata in tali descrizioni, questo 
concetto è universalmente inteso come 
una rivoluzione (riv). Allora nella "dop­
pia rotazione uno e mezzo” il tuffatore 
esegue due completi giri o rivoluzioni 
lungo l’asse lungo del corpo (la doppia 
rotazione) e una rivoluzione e mezza 
lungo defisse trasverso.
Mentre la rivoluzione é comunemente
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La velocità angolare di un corpo è de­
terminala dividendo la distanza ango­
lare in cui il corpo si muove per il tem­
po trascorso:

Quando un corpo si muove da una po­
sizione ad un’altra in rotazione attorno 
ad un’asse, la differenza Ira posizione 
iniziale e finale del corpo è indicata 
con un angolo o distanza angolare. 
Allora, quando un atleta è supino e sol­

leva le gambe dal pavimento sino alla 
verticale (fig. 4), si può dire che egli ha 
ruotato le sue gambe di un angolo o di­
sianza angolare di 90°.
Quando un atleta ha le sue gambe in 
posizione verticale, è libero di ruotarle 
nella direzione antioraria (come mo­
stralo nella fig. 4) portando i suoi pie­
di sino al pavimento dietro il capo o può 
ruotarle in direzione oraria indietro ver­
so la posizione da esse occupata alla par­
tenza deH’esercizio. A questo punto, 
una determinazione della distanza ango­
lare attraverso cui le gambe si sono mos­
se non descrive adeguatamente il molo, 
perchè mentre le gambe possono ancora 
essere ruotale di 90° (come esse sono 
quando sono rialzale alla verticale), è 
impossibile determinare il finale risulta­
to senza che la direzione di questa rota­
zione sia inoltre specificala. Allora, 
mentre la distanza angolare può occasio­
nalmente essere usata per descrivere un 
cambiamento nella posizione dove non 
serve la specificazione della direzione di 
rotazione, nell’ampia maggioranza dei . 
casi è Io spostamento angolare, il termi­
ne che include sia la grandezza che la di­
rezione.

I termini usali nella cuida per descrivere 
i vari tuffi includenti salti mortali e ro­
tazioni dà una favorevole illustrazione 
di questi concetti di distanza angolare e 
spostamento. Considerando, per esem­
pio, il tuffo normalmente riferito co­
me "doppia rotazione uno e un mez­
zo”. In questa più o meno esatta descri­
zione standard del tuffo, la distanza an­
golare attraverso cui il tuffatore ruota il 
suo corpo attorno al suo asse lungo è 
specificalo nelle parole "doppia rota­
zione”. (Mentre è indifferente che il 
nuova atletica



Tab. 3: quantità usate nella cinematica lineare ed angolare

Cinematica lineare

Velocity

Fig. 25: regola del pollice della mano destra.

VETTORI NEL MOTO ANGOLARE

6 = I Radian

Fig. 24: il radiante.
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VELOCITA’ E
VELOCITA’ANGOLARE

radiante può essere ottenuto 
un arco di 

ale al raggio sta nella cir- 
cerchio:

Vi = distanza =

Circoli fcrenza = 2 IT r = 2 E 
raggio r

propriamente rappresentali da freccio ed 
è costruito un parallelogramma nell’u­
suale maniera, la diagonale di questo pa­
rallelogramma (fig. 26,h) non potrà rap­
presentare lo spostamento "risultante” 
avvenuto. Questo è più chiaramente in­
tuibile dalla fig. 26,c dove la posizione 
finale del libro ottenibile seguendo lo 
schema di costruzione del parallelogram­
ma sarà di gran lunga differente dalla 
reale posizione finale (fig. 26,a).

are PQ

tempo l

La velocità angolare media (per esem- 
NUOVA ATLETICA

usata come unità per la misurazione an­
golare nelle attività come i tuffi, la 
ginnastica, pattinaggio ecc. una unità 
più piccola, il grado (1/360 di riv.) è più 
largamente usata in altre attività.
La terza unità, il radiante (rad), è rara­
mente usata nello studio delle tecniche 
sportive, ma è largamente impiegata in 
ingegneria.
Il radiante è meglio capilo consideran­

do la fig. 24. Considerando il cerchio, se 
l’arco PQ è ugnale in lunghezza ai raggio 
del cerchio con centro in 0, allora I an­
golo POQ - formato dai raggi unenti le 
estremità dell’arco al centro del cerchio 
- è uguale a 1 radiante.
Una quale approssimazione del numero 

di gradi in un radiante può essere otte­
nuto se si considera che 0P = 0Q = al­
l’arco PQ che la figura OPQ può appros­
simativamente essere considerata un 
triangolo equilatero. Poiché ciascun an­
golo in un tale triangolo è di 60°, può es­
sere consideralo che un radiante deve es­
sere approssimativamente uguale a 60° - 
(leggermente meno di 60° perchè PQ è 
una curva e non un segmento rettilineo 
e ciò causa una riduzione nell’ampiezza 
dell’angolo al centro).
Un più preciso calcolo del valore in 

gradi di un 
considerando quante volle 
lunghezza ugu, 
conferenza del

Cinematica angolare

Angular distance
Angular dispiacerne™
. , , angular distanceAngular speed = ----——--------

angular dispiacerne™
urne

final angular vclocity - ininai angular vclocity
lune

La rappresentazione grafica dei vettori 
coinvolti nel molo angolare è complica­
la dal fallo che mentre il moto di un 
corpo è in natura rotatorio, il metodo 
standard di rappresentazione dei vettori 
è un mezzo lineare. Per superare questa 
difficoltà, è stata introdotta una con­
venzione conosciuta col nome del pol­
lice della mano destra. In accordo con 
questa regola un vettore del molo an­
golare è rappresentato da una linea ret­
ta di lunghezza pari all’ampiezza del vet­
tore stesso e da una direzione tale che se 
il pollice della mano destra è puntalo 
nella direzione indicata dalla fraccia, le 
dila llessc della mano indicheranno 
la direzione della rotazione (fig. 25).
Ogni vettore del molo angolare (tale 

come la velocità angolare o accelera­
zione angolare) può essere rappresen­
tato in questo modo e può quindi essere 
addizionalo ad altro vettore per ottene­
re una risultante o può essere scisso nel­
le componenti, precisamente nella stessa 
maniera come indicato nel capitolo pre­
cedente. Nota: sebbene lo spostamento 
angolare abbia sia grandezza che direzio­
ne e possa di conseguenza essere rappre­
sentalo come una linea retta, ciò non lo 
qualificherà per essere definito come 
vettore perche gli spostamenti angolari 
non possono essere sommati usando il 
parallelogramma dei vettori. Questo può 
essere dimostralo prendendo un libro e 
molandolo di 180° lungo una sua estre­
mità e quindi ancora di 180° attorno ad 
una seconda estremità; vedasi fig. 26,a. 
Se questi due spostamenti angolari sono

In molli sport l’alida sfrulla il moto 
angolare per incrementare la velocità di 
un attrezzo. Il martellista ruota tre o 
quattro giri in pedana sempre più ve­
locemente sinché l’attrezzo raggiunge la 
sua velocità massimale al momento del 
rilascio. Il giocatore di golf fa la stessa 
cosa ncH’usarc la mazza oscillandola dal 
punto più allo dietro la schiena sino al 
conlallo violento con la pallina. In ter­
mini di velocità il suo obiettivo è quello 
di far muovere la testa della sua mazza 
alla maggior velocità possibile nell’islan- 
tc dell’impallo con la pallina. Frequen­
temente un giocatore di softball cerca di 
far muovere la palla alla massima veloci­
tà possibile al rilascio proprio nel punto 
di più lento molo angolare del braccio. 
Infatti, in pressoché tulle le attivila che 
prevedono il molo di un proiettile nello 
sport l’idea è di ottenere una specifica 
velocità del proiettile come risultalo del 
moto angolare dell’atleta. E tuttavia 
importante che la relazione tra velocita 
e velocità angolare sia chiaramente inte­
sa.
Se il giocatore di golf della lig. 27 muo­

ve la testa della mazza da P a Q nel tem­
po l, la velocità media Vt della lesta del­
la mazza è data da:

Da questo si può vedere che 2 TT rad de­
ve essere uguale a 360°, o 1 riv. Per sem­
plice divisione può essere determinalo 
che:

I rad = 57,3°= 0,16 riv.

Dislance
Dispiacerne™ 
_ . distance
SPccd = - timo

dispiacerne™
= rmc Angular vclocity

. . . final vclocity — initial vclocitv . . .Accclcration = rime------  Angular accclcration

E allora, il tuffatore prima descritto 
mentre esegue un tuffo con "doppia ro­
tazione uno e mezzo" esegue dunque 
una rotazione di 720° su un’asse c 540° 
sull’altra o una ”41?c 3TT ”.



(25)0( r = V t

r

r

Vi =00 r

(26)o( l = Vt2 - Vi ,

(24.)Vi = 00 r

0.02 sec

■£>
(a)

(b)

255* of Angulor D-spiccerrifent(C)
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OF 

BOOK
ACCELERAZIONE E 
VELOCITA’ ANGOLARE

Fig. 28 accelerazione angolare durante il ri­
lascio della palla da bowling.

ad una ve­
di 30 Fps in

Axi» Ind 
Cj Resultarti

(4 - Continua)
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xooe 
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INOtìd

o riarrangiando:

are l’Q
ri

2ò
"s
HS a
8 òu -

H«r <r

= Vi
CO --------

della velocità angolare 
durante lo slesso

Finalmente, se la disianza (o tempo) su 
cui la velocità media e la velocita angola­
re media sono calcolate è cosi piccola 
che queste ultime quantità non hanno 
l’opportunità di cambiare, l’equazione 
che mette in relazione la velocita istan­
tanea e la velocità angolare sarà:

w____
Arrow Representmq First 
Anquior D spiacement of iBO*

Fig. 26: la somma degli spostamenti angolari 
non dovrà procedere in accordo con la co­
struzione del parallelogramma dei vettori.
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lerazionc è chiamata accelerazione radia­
le ( Ó( :j e la sua grandezza è misurabile 
usando l’equazione:

2

Queste relazioni, come già suggerito, 
sono di considerevole importanza in 
molle attività sportive. Nel lancio del 
martello, per esempio, esse sintetizzano

(Nola: la distanza angolare è misurata in 
radianti dividendo la lunghezza dell’arco 
PQ per il raggio r). Se la prima equazio­
ne è sostituita nella seconda, la relazione 
tra la velocità media e la velocità angola­
re media sarà:

o( r = 313,6 Fps2

Nella normale azione del bowling sia la 
velocità della palla che la direzione in 
cui essa agisce muta contìnuamente nel 
mentre oscilla verso il basso e verso La­
vanti sino al punto di rilascio. L’ammon­
tare al quale la velocità della palla cam­
bia mentre si muove lungo la curva è 
l'accelerazione tangenziale, che è data 
da:

t

dove: ol l = accelerazione tangenziale 
media; Vii = velocità tangenziale inizia­
le; Vl2 = velocità tangenziale finale; t = 
tempo intercorso tra i due istanti di va­
riazione della velocità.
Allora, se la palla si muove 

locità di 28 Fps in ”A” c 
”B”, 0,02 sec. più tardi:

0( t = (30 - 28) Fps = 100 Fps2

dove Vi = la velocità tangenziale della 
palla alla sua traiettoria ed r = la lun­
ghezza del raggio. Allora, se la velocità 
della palla nella posizione A (fig. 28) è 
di 28 Fps e la distanza dal centro della 
palla all'articolazione della spalla (cioè, 
la lunghezza del raggio) è 2,5 Fi:

pio la grandezza 
media) della mazza 
tempo è data da:

qq = distanza angolare - 
tempo

Fig. 27. la velocità lineare è uguale al prodot­
to della sua velocità angolare e del raggio dì 
rotazione.

l’intero "credo” dell’atleta: ottenere la 
massima velocità del martello (cioè mas­
sima Vi) per mezzo della rotazione del 
martello col più ampio raggio possibile 
(massimo, r). mentre ruota tanto più ve­
locemente possibile in maniera control­
lata (massima co).
Queste equazioni inoltre mostrano che 

per una velocità angolare costante quan­
to più ampio è il raggio, tanto maggiore 
sarà la velocità - un fallo che non può 
essere tralasciato nei martellisti, Fclton, 
per esempio, ha calcolalo che un incre­
mento nel raggio di 6 pollici può pro­
durre un incremento nella distanza di 
lancio di 30-40 piedi, mantenendo co­
stanti velocità ed angolo di rilascio”.

prima del rilascio si

i muove in una serie di direzioni 
dall’alto in basso e verso Lavanti, Ora, 
ogni 
molo 
ne, come

da bowling, il cambiamento nella dire­
zione i-
|,raccio dell’atleta che non permette 
alla palla di lavorare lungo la stessa linea 
ad o'mi istante successivo. Questa posi­
zione* assunta dal braccio conferisce alla 
palla un’accelerazione attraverso il cen­
tro del cerchio attorno cui si muove 
(cioè, attraverso un’asse passante per 
l’articolazione delle spalle). Questa acce-

L accelerazione angolare di un corpo 
può essere considerala in termini di 
componenti agenti tangenzialmente c ad 
angolo retto alla traiettoria della curva 
seguita dal corpo - la componente tan­
genziale c quella radiale. Considerando 
l’esempio del giocaloredi bowling della 
fia. 28 osserviamo che durante la fase di 
rifascio la palla si muove verticalmente 
verso il basso sino ad un punto vicino 
l’inizio del rilascio, e quindi appena po­
co prima del rilascio si muove orizzon­
talmente verso Lavanti. Tra questi due 
punti si 1......... ...................

’ "■ -ZZZ3 e verso
cambiamento nella direzione del 
del corpo richiede un’accelerazio­

ne vv-rne indubbiamente un cambiamen­
to della sua vele,cita. Nel caso della palla

avviene per la posizione estesa del (Nola: l’accelerazione tangenziale della
■ • ■ ■■ palla durante il suo passaggio da A a B

c accompagnala da un sostanziale incre­
mento nell’accelerazione radiale - assu­
mendo che la lunghezza del raggio ri­
manga costante, l’accelerazione radiale 
in B è 302 /2,5 = 360 Fps2 ).



Il mezzofondo tra
scienza e passione

Sebastian Coc

Waldemar Cierpinski
nuova atletica

PRINCIPI
DELL’ALLENAMENTO

di Vern Gambetta - da "Track and field quarterly review 
a cura di Ugo Cauz

5 DURATA: ciò si riferisce all am­
piezza nel tempo dell'allenamento. 
Ciò varierà a seconda degli indivi­
dui.

2 SOVRACCARICO: ammontare 
del lavoro o dello stress imposto 
al di sopra del livello normale al 
quale l’atleta si à assuefatto. L’am­
montare del sovraccarico necessa­
rio per indurre uno stimolo alle­
nante varia per ciascun individuo. 
Per sovraccaricare efficacemente, 
l’ammontare del lavoro dovrà esse­
re incrementato nel mentre il fisi­
co si adatta alle richieste indotte 
in precedenza.

3 INTENSITÀ’: l’intensità si rife­
risce all’energia spesa nell'unità di 
tempo. Per i mezzofondisti correre 
una distanza pari a 3 volte quella 
di gara al ritmo di sette minuti a 
miglio sarà sufficiente a caricare 
l'organismo all’inizio. Gradual­
mente o la distanza sarà incre­
mentata (sovraccarico) a quattro o 
cinque volte la distanza di gara o 
egli dovrà correre a ritmo più velo­
ce (incremento dell’intensità).

L’allenamento é un processo com­
plesso. Il modo di vita - mentale, 
fisico, sociale d’allenamento - deve 
essere considerato allorquando si 
stende un programma di allena­
mento. Non c'è alcun modo cor­
retto di allenarsi. Ci sono certi 
principi fisiologici di base che deb­
bono essere rispettati per rendere 
efficace l’allenamento. Ci sono 
molte vie tante quante sono gli 
atleti. E’ necessario conformare 
personalmente l’allenamento; è ne­
cessario conoscere l’individuo e le 
sue carenze. Bisogna tenere sem­
pre presente che l'allenamento è 
un processo evolutivo - deve essere 
costantemente valutato e rivisto 
per adattarsi alle variazioni.

4 PROGRESSIONE: l’allenamen­
to dovrà essere progressivo. Dovrà 
andare dal semplice al complesso, 
dal facile al difficile, dalla quantità 
alla qualità.

Per definizione, l’allenamento é 
portare una persona al desiderato 
stato di abilità o livello di effi­
cienza. Come un atleta, voi potre­
te ricercare lo sviluppo del più ele­
vato livello di abilità tecnica; fisio­
logica e psicologica. Per ottenere 
uno stato allenato, ci sono certi 
principi fisiologici che debbono 
essere seguiti.
I seguenti otto principi sono es­

senziali nella costruzione di un 
programma di allenamento:

to specifico alle richieste”. Più 
chiaramente ciò significa che dopo 
un periodo di condizionamento ge­
nerale, l'allenamento dovrà imita­
re nel modo più vicino possibile 
le condizioni, ritmi, tattiche ecc. 
della corsa per cui ci si prepara.
Per assicurare la specificità, i se­

guenti fattori dovranno essere 
considerati:
a) la quantità e il tipo del condi­

zionamento è determinato dal­
la gara;

b) i punti deboli e forti del nostro 
atleta;

c) il più efficace tipo di allenamen­
to per provvedere a un desidera­
to risultato.

1 SPECIFICITÀ': chiarito'in paro­
le semplici, ognuno diventa ciò per 
cui si è allenato. Ciò è basato sul 
principio "SAID” o "Adattamen-
Pag. 44
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Tutto l’allenamento di corsa del

1 ' Categoria: Allenamento lento 
su distanze superiori a quella di 
gara.

Fondamentalmente questa é una 
corsa su distanze superiori a quelle 
di gara ad un ritmo tale che sia 
vicino allo steady state. Lo scopo 
fondamentale di questo tipo di al­
lenamento è lo sviluppo della reale 
capacità di endurance aerobica.

2' Categoria: Allenamento aerobi- 
co massimale.

Un debole o nessun debito d’ossi­
geno é sviluppato in questo tipo 
di allenamento.

4' Categoria: prove ripetute: que­
sto è solitamente confuso con l'in- 
terval training.

3‘ Categoria: Allenamento ad in­
tervalli.

7 RECUPERO: un programma di 
allenamento dovrà prevedere un a- 
deguato tempo di recupero per 
l’organismo e di rimpiazzo delle 
energie spese. Questo é il tempo in 
cui il fisico si adatta allo stress a 
cui è stato sottoposto. Un definito 
ritmo ciclico di lavoro/recupero 
dovrà essere osservato da ciascun 
atleta. La più comune espressione 
di questo ciclo è l’alternanza diffi­
cile-facile.

Si corre ad un ritmo blando o leg­
germente più veloce. Generalmen­
te la distanza assomma a 1/2 o 3/4 
della distanza di gara. Un relativa­
mente completo recupero è osser­
vato durante la pausa.
La chiave di questo tipo di allena­

mento è lo sviluppo della tollerabi-
Pag. 4 5

6 REGOLARITÀ': l’allenamento 
dovrà essere praticato su basi rego­
lari; preferibilmente giornalmente 
o due volte al giorno per tutta la 
durata dell’anno.

8 SOVRALLENAMENTO: Ciò ac­
cade quando tutti gli altri principi 
non sono stati seguiti. E’ lo stato 
di fatica cronica. Spesse volte é 
più psicologica che altro. La cura 
prevede piuttosto che l’interruzio­
ne totale dell’allenamento, una 
drastica modificazione del tempo 
di allenamento per scioccare l'or­
ganismo. Il sovrallenamento è più 
pericoloso che il sottoallenamen­
to. Si ricordi l’assioma:
"Allenati, non spossarti".

programma segue una delle se­
guenti categorie. Queste cinque 
aree sono caratterizzate in accordo 
con il beneficio fisiologico deriva­
to da ciascun tipo di allenamento.

CINQUE CATEGORIE 
DI ALLENAMENTO

u.' ■

o 
o

U- __
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Ciò é eseguito ad un ritmo di cor­
sa facile. L’effetto principale di 
questo tipo di allenamento è l’effi­
cienza aerobica. Esso inoltre svi­
luppa la forza dei tendini e dei le­
gamenti come pure un certo am­
montare di efficienza meccanica, ù; 
Sviluppa la capillarizzazione dei 5 
muscoli e dei polmoni e può por­
tare ad un più elevato accumulo di o 
glicogeno nei muscoli.
Nell’allenamento questo tipo di 

corsa è usato come lavoro di base 
nell’iniziale fase del programma di 
allenamento e nel facile lavoro 
giornaliero dei giorni di recupero.

Questo è il classico tipo di allena­
mento ad intervalli con distanze 
prefissate, corse in un tempo spe­
cifico, con recuperi stabiliti.
La chiave di questo tipo di alle­

namento è il recupero. Il valore 
delle pulsazioni cardiache dovrà 
ritornare ad un valore di 120 
batt/min dopo 90 sec. di recu­
pero prima dell’inizio del succes­
sivo sforzo.
Lo scopo fisiologico più impor­

tante è lo sviluppo della forza di 
contrazione cardiaca. Se pratica­
to con accortezza di sommerà un 
minimo ammontare di debito di 
ossigeno.



circa 100 per

lità ad alti livelli di debito di ossi­
geno e di fatica anaerobica.

L’accento è sulla massima veloci­
tà delle gambe su una breve di­
stanza: 100 metri o meno. Ci sarà 
un completo recupero tra le prove 
per eliminare il fattore fatica e la­
vorare alla massima efficienza neu­
romuscolare.
Questo tipo di allenamento occu­

pa una piccola porzione del tempo 
di allenamento di un corridore di 
mezzofondo.
Il programma dovrà essere siste­

matico, progressivo e sequenziale. 
Sistematico si riferisce all'allena­
mento di approccio nel considera­
re le varie componenti dell'allena­
mento e nel legarle assieme. Un 
piano progressivo prevede che 
una fase di allenamento logica­
mente segua quella precedente. Se­
quenziale si riferisce alla divisione 
annuale del programma, con lo 
scopo di migliorare progressiva­
mente.
Questo programma è un program­

ma a largo raggio, volto al graduale 
incremento di sviluppo lungo quat­
tro anni. Si parla in termini di an­
ni. Si potrà incrementare ogni an­
no a seconda del graduale incre­
mento del carico di lavoro e del­
l'intensità dell’allenamento, di pari 
passo al miglioramento della matu­
rità.
Ci sono due assiomi chiave che 
debbono essere ricordati:

1) stendere una scheda di gare lun­
go l'intero anno;

2) analizzare i risultati e l’allena­
mento della stagione precedente 
considerando gli aspetti positivi 
e negativi;

3) fissare la meta specifica dell’an­
no.

Il corpo deve essere preparato ad 
adattarsi allo stress indotto dall’al­
lenamento. Per consentire il recu­
pero, l’allenamento deve essere se­
guito da un facile relax. Ciò signi­
fica che un duro allenamento, de­
ve essere programmato dopo un 
giorno di lavoro più facile. Gene­
ralmente il giorno facile dovrà 
essere 50-75 per cento del prece­
dente giorno duro, occasional­
mente si potrà adottare una se­
quenza di un giorno duro, gior­
no medio, e due giorni facili, Ciò 
dipenderà dall’individuo. Alcuni 
individui richiedono più giorni fa­
cili tra quelli duri; altri meno.
Molti programmi di allenamento 

si basano soprattutto sul chilome­
traggio - dando a ciò (80-90-100 
miglia per settimana) un'impor­
tanza primaria. Corridori che fan­
no ciò scordano con troppa faci­
lità la ragione principe del loro 
allenamento - la corsa di gara. E’ 
essenziale ricordare che ci si alle­
na per la corsa di gara, non per al­
lenarsi. Il chilometraggio dovrà 
essere costantemente incrementa­
to in conformità alla maturazione

5" Categoria: Allenamento di ve­
locità.

1. Allenarsi non spossarsi;
2. Il più non è necessariamente il 

meglio.
Un atleta non può essere per tut­

to l’arco dell’anno in una condi­
zione ottimale. L'allenamento de­
ve essere pianificato in modo tale 
che la massima condizione sia rag­
giunta in uno specifico momento 
o periodo dell’anno. E'importan­
te ricordare che non è sempre il 
miglior atleta che vince, ma quello 
che si presenta meglio preparato 
alla scadenza prefissata.
Nel pianificare l'allenamento, i 

seguenti fattori debbono essere 
considerati:
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dell’atleta. I principianti - corrido­
ri inesperti - dovranno correre per 
30-40 miglia alla settimana e in­
crementare del 10-15 per cento un 
anno dopo.
Il chilometraggio é un mezzo, non 

un fine.
Gli stress di allenamento sono vol­

ti- a simulare lo stress della compe­
tizione. Ciò è fatto con lo scopo di 
riprodurre il terreno, le condizioni 
climatiche, e condizioni ambienta­
li della gara cosi che l’atleta possa 
meglio adattarsi alla esperienza di 
competizione. Ciò aiuterà anche se 
l’esperienza di competizione é uni­
ca. Lo scopo ultimo é di rendere 
l’atleta più sicuro in gara.
Il numero di chilometri non è co­

si importante come l’intensità a 
cui questi chilometri sono corsi. 
Uno dei più importanti fattori 
fisiologici nel mezzofondo è la co­
stante ricerca di incremento del 
proprio steady state (il livello di 
equilibrio aerobico). Per ottenere 
ciò, è necessario aumentare co­
stantemente l’intensità alla quale 
ci si allena. Correre sei miglia con 
un ritmo cardiaco di 140/145 è 
più produttivo, per preparare il 
nostro atleta allo stress di gara, di 
correre 10-12 miglia con una fre­
quenza di 120-130. La corsa lenta 
= elevato chilometraggio é finaliz­
zata ad un lavoro di base e di con­
dizionamento generale, ma non 
preparerà propriamente per l’in­
tensità di una dura gara.
Le corse di allenamento che com­

prendono intervalli sono corse a 
varie velocità e ritmo. Queste velo­
cità sono così suddivise:
Facile: al trotto, usato per le pau­

se e il riscaldamento.
Intensità media facile: circa il 50 

per cento dello sforzo
Intensità media: circa il 60 per 

cento dello sforzo.
Intensità medio-alta: circa il 75 

per cento dello sforzo.
Ritmo: 85-90 per cento dello 

sforzo.
Intensità dura' 95 per cento dello 

sforzo.
Intensità di gara: 

cento dello sforzo.
H Programma è stilato su base an­

nuale con una diversificato accei?‘ 
to in dipendenza del periodo del- 

jjUOVA atletica
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In quest'opera vengono ana­
lizzati i quattro aspetti dello 
sport: sport di formazione, le 
competizioni di massa, sport 
de! tempo Ubero, sport d'al­
to livello.

della sua riuscita, sottolinea 
l'alto significato de! ruolo 
accordato allo sport nel con­
testo sociale.

< s
c ' . ■ 
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sartoria 
civile e 
militare

LUC BALBO NT ha scritto un 
libro "R.D. T. 30 anni atletica 
leggera", che per la prima vol­
ta indaga sul movimento spor­
tivo tedesco orientale, che da! 
dopoguerra ad oggi ha presen­
tato i più eclatanti progressi 
nell'atletica leggera. Analizza 
tutti i prestigiosi risultati di 
squadra ed individuali ottenuti 
da quel paese. Svela i perchè

H volume di 202 pagine, con 25 tabelle e 70 fotografie, può 
essere richiesto direttamente a
Giorgio Dannisi a mezzo c.c.p. n. 24/2648, via T. Veceilio, 3 - 
Udine - Versando L. 5.000 più 500 per spese postali.

l’anno. Il programma deve essere 
costruito rispettando la direzione 
dall'endurance alla velocità. Ciò é 
basato sull’europeo modello della 
supercompensazione del carico.
Nel piano annuale sono incluse 

una settimana di riposo attivo do­
po la stagione di cross e 2 settima­
ne di riposo attivo durante l’esta­
te. Questi riposi sono necessari per 
consentire al corpo e alla mente di 
recuperare dopo la dura stagione 
di competizioni. Questi pianificati 
periodi di riposo sono importanti 
come l’allenamento.
Durante la stagione delle competi­

zioni di cross e in pista, il corrido­
re è periodicamente portato al 
massimo del rendimento. Questo è 
un allenamento veramente duro 
volto a portare ad un totale o 
quasi stato di fatica. Questo alle­
namento é seguito da due giorni 
facili. Questi allenamenti stressati 
"aiutano a prender confidenza alle 
spossanti condizioni incontrate in 
gara". Fisiologicamente, essi stres­
sano il fisico e favorevolmente 
producono un effetto di super­
compensazione.
La consistenza e la regolarità in 

allenamento sono inoltre la chiave 
del corridore di mezzofondo di 
successo. Correre giornalmente. E’ 
facile trovare una scusa per non al­
lenarsi, ma ricorda che un vero 
campione è grande ogni giorno, 
non solo in quello della gara.

fra lei li

LONGO
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-A---------- -l-Jeo - di Pierre Trouil-
lon - n.31/3^( giugno/agosto ’78 - pagg.

Ila pratica spi 
n. 24, aprile ’77 -

Articoli apparsi sulla nostra rivista con 
argomento il settore: Condizionamento 
e preparazione fisica generale.

La suddivisione per facilitarne la chiave di lettura, verrà effettuata raggruppando il materiale secondo i diversi specifici argo­
menti. Oltre a presentare ed ordinare l'ampia gamma degli argomenti dibattuti, sarà data la possibilità ai lettori di avere a 
disposizione una guida bibliografica per eventuali richieste di materiale. Ricordiamo che i numeri arretrati (il cui prezzo è stato 
fissato nel doppio deU'attuale prezzo di copertina) ancora disponibili sono dal n. 12 in poi esclusi il 13 e 15. Chi fosse interessa­
to ad uno o più articoli arretrati, potrà richiederne le fotocopie al prezzo di L. 500 a pagina (spese di spedizione incluse). Ricor­
diamo che accanto al titolo e all'autore di ciascun articolo sono stati indicati e il numero della nostra rivista su cui è apparso 
l'articolo e la lunghezza in pagine del medesimo. Le richieste potranno essere effettuate direttamente a Giorgio Dannisi ■ v. 
T. Vecellio 3 - Udine - c/c n. 24/2648

sehlàgel - n. 13, giugno ’75 - pagg. 3
14) 1 giovani e il sollevamento pesi - n. 14, 

• agosto ’75 - pagg. 3
15) I giovanissimi c il problema della forza - 

di V. Kalam - n. 14, agosto "75, pagg. 2
16) Meno forza ma più velocità - di Lorenzo 

Grcmigni - n. 14, agosto '75 ■ pagg. 2
17) Un metodo per lo sviluppo della forza 

esplosiva - di I. Dobrowolskij/E. Golowin 
- n. 15, ottobre ’75 ■ pagg. 2

18) Il controllo autonomo degli atleti - di D.
Arosjev - n. 15, ottobre '75 - pagg. 3

19) La velocità - di K. Jager/G. Òclschlagcl - 
n. 15. ottobre '75 - pagg. 3

20) Esperienze livornesi del microciclo - di
Lorenzo Gremigni - n. 15, ottobre ’75 • 
pagg. 2 

La scioltezza articolare - di K Jàgcr/G. 
Òclschlagcl • n. 18. aprile ’76 - pagg. 3 
La scelta del ragazzo sportivamente do­
talo -di V. Alabin/G. .Nischl/W. Jcfiinow
- n. 19/20 giugno/agoslo ’76 - pagg. 2 
Il principio biomcccanico della forza ini­
ziale ncll allcnamcnto per la forza esplo­
siva - di Wolfram Schròder - n. 19/20, 
giugno/agoslo ’76 ■ pagg. 3
Studi concernenti alcune lince caratteri­
stiche dello sviluppo della resistenza nel­
l'età scolare - di Hermann Kòhlcr • ». 
19/20, giugno/agosto '76 ■ pagg. 3 (parte 
prima)
La destrezza - di K. Jàgcr/G. Oclschlàgcl- 
n. 19/20, giugno/agoslo ‘76 - pagg. 2 
Studi concernenti alcune lince caratteri­
stiche dello sviluppo della resistenza nel­
l'età scolare di Hermann Kòhlcr ■ n. 21 
ottobre ’76 - pagg.3 (parte seconda)

La questione della pcriodizzazionc in età 
giovanile - da D.L.d.L. ■ n. 22, dicembre 
’76 - pagg. 2.
1) tendine d’achilie nella pratica sportiva 
■ di Cristina Cassone - n. 22, dicembre 
’76 - pagg. 3 (parte prima)

Organizzazione metodico-stnilturalc del- 
l'allenamcnto per alle prestazioni ■ di 
Peter Tschicnc - n. 22, dicembre ’76 ■ 
pagg. 3 (parte prima)
i»  j:    iv. • « .7 .l..j 

giovani che si avvicinano all'atletica leg­
gera - di Lorenzo Grcmigni • n. 23, feb­
braio '77 - pagg. 3.

36) 11 tendine d’achilie nella pratica sportiva
- di Cristina Cassone - n. 23, febbraio 
’77 - pagg. 5 (parte seconda).

37) Organizzazione metodico-strutturalc dcl- 
l’ailcnamento per le alle prestazioni - di 
Peter Tschicnc - n. 23, febbraio '77 - 
pagg. 2 (parte seconda)

38) Soccorsi d’urgenza in caso di incidente 
nella pratica sportiva - di Andre Mottion- 
n. 23, febbraio *77-pagg. 3(parte prima)

39) Valutazione de) livello motorio di ragazzi
dai 5 agli 11 anni - di rene Jain ■ n. 23, 
febbraio ’77 - pagg. 2 (parte prima)

40) Il tendine d’achilie nella pratica sportiva- 
di Cristina Cassone - 
pagg. 4 (parte terza)
Su alcuni aspetti della medicina sportiva 
preventiva di Francesco Mariotto n. 24, 
aprile '77 - pagg. 3 (parte prima)

42) Soccorsi d’urgenza in caso di incidente 
nella pratica sportiva - di André Mottion- 
n. 24, aprile '77 ■ pagg. 3(parte seconda)

43) Valutazione del livello motorio di ragazzi 
dai 5 agli 11 anni - di Rene Jam - n. 24, 
aprile *77 - pagg. 2 (parte seconda)

44) Il lendine d’achilie nella pratica sportiva- 
di Cristina Cassone - n. 25, giugno ‘77 - 
pagg. 2 (parte quarta)

45) Influenza del lavoro di resistenza aerobi­
ca sui parametri della capacità fisica di 
prestazione in scolari della 4‘ - 5‘ classe- 
di Ulrich l’ahlke/Hans Peters - n. 25, giu­
gno '77 ■ pagg. 2

Fondamenti analono - fisiolologici della 
contrazione muscolare - da S.Z.f.S. ■ n. 
25 giugno '77 - pagg. 3
Su alcuni aspetti della medicina sportiva 
preventiva - di Francesco Mariotto • n. 
25, giugno ‘77 - pagg. 2 (parte seconda) 
Soccorsi d’urgenza in caso di incidente 
nella pratica sportiva - di Andre Mottion- 
pagg. 6 (parte terza)
Corse lunghe per Io sviluppo della resi­
stenza durante la lezione di educazione 
fisica - di S.l Kusnczova/V.A.Mjakisev - 
n. 25. giugno '77 • pagg. 2

50) Il computer: un’esigenza dell’allenatore- 
di Gideon Ariel - n. 26, agosto ”77 - 
pagg.4
Soccorsi d’urgenza in caso di incidente 
nella pratica sportiva - di André Mollion- 
n. 26, agosto '77 - pagg. 5 (parte quarta) 
L’Uso dei bioritmi nell'allenamento - di 
R. I lochreilcr • n. 26, agosto '77 - pagg. 4 
Effetti degli stimoli elettrici sulla musco­
latura scheletrica - di Carmelo Bosco - n. 
27, ottobre '77 - pagg. 2 (parte prima) 
L’educazione respiratoria - di Francesco 
Mariotto ■ n. 27. ottobre '77 - pagg. 3 
(parte prima)
Soccorsi d’urgenza in caso di incidente 
nella pratica sportiva -di Andre Mollion- 
n. 27. ottobre '77 - pagg. 2 (parte quinta)

56) Effetti degli stimoli elettrici sulla mu­
scolatura scheletrica - di Carmelo Bosco - 
n. 28, dicembre '77 - pagg. 3 (parte se­
conda)

57) L’educazione respiratoria - dì Francesco 
Mariotto • n. 28, dicembre '77 - pagg. 3 
(parte seconda)

58) Risentimento ostco-articolare e mio-tcn- 
dinco a livello dcH’articolazione del go­
mito osservato durante la pratica sporti­
va - di E. Pccoul - n. 28, dicembre '77 - 
pagg. 5

59) Dinamica dello sviluppo fisico c sportivo 
della prestazione nell età giovanile • di 
H. Gàrtncr/W. Crasscll - n. 29, febbraio 
’78 - pagg. 3 (parte prima)

60) Forza e tecnica - di A. Komarova - n. 29, 
febbraio ’78 - pagg. 3

61) L’alimentazione dello sportivo - di Josef 
Nòcker - n. 29, febbraio ’78 - pagg. 6

62) Dinamica dello sviluppo fisico e sportivo 
della prestazione nclrctà giovanile - di 11. 
Gartncr/W. Crassei! • n. 30, aprile '78 - 
pagg. 3 (parte seconda)

63) Fondamenti scientifici per il perfeziona,
mento dcH’ecjucazione fisica dello scola­
ro-di A.G.Cbripkova - n. 31/32, agosto/ 
giugno'78 - pagg. 5 ,

64) L’effetto di differenti regimi di lavoro 
muscolare cop carichi equivalenti - ih 1>. 
A. Plctcv - n. 31/32, giugno/agosto <8 - 
Pagg. 3

65) [/alienamente; atletico 
l~
4 (parte prini./)

66) L’allenamento atletico - di Pierre 1 rouil- 
lon - n. 33, «jtlobrc ’78 - pagg- 3 (parla 
seconda)

1) Allenamento sportivo -di Dietrich Darre- 
n.l. febbraio ’73 - pagg. 3 (parte prima)

2) Allenamento sportivo - di Dietrich 
Darce­
li. 2, aprile ’73 - pagg. 3 (parte seconda)

3) Allenamento sportivo - di Dietrich Harrc- 
n. 3. giugno '73 - pagg. 3 (parte terza)

4) Sullo sviluppo della forza - di J. Dobro- 
volski - n. 6, aprile '74 - pagg. 2

5) Conforma in modo adeguato la tua gior­
nata - di K. Jàgcr/G. Òclschlagcl • n. 9, 
ottobre '74 - pagg. 3

6) li carico - di K. Jàgcr/G. Òclschlagcl - n.
10. dicembre '74 - pagg. 4

7) Esperienze di pcriodizzazionc nell'anno 
olimpico - di Arnd Kiiger - n. 10, dicem­
bre ’74 • page. 4

8) L’aumento (fella forza con l'alicnamento 
statico e dinamico - di J. Waertenwcilcr/J. 
Brunncr/A. Wattstcin - n. 11, febbraio 
'75 - pagg. 2

9) Carico-recti pero -di K.Jàger/G. Oclschlà- 
gcl - n. 11, febbraio ’75 - pagg. 3

10) Differenziazioni morfologiche e funzio­
nali Ira maschio c femmina - di Schualin- 
sky - n. 11, febbraio '75 - pagg. 3

11) La forza - di K. Jàgcr/G. Oelschlàgel -
12, aprile ’75 - pagg. 4

12) Dicci test per la valutazione fisica dei 
giovani - da T.u.P.d.K. - n. 12, aprile ’75- 
pagg.5

13) 1 test per la forza - di K. Jàgcr/G. Oc].

21 ) La resistenza - di K. Jàgcr/G. Oelschlàgel- 
n. 16, dicembre '75 - pagg. 3

22) Forza muscolare c processo di sviluppo 
delle funzioni del movimento - di W.W. 
Kusnczow - n. 16, dicembre ’75 - pagg. 2 
(parte prima)
Forza muscolare e processo di sviluppo 
delle funzioni del movimento - W.W. 
Kusnczow - n. 17, febbraio '76 - pagg. 2 
(parte seconda)
Sulla struttura del periodo di gara - di 
W.K. Kalinin/N.N. Osolin - n. 17, febbra­
io ’76 - pagg. 3

25) Forza muscolare e processo di sviluppo 
delle funzioni del movimento - di W.W. 
Kusnczow - n. 18, aprile ’76 - pagg. 2 
(parte terza)



per il settore velocità.
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16)
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Con argomento il settore lanci

Con argomento il settore salti

ili un record • di Jach Williams -

33)
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brc 79 • pagg. 4 (parte seconda)
84) Biomeccanica nello sport di ,|

1 ) Il peso
n. 2.

2) Verifica della condizione fisica del salta­
re in lungo - di Sergio Zanon - n. 4. di' 
cembro 73

3) Considerazioni biomeccaniche sulla fase 
di stacco nel salto in allo - di J . Tihanyi ■ 
n. 5. febbraio '7 I - pagg. 3

le ■ di Heinz Vogcl ■ n. 10,dicembre 7 1 - 
pagg.3

12) I."importanza del movimento di oscilla­
zione allo stacco - di Yuri Verhoshansky 
■ n. IO,dicembre 74 - pagg. 3

13) Analisi cinematica e temporale della tase 
di stacco nel salto in lungo - di Jams E. 
Flynn • n. II. febbraio '65 - pagg. I

14) Lo stacco nel salto in lungo -dijcssjar- 
vcr • n. 12, aprile "75 - pagg. 2

15) Rincorsa curvilinea nello straddle - di 
Siegfried Heinz - n. 12, aprile '75 • 
pagg.2
Analisi del record del mondo di Victor 

Sancyev - di Vitold Krecr - n. 14. agosto 
"75 - pagg. 2

17) Problemi sullo sviluppo della potenza nei 
saltatori in lungo di livello - di Vladimir 
Popov - n. 15. ottobre "75 - pagg. 3

18) Biomeccanica del salto in lungo - di 
Frank W. Dick - n. 18, aprile "76 - 
pagg.3

19) Criteri d'iniziazione al salto con 1 asta - 
di Alfred Sgonina - n. 19/20, giugno/ago- 
sto "76 - pagg. 2 (parte prima)

20) Il metodo di insegnamento del salto tri­
plo -di Bernard Trabcrt • n. 21, ottobre 
"76 - pagg. 2

21 ) Conversazione con Regis Prost allenatore 
della nazionale francese di lungo e triplo 
di Lue Balbont - n. 21, ottobre "76 - 
pagg. 3

22) Criteri d'iniziazione al salto con l’asta ■ 
di Alfred Sgonina n. 21, ottobre "76 - 
pagg. 2 (parte seconda)

23) Su un modello dinamico dello stacco nel 
salto in lungo - di Nereo Benussi -n. 23. 
febbraio 77 - pagg. 2

24) Prima analisi del corso di cernita nelle di­
scipline di salto ■ di Giintcr Scmidl - n. 
23, febbraio "77 - pagg. 2

25) Dwiglit Stoncs live - pagg. 2 - n. 25. giu­
gno 77

26) I principi per l’allenamento di base dei 
giovani saltatori di alto - di W. A. Lon- 
skij/K. J . Goinberaasc ■ n. 26. agosto 77 
pagg. 2

27) L’insegnamento dei fondamenti del salto 
in luglio con scolari di I 1-12 anni • di 
Jurij Andrcjow - n. 28. dicembre '77 - 
pagg. 3

28) Misurazioni nel salto in lungo - di B. Nigg

1) Il confronto tra Lynn Davies e Maurizio 
Siega - di Lucio Bloccali!I - n. 6, apri­
le ’7 I - pagg. 3

5) li confronto tra Nordwig c Barella - di 
Ugo Cauz - n. 7, giugno 74 - pagg. 3

6) Considerazioni statistiche sulla specialità 
del salto con Pasta nel periodo 1910-

1) Il confronto: Vecchiato-Bondarciuk - di
~ 4 - n. 1, febbraio '73

2) II confronto: Casarsa-Kinnunen - di Ugo
Cauz e E ” ' ’ '
’74 - pagg. 2

3) Problemi tecnici e d’allenamento per il 
getto del peso - di Joachim Spcnke - n. 7
- giugno 74 - pagg. 4

4) Il giavellotto: analisi biomeccanica al 
computer - di Gideon Ariel - n. 8, ago­
sto 74 ■ pagg. 2

5) Per un metodo d'analisi della prestazione 
■ di Roland L. Witchcy - n. 8, agosto '74
- pagg-2

6) Considerazioni sulla tecnica rotatoria nel 
getto del peso - di Rolf Gecse ■ n. 8, ago­
sto 74 - pagg. 3

7) Indagine sull'allenamento di George 
Woods - di I red Wilt - n. 10, dicembre 
74 - pagg. 2

If) Il confronto: Zecchi-Bricseniek - di Erari- 
co Casarsa - n. 10, dicembre 74 - pagg. 1

9) Il confronto: Simeon-Bruch - di Giorgio 
Dannisi - n. 11, febbraio '75 - pagg 1

10) L’allenamento dei giovani lanciatoci di 
giavellotto - di V. Ovcinnik - n.12, aprile 
’75 - pagg. 3

l 1 ) Osservazioni sull'allenamento della forza 
nei lancio dei disco - di Ivanova Buchan- 
zev - Parschagin - n. 12, aprile '75 - 
pagg.2

12) 1 lanciatoci sollevano montagne • di Jcssc 
Jarver - n. 13, giugno '75 • pagg. 3

13) Lancio del disco: analisi sull'effettività 
dei diffecenti metodi di insegnamento •

1973 - Ugo Cauz - n. 7. giugno 7-1 - 
pagg. 4

7) Oli ultimi appoggi nel salto in alto - di 
Klcmcnl Kcrssebbrock - n. 8. agosto 74 
pagg. 2

8) Analisi biomeccanica del salto in lungo ■ 
di Ken Weinbel • dal ’ Track and Eicld 
Quatcrly review” - n. 9, ottobre 74 - 
pagg. 4.

9) Il confronto tra Meyfarth e Pcttocllo-di 
Sergio Zanon - n. 9.ottobre '74 ■ pagg. 3

1(1) Analisi comperata del salto triplo ai 
XIX e XX Giochi Olimpici - di Vitold 
Krecr ■ n. 10.dicembre 74 ■ pagg. 4

11) Il salto con l’asta nella Germania Fcdcra-

67) Allenamento e rigenerazione nello sport 
d’alte prestazioni - di Josef Kcul - n. 34, 
dicembre ’78 - pagg. 7

68) l’orza Muscolare c processi di sviluppo 
delle funzioni del movimento - di \\.«. 
Kusnczow - n. 25, febbraio’79 - pagg. 6 
(parte quarta)

69) Tecnica del sollevamento pesi -da Dee 
Lcichlathlet” - n. 35, febbraio 79 • 
pagg-6

70) Bioritmi e loro influenza sulla prestazio­
ne - di Karl-llcinz Steinmclz - n. 35, feb­
braio 79 - pagg. 3 (parte prima)

71) La prestazione in scolari che praticano 
differenti attività cxlrascolalichc • di I. 
Ileinickc - n. 36, aprile 79 - pagg. 2

72) Prestazione e sviluppo biologico nei fan­
ciulli -di I. Gulberlctt - n. 36, aprile 79 - 
pagg. 3.

73) Muscolazione generale - di Michel Cha- 
bricr - n. 36, aprile 79 - pagg. 4

74) Bioritmi c loro influenza sulla prestazio­
ne - di Karl llainz Slcnmctz - n. 36, apri­
le 79 - pagg. 4 (parte seconda)

75) Modificazioni strutturali col lavoro pro­
lungalo - di Hans llowald - n. 37/38, giu­
gno/agosto '79 - pagg. 4

76) Test per la ricerca del talento ■ di Jess 
Jarvcr - n. 37/38, giugno/agosto ’79 - 
Pagg. 3

77) Tecnica di Vasily Alexccv-di A.N. Voro- 
byev - n. 37/38, giugno/agosto ’79 - 
Pagg.2

78) Comparazione isometrico elettrica - di L. 
M. Railsin • n. 37/38, giugno/agosto 79 -

79) L’aualtamcnto dell’organismo dei giova­
ni - di 11. Labitzkc/M. Vogl - n. 36/38, 
giugno/agosto ’79 ■ pagg. 3

80) Biomeccanica nello sport - di James G, 
Hay - n. 39, ottobre 79 - pagg. 5 (parte 
prima)

81) Giovani atleti c la forza - di Hans Peter 
Loffler - n. 39, ottobre 79 - pagg. 4

82) Bilancieri - di Rolf Fcser • n. 39, ottobre 
79 - pagg. 3 (parte prima)

83) Bilancieri - di Rolf Ecscr - n. 40, diccm-

jincs G. 
Hay - n. 40,dicembre 79 - pagg. 4 (parte 
seconda)

85) Allenamento dei giovani lanciatoci - di

1 ) La partenza in piedi - di D. lonov/G. Cer- 
njaev - n. 4.dicembre '73 - pagg. 2

2) Allenamento di forza dello sprinter - di 
Alanfred Lctzeltcr - n. 6, aprile ’74 - 
pagg. 3 (parte prima)

3) Allenamento di forza dello sprinter - di 
Manfrcd Letzclter - n. 7. maggio 74 - 
pagg. I (parte seconda)

4) Resistenza alla velocità - di Edwin Oso- 
lin - n. 14. agosto '75 - pagg. 1

5) La velocità - di K. Jàgcr/G. Oelschlàgel
- n. 15, ottobre ’75 - pagg. 3

6) Lunghezza c frequenza del passo - di A. 
Artinug • n. 16, dicembre 75 - pagg. I

7) Alctodi di allenamento del velocista - di 
Lorenzo Grcmigni - n. 16. dicembre '75 
pagg.2

8) Relazione tra i diversi parametri della 
corsa - di Al. Kurakin - n. 17, febbraio 
'76 - pagg. 2

9) Considerazioni sulla velocità ■ di Frank 
Sevigne 0 n. 1, aprile '76 - pagg. 3

10) Endurance per lo sprinter - di VI Lapin - 
n. 22,dicembre '76 • pagg. 2

11) Valutazione della condizione speciale di 
preparazione per lo sprint delle ragazze 
di 12-1.3 anni - di A. Bogdanow n. 28. 
dicembre 77 • pagg. 2

12) Rilassamento muscolare dello sprinter - 
di Jurij Wysotschin - n. 30. aprile '78 - 
pagg. 2

13) La partenza bassa - di N. Sachenko/V. 
Alakhailov - n. 31-32,giungo - agosto ‘78 
■ Pagg. 3

14) Considerazioni sulla meta di costruzione 
della staffetta -di G. Schròter/W. Vierter 
- n. 33, ottobre '78 - pagg. 4

15) La costruzione della staffetta - di 11. 
Schncider ■ n. 33, ottobre "78 - pagg. 4

16) Correzione degli errori nella staffetta • 
di 11. Schncider - n. 33. ottobre '78 • 
pagg.2

/[’. Ncykomm/J. Waser - n. 29. febbraio 
78 ■ pagg. 2

29) Allenamento con variazioni di velocita 
per i saltatori in lungo - di N. Smirnov - 
n. 30 aprile '78 - pagg. 2

30) Un po’ di salto in alto con Rodolfo Ber­
gamo - di Erardo Costa - n. 33, ottobre 
'78 - pagg. 2

31) Allenamento di corsa con l’asta per gli 
astisti -di V. Jagodin/A. Alalijutin - n. 35 
febbrario 79 • pagg. 2

•)•’) Lunghezza della rincorsa nel salto in lun­
go - di J. Vacilla ■ n. 37/38, giugno - ago­
sto 79 - pagg. 1
Il salto in lungo per i principianti - di 
Wolfang Lohmann - n. 41, febbraio 80 • 
pagg.3

Lcnz/AI. Losch - n. -IO, dicembre 79 - 
Pagg. 4.

86) Biomeccanica nello sport: il moto dei 
proiettili - di James G. Hay - n. 41, feb­
braio ’80 (parte terza) pagg. I

87) Evoluzione della capacita scnsomoloria - 
di E. G. Guilmain - n. 41, febbraio 80 - 
pagg. 4 (parte prima)

88) Bilancieri - di Rolc Fescr - n. 41, febbra­
io "80 - pagg. 4 (parte terza)

89) Allenamento specifico per la potenza - di 
Jori Wcrschoshanski • n. 41, febbraio '80 
- pagg.3

Ugo Cauz - pagg.
Cai

Franco Casarsa - n. 5, febbraio
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Màhhnann - pagg. 3.

LEISTUNGSSPORT n. 1 -1980

TIIEORIE UND PRAXIS DER KORPER- 
KULTURn. 12-1979 (tedesco)

31) Pedagogia nel getto del peso - di Fleuri- 
das - n. 35, febbraio’79 - pagg.,2.

per lanciatovi - di A. Tschernjak - R. 
Tscharyjow - n. 36, aprile ’79 • pagg. 3

33) Confronto fra tecnica rotatoria e oorsalc
nel getto del peso - di Loredana Kralj - 
n. 39, ottobre '79 - pagg. 3 (parte prima)

34) Confronto fra tecnica rotatoria e dorsale
nel getto del peso - di Loredana Kralj ■ 
n. 40, dicembre '79 - pagg. 5 (parte se­
conda)

35) Allenamento dei giovani lanciateri - di 
Lenz - Losch - n. 40, dicembre ’79 - 
pagg.4

36) Confronto fra tecnica dorsale e rotatoria 
nel getto del peso - n. 41, febbraio ’80 - 
pagg. 5 (parte terza)

Nasce a Udine il Centro Studi e di Documentazione sportiva "Nuova Atletica dal Friuli" che in­
tende ampliare nel senso più ampio le conoscenze nel campo delle attività motorie. Sulla nostra 
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coli da noi tradotti e pubblicati. In questa nuova rubrica saranno inseriti articoli con l’autore, il 
numero delle pagine e la denominazione della rivista in cui sono apparsi. Chi volesse riceverne le 
fotocopie è pregato di inviarne richiesta a: Centro Studi e Documentazione sportiva; c/o Ugo 
Cauz, via Volturno, 17 - 33100 Udine, inviando L. 500 per pagina (spese di spedizione incluse).
Nel contempo si fanno a richiesta preventivi per eventuali traduzioni di articoli non apparsi sul­

la nostra rivista. Scriveteci per saperne di piùl
Usare il c.c.p. n. 24/2648 o normale vaglia postale.

1 ) Scambi di informazioni tra le scienze 
sportive c Tallonamento pratico - qualche 
aspetto critico inerente ai sistemi - di IL 
Bculkc - pagg. 7.
L’impossibilità di una organizzazione 
dell’allenamento senza una concezione 
sistematica - di P. Tschicne - pagg. 6.

3) L’integrazione di piccoli giochi sportivi 
nell’allenamento della pallamano a sette 
- di Kirst/Spahr/Ricckert - pagg. 11 ■

4) Osservazioni nei corso dei terzi camino­
nati mondiali di nuoto svoltisi a Berlino

nuove tecniche del ciclismo - di Kcul/Hu- 
ber/Zeglcr cd altri - pagg. 5.

6) La motivazione degli allenatori nello 
sport d’alto livello - di C. Bock - pagg. 6.

7) Ricerche morfologiche sugli effetti del­
l'allenamento in altitudine - di H.J. Ap- 
pcll - pagg. 7.

1) Possibilità di una correzione di innerva­
zione rapida durante la corsa per mezzo 
del riflesso di estensione spinale -M. An­
toni - D. Schmidtbleicher - V. Dictz - 
pagg. 5.

2) Aspetti fisiologici per l’allenamento del 
salto in basso - di C. Bosco - P. Komi - 
E. Locateli! - pagg. 6.

3) Osservazioni al terzo campionato del 
mondo di nuoto: Berlino 1978 (parte 
prima) - J. Satori - pagg. 8.

4) L’influenza del ritmo sui parametri della 
motricità, del cuore e della respirazione - 
M. Zsidegh - P. Apor - K. Brctz - pagg. 4.

5) Basket: osservazioni del gioco sportivo ■ 
IL Alphcis - pagg. 11.

6) Pallamano: l’importanza delle strutture 
sociali per Tallonamento delle squadre 
sportive. Raccomandazioni per gli allena­
tori c i giornalisti - K. Cachay - pagg. 9.

7) Le condizioni di consultazione c sorve­
glianza nello sport di alto livello - W. 
Fuhrer - pagg. 5.

di Kruber - Dick - n. 13, giugno '75 • 
Fiano di allenamento per giavclottisti da 
68-70 metri - di N. Osolin - D. Markow - 
n. 14, agosto '75 - pagg. 3

15) La tecnica rotatoria nel getto del peso • 
di Werner Hcgcr - n. 15. ottobre '75 - 
pagg.2

16) .Alexander Barischnikow - di V. Alcxejcv 
- n. 15, ottobre '75 - pagg. 2

17) Brian Oldfield - di Brian Oldfield - n. 15, 
ottobre ’75 ■ pagg. 1.

18) Tecnica rotatoria nel getto del peso - di 
Klcment Kerssenbrock - n. 16, dicembre 
'75 - pagg.2

8) Nuoto: la paura di nuotare - J. Uogg •

Sci da fondo: la tecnica del passo diago­
nale nei debuttanti e negli sportivi di al­
to livello - 0. Flciss - II. Fleiss - K. Ruc- 
kenbauer - pagg. 9.

10) 11 bisogno di elettroliti c d’acqua durante 
carichi sportivi - J. Keul - li. II.
A. Bcrg - G. Simon - pagg. 6.

11) Evoluzione dell'endurance anaerobica in 
laboratorio • A. Schnabel - W. Kinder- 
mann - J. Keul - W. M. Schmitt - pagg. 5.

12) I fanciulli c gli adolescenti c lo sport di 
competizione - R. Andrcjen ■ pagg. 3.

13) L’allenamento dei fanciulli • E. Hahn - 
pagg. 8.

14) Cultura fisica ed auxologia - B. Nikitjuk - 
pagg. 4.

15) La legge del 1978 sullo sport negli USA e 
le sue conseguenze -J. Hutslar - pagg. 6.

16) Lo sport di competizione in Kcnia - P.

™U&.TWAXIS MR <?S
1) Forme e metodi provati nella formazio-

= i' riciclaggio delle cattedre della 
D.l.S.B. nel distretto di Rostock - di 
llaniman/Sehuiz - pagg. 6. .

2) I rctese alle funzioni cognitive nella psi- 
coregolazione delle azioni dei giochi

... sportivi - di Konzag - pagg- 12-
3) Esistono transfer specifici nella tuimonc

delle fasi d’apprcndimcntof - di lochi- 
mann/Bischoff - pagg. 7. . ..

4) Icmpismo dei movimento pigmal1 -

nuova atletica

19) Getto del peso femminile - di P. C. Tis- 
sot - n. 16, dicembre ‘75 - pagg. 2

20) Confronto fra tecnica rotatoria e tecnica 
O’Bricn - di A.G. Schcrer, n. 17, febbraio 
'75 - pagg. 2 (parte prima)

21) Confronto fra tecnica rotatoria c tecnica 
0’ Brien • di H.G. Schcrer - n. 18. aprile 
’76 - pagg. 4 (parte seconda)

22) Sul lancio del disco - di Szccscnyi Joz- 
sef - n. 19-20, giungo-agosto '75 - pagg. 4

23) Lancio del giavellotto: la ricerca del ta­
lento - di Lorenzo Grcmigni - n. 19/20, 
giugno-agosto ’76 - pagg. 2

24) L’allenamento del giavciotlista - n. 19/20 
giugno-agosto '76 - pagg. 1.

25) Sul metodo di insegnamento della tecni­
ca rotatoria - di Rolf Gccsc - n. 21, otto­
bre ’76 - pagg. 3.

26) Concetti sul lancio del disco - di John 
Jcssc - n. 27, ottobre ’77 - pagg. 2 (parte 
prima)

27) Concetti sul lancio del disco - di John 
Jessc - n. 28, dicembre ’77 - pagg 5 (par­
te seconda)

28) Esercizi con i pesi per lanciatoti - n. 29, 
febbraio ’78 - pagg. 2

29) La tecnica di lancio di Uri Sedikh - di 
Anatoly Bondarchuk - n. 31/32, giugno- 
agosto '78 - pagg. 4

30) Esercizi di condizionamento per i lancia- 
tori - di Guntcr Fritzsche - n. 34, dicem­
bre ’78 - pagg. 2

1) L’organizzazione sportiva nella R.D.T. - 
partecipazione attiva alla vita socialista - 
pagg. 4.
Pianificazione e realizzazione dei compiti 
di formazione e di educazione allo sport 
degli studenti dell’università "Humboldt” 
di Berlino - H. Thielc ■ pagg. 6.

3) Esigenze della formazione ed educazione 
ideologica nello sport universitario • B. 
Maciy - pagg. 6.

4) Organizzazione dell’insegnamento sporti­
vo per gli studenti di rendimento fisico 
debole - M. Dioici, P Rochring, M. Wcs- 
scr - pagg. 7.

5) Esperienze nell’organizzazione delle le­
zioni di nuoto con studenti dell’universi­
tà "Friedrich Schiller” di Jena - F. Rue- 
bsam - pagg. 3.

6) Il ruolo della sorveglianza medica per 
l’efficacia degli allenamenti e delle gare 
come le forme più efficaci dell’attività fi­
sica - D. Kabisch - pagg. 4.

7) Compiti medico-sportivi nella sorveglian­
za dell’alicnamento dei fanciulli c degli 
adolescenti - S. Funk - pagg. 2.

8) Il compito del medico sportivo nel futu­
ro controllo delle attivila1 fisiche degli an­
ziani - C. Schulz - pagg. 3.

9) L’influenza degli sforzi variati sulla capa­
cità di prestazione fisica durante le cure 
profilattiche - 11.U. Lcwin, W. Bring- 
mann, H.H. Budzisch - pagg. 4.

10) Variazioni della capacità di prestazione 
fisica c di consumo di ossigeno negli sco­
lari della quinta classe - K. Koinzer - 
Pagg-5.
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SPORTUNTERRICHT n. 2 -1980 (tedesco)
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1) Aspetti dcirallenamcnto prc-miiitare ncl-

n.

3) Riflessioni metodologiche sull’introdu-
ATHLET1C JOURNAL-Febbraio’80 (inglese)

ATHLETIC JOURNAL - marzo ’80 (inglese)

(tedesco)

Pag. 51NUOVA ATLETICA

7)
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SPORTUNTERRICHT n. 3 marzo 1980
(tedesco)

EDUCAT1ON PHYSIQUE ET SPORT - Gcn- 
naio - Febbraio ’80 (francese)

TRACK TECHN1QUE - Inverno ’80 (inglese) 

_ Allenamento con traino per velocisti - 
di John Tausley - pagg. 3.

SPORTUNTERRICHT n. 4 aprile 1980
(tedesco)

n. 11 : Discussione su un salto di 5.50 di Gun-

e 2 miglia - di Ed.

Atletica ncH’Hight Schools ■ pag. 1.
Allenamento per il salto triplo - di Sani 
Bell • pagg. 3.
Analisi del salto in lungo - di Len Miller - 
Pagg. 3.
Analisi fotografiche dei cambi di rincor­
sa nel Flop • di Jini Santos • pagg. 4.
Allenamento per il salto in lungo ■ di Joc
Walker J r. - pagg. 3.
Un salto di 2.25 visto da 2 angolature - 
di Tom Ecker - pagg. 2.

Corsa rilassata-di Ken Branman - pagg. 3. 
L’essenziale degli ostacoli - di Tommie 
Lee Whilc - pagg. 3.
Ostacoli: analisi di Reinaldo Nehemiah - 
di Frank Costello - pagg. 2.
Fondamentali nel passaggio del testimo­
ne - di Glcn Johnson - pagg. 4.

— Allenamento per 1 
Winrow - pagg. 4.

— Allenamento per gli 800 m.
Mulligan - pag. 1.

— Allenamento per le distanze, di durata in 
Atletica femminile nella Flight School - 
di Bill Howe - pagg. 4.

— Sviluppo di un completo programma di 
Atletica Leggera in una scuola media - 
di Clark Willc - pagg. 2.

— La rotazione e l’assetto nel lancio del 
disco - di Scott Irving - pagg. 2.

— II disco - di Jim Busch e Don Weiskopf 
- pagg. 9.

— Salto con l’asta: fattori biomeccanici del­
lo stacco-raccolta -di Rick Attig - pagg. 6.

— Salto con l’asta: come allenare gli astisti • 
di Richard Gauslen - pagg.6.

— Tensione, stimoli e programma di allena­
mento al rilassamento - di Richard Ger- 
son - pagg. 2. ,

— Condizionamento: la potenza "pura” e 
completa - di Stephen Holmes - pagg. 3.

Concentrazione mentale - di Don Swartz 
pagg. 3.
Proposta di modifica del regolamento 
sull'atterraggio liscio del giavellotto - di 
Dick Hcld - pagg. 2.
Sviluppo tecnico nella corsa delle siepi - 
di Jim Alford - pagg. 3.
Biomeccanica nel lancio del giavellotto - 
di Kay Flatter - pagg. 4.
Come si allenano:
Bon Roggy - di Rik Sloan (giavellotto) - 
pagg. 2; Dave Murphy (5000 - 10000) - 
di Frank Harris - pagg. 2; Phil Branson 
(1 lOh - 400h) - di Phil Branson - pagg. 2; 
Nat Page (alto) - di Rick Sloan - pagg. 2; 
Jim Schankel (mezzo fondo) - di Paul 
Mack - pagg. 2; Bill Olson (asta) - di Jim 
Gardner - pag. 1.
Allenamento totale per le corse lunghe - 
di Brian Mitchcll ■ pagg. 2.

L’INSEP (Ist. Naz. Sup. Ed. Fisica); In­
tervista con Robert Bobin - pagg. 7.
1,’Ed. fisica e sportiva, perche? - Collegio 
Sperimentale di Marly -Lc-Roi - pagg. 5. 
L’insegnamento del calcio (1* parte) - di 
Pierre Chifflct ■ pagg. 6.
Ballo e ginnastica ritmica e sportiva - di 
Yrette Demesmay e Clotilde Rampili - 
pagg. 3.
Basket: perfezionamento del tiro - di 
Barbane Errais e Allain Weiss - pagg. 5.
Nuoto alla Scuola Materna - Equipe Pe­
dagogica di Jura - pagg. 6.

esame sperimentale - di Wohlgefahrt - 
pagg. 6.

5) Esperienze ed aspetti metodologici nel­
l'utilizzazione della terapia sportiva in 
fanciulli e adolescenti colpiti da malattie 
respiratorie - di Brauer/Bergs/Burkhardt ■ 
pagg. 4.

DIE LEHRE DER LEICHTATHLET1K
(tedesco)

SPORT PRAX1S IN SCHULE UND VERE1N 
n. 1-1980 (tedesco)

l'educazione fisica nella R.D.T. - di A. 
Brux - pagg. 6.

2) Sul problema della prestazione nella 
scuola e nell’educazione fisica. Un tema 
tradizionale senza fine - di A. Adcr - 
pagg. 7- n\o:

zionc del calcio con le ragazze - di D. 
Bremer - pagg. 4.

1) Serie di giochi per l'introduzione delle 
tecniche e tattiche nella pallacanestro - 
di G. Hoffmann - pagg. 12.

2) 1 principi d’una dispensa in educazione 
fisica sotto forma di tabelle per i medici 
e gli insegnanti - di F. Heiss • pagg. 7.

3) La teoria dello sport dopo la riforma 
del secondo cielo della secondaria nel- 
l’esempio della trazione delle braccia nel 
dorso (nuoto) - di W. Bley - pagg. 5.

1 ) 11 "Gummiband” come attrezzo d’aiuto - 
di IL Pilss-Samck - pagg. 1.

2) Attacco contro difesa a zona - una solu­
zione metodica (basket) - di K. Krappcl - 
pagg.2.

3) Successione dell’insegnamento della gin­
nastica per le scolare della scuola secon­
daria supcriore (parte quarta) - di U. 
Sohlcnkamp - pagg. 3.

4) Teoria nella prassi sportiva - di J. Seidcl ■ 
pagg. 2.

5) Conformazione delle sedute di allena­
mento nella scuola superiore (pallavolo) • 
di M. Medier - pagg. 16.

6) Finalizzala ginnastica agli attrezzi - di K. 
Weinberg - pagg. 4.

1) Giochi scolastici per la pallamano - E. 
Singer - pagg. 3.

2) Esami per l’impiego di materiale di inse­
gnamento e forme di organizzazione nel­
la lezione - D. Kruber - E. Fuchs - S. Per- 
rey - parte seconda - pagg. 2.

3) Metodo della corsa lunga per l’inscgna- 
mento delle capacità di base nello sci da 
fondo - A. Adcr - pagg. 2.

4) Successione del materiale d’insegnamen­
to della ginnastica per le studentesse 
della scuola superiore - U. Sohlcnkamp -
pagg. 2 - parte prima.

5) Passaggio nel basket - parte terza • G. Li-' 
tudis - pag. I.

6) Per l’idoneità delle discipline sportive per 
gli uomini anziani - pagg. 2 -1). Kayser.

7) Compili per la ginnastica con la funicella 
alla Quickstcj-musik - W. Mcusel - pagg. 2.

8) Nuovi aspetti per l’attualizzazionc del 
compito del movimento ■ parte seconda - 
pagg. 3 - R. Laging.

SPORT PRAXIS IN SCHULE UND VERE1N 
n. 4 - 1980 (tedesco)

1) La soddisfazione con l’educazione fisica 
ed il desidero di modificazione espresso 
da allievi ottimi e deboli - 11. Allmcr - 
pagg. 6.

2) Influenza dello sci da fondo sullo svilup­
po della motivazione - H.G. Saek - pagg.6. 
Incidenti in ambito scolare • conseguenze 
giuridiche per Finscgnantc - parte secon­
da - K. Vieweg - pagg. 4.

4) Nuove esperienze nello sport-pedagogico 
campo della costruzione fisica degli adul­
ti - L. Glcichmann, D. Heyer, K. Moe- 
gling - pagg. 6.

5) Teoria nella prassi sportiva - VII Congres­
so a Berlino - E. Hchnkamp - pagg. 1.

4) Il tempo in montagna - di P. Eyncrn - 
pagg- 1-
Paltinaggio a rotelle (parte prima) - di H. 
Pudenz - pagg. 2.

6) Tchouk-ball un nuovo gioco di squadra - 
di G. Litudis - pagg. 1.
Giochi per gli anziani - di F.Krciss - pagg.l 
Abilità di base per la ginnastica a corpo 
libero (3) - rovesciata dietro - di G. Nolte 
- pagg. 2.

9) Compiti della ginnastica con il cerchio 
con la musica roxtrott - di W. Mcusel - 
pagg. 3.
Sulla situazione deU’cducazione al movi­
mento nelle scuole speciali - di T. irmi- 
scher - pagg. 2.

lo yoga - di E. Kiphard - pagg. 2.

1) Undici regioni, undici riforme dell’educa­
zione fisica nel secondo ciclo della secon­
daria - di E e K. Groth pagg. 10.

2) Nozione, e funzione della teoria delle dif­
ferenti discipline sportive neH’cducazio- 
ne fisica - di II. Zimmermann - pagg. 8.

3) Unità di allenamento per la conforma­
zione dell'autonomo allenamento - di C. 
Schiercnbeck - pagg. 10.

n.l/2Ginnastica generale come programma 
di riscaldamento? pagg. 2-11. Kcydcl.

n. 3 Mezzi di insegnamento per Tallonamento 
di atletica e per la lezione di atletica - D. 
Kruber - pagg. 4.

n. 4 l'est per la ricerca del talento nel giavel­
lotto. martello, pentathlon, decathlon - 
D.L.V. - pagg. 8.

n.5/6Sviluppo motorio e il problema del pro­
movimento della prestazione per il talen­
to - \V. Joch - pagg. 6.

n. 9: Che cos’c realmente il dolore muscola­
re? - di Wictoska/Bòning - pagg. 4.

10: Nuovi punti di vista sul tema dolori 
muscolari - di W. Hollmann - pagg. 1. 
Struttura della Federazione sportiva di 
atletica della R.F.T. - di H. Hommcl - 
Pagg. 2.

- - n:______ :............    ,1: C Cf\ Al

ther Lohre - di H. Czingon - pagg. 3.
12: Principi della costruzione dclrallena- 

mento nelle discipline di forza veloce 
in atletica leggera - dì J. Wcrchoshanski
- pagg. 4.

n. 14-
15: Sperimentati esercizi di allungamento e 

scioglimento per i mezzofondisti - di 
Wclhnann/Ruth/Hentschel ■ pagg. 9.

16: Perfezionamento della resistenza come 
base per il miglioramento delle precoci 
prestazioni dello sprint - di P. Tschicnc
- P:,RS- 2- - , - ,

17: Lo slogan ’Allenamento per i fanciul­
li” ■ di E. Hahn - pagg. 3.

n. 19: Sulla problematica dell’entrata "sotto 
l’asta" nel salto con l’asta - di G. Weis- 
spfenning - pagg. 2.
Annotazioni su: problematica dcll’en- 
trata "sotto l’asta” nel salto con l’asta - 
di IL Czingon/H. Hommcl - pagg. 1.



impulso - di Michel

SCIIOLAST1C COACH -Gennaio ’80 (inglese)

la palla medicinale per lan-

SCHOLASTIO COACH - Febbraio ’80 (inglese)

Sul getto del peso ed il lancio del disco.
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La corsa d orientamento alla Scuola di 
Luzy-di Jcna-Yvcrs e Henri Sivy -pagg.5.

Il dopping nei corridori - di Jaecqne Tur­
bini - pagg. 3.

EDLÌCATION PHYS1QUE ET SPORT - Marzo
-Aprile "80 (francese)

Linee per la potenza ( 1 ' parte) - di Dan 
Riley - pagg. 2.
Allenamento isoionico
Ron Steven - pagg. 2.
”La forza prima degli sport", sui giovani 
di alto livello - di Joe Heverin • pagg. 3.

Fondamentali della tecnica - di Wilf- C.
Paish - pagg. 3.
Analisi dei lanci alla pellicola - di Bill 
Wcbb - pagg. 3.

DISTRIBUTORE PER IL FRIULI - V. G.
COROSU FURIO

P.zza Giov. XXIII 15/a 33100 Udine - Tel. 203915

AMICALE DE ENTRAINERUS FRANCAIS 
D’ATIILETISMO - ). Trimestre 1980 

(francese)

Psicologia sportiva
Come saranno i record di domani - di 
Noci Tamini - pagg. 3.
Prospettive e rimembranze - di Roger
Thomas - pagg. 3
Tecnica dell’atletica
Il doppio appoggio nel lancio del giavel­
lotto - di Didier Poppe - pag. 5.

Il getto del peso: Come lo vedo - di Sani 
Iteli - pagg. 3
Il getto del peso: meccanica,tecnica,con­
dizionamento - di Tom Pagani - pagg. 4. 
Preparazione dei lanciateri di peso nella 
Hight School - di Anthony Nanclerio - 
l’agg. 1.
Insegnamento del getto del peso - di 
Georgi' Dumi Jr. - pagg. 2.
Grafico dello spostamento nel getto del 
peso - di GeOlrge Etimi Jr. - pagg 4 
La tecnica della rotazione nel getto del 
peso - di Jim Moody - pagg. 2.
Getto del peso - Rilievo della rotazione - 
di Tom Tcllez - pagg. 5.

c isocinclico - di

Linee per la potenza ■ di Don Riley (2. 
Fine) - pagg. 3.
Studio della partenza di Evelyn Ashford- 
di Frank Costello - pagg. 3.
Lancio del disco per principianti - di 
Charles S. Frazicr - pagg. 3.
L’essenziale nel cambio del testimone 
nella staffetta veloce - di Burch E. Ogle- 
sby - pagg. 3.

TRACK E FIELD QUARTERLY REVIEW -
Inverno 1979 (inglese)

frenica del valicamcnto nel salto in alto 
ventrale - di Jesus Dapena • pagg. 5. 
Applicazione delle sensazioni dello sprint 
nella corsa ad ostacoli - di Andrew Mcln- 
nis - pagg. 3.
Marcia: i problemi dello sviluppo nella 
marcia atletica -di Francis Hcrhel - pagg.l 
Suggestioni: pratiche sportive c loro 
evoluzione-di Raymond Thomas - pagg.5 
Atletica nel Marocco stagione 1978-79 
- di G. Gariot - pagg. 6.

Espressione, corpo, educazione - di Pail­
lette Mandire - pagg. 4.
L'Ed. fisica nel 2. Corso elementare - 
Equipe di Bouches-Du-1 filone ■ pagg.5 
continua.
Pallamano: riflessioni sulla difesa (I" 
parte • Federazione francese ili Iland-ball
■ pagg. 6
Tecnica dello sci da fondo (1 parte) - 
di Pierre Gallct - pagg. 4.
La maratona - di Raymond Pointu • 
pagg. 3.
Assetto posturalc c 
Dubois - pagg. 5.

MODERISI ATHLETE AND COACH - Gennaio 
1980 (inglese)

— Che cosa c’c di nuovo nello sprint - come 
sviluppare il talento nello sprint - di Hans 
Torini • pagg. 3.

— Fattori che influenzano la preparazione
- di Jack Pross - pagg. 5.
Allenamento sulle corse lunghe in Fin­
landia - di Kari Sinkkanncr - pagg. 4.

— Allenamento del salto in alto - di Bish 
Me Watt - pagg. 4.

— Analisi dell’anticipo dell’Asia ■ di Juris 
Tcrauds - pagg. 2.
Identificazione del talento femminile nei 
lanci - di A. Komarova, K. Raschimisha- 
nova - pagg. 2.

— Intorno al mondo: sintesi su articoli tec­
nici da tutto il mondo - di Jcss Jarvcr - 
pagg. 5.

— Valutazione degli ostacoli ■ di Brent Mec 
Parlane - pagg. 2.

— Allenamento dei lanciatoci di giavellotto 
di punta - di 0. Konslantinov ■ pagg. 5. 
Selezione di talenti - di V. Alabin, G. Ni- 
schl e W. Jefinov - pagg. 2.

— /Analisi biomeccanica del getto del peso - 
di Gidcon Ariel - pagg. 1 I.

— Procedure nella R.D.T. per la selezione 
del talento atletico - di Ernst Schmid! - 
Pagg. 2.

— Una teoria sul ciclo annuale nel program­
ma di alicnamento per il livello di punta 
nei lanciatoci di disco - di Wilf C. Paish - 
l>agg. 2.

— Il lancio del disco - di Tay Silvcstcr ■ 
pagg. 2.
La meccanica nel lancio del disco, tecni­
ca, condizionamento, esercizi - di Toni 
Pagani ■ pagg. 2.

— Livelli dell’insegnamento del lancio del 
disco nelle Hight Schools - di Anthony 
Naclario - pagg. 2.

— Azione della gamba di sostegno - un pun­
to importante per i laudatori di disco - 
di Russell Polhemus - pagg. 1.

— Sequenze neH'insegnamcnlo del disco e 
tecnica - di Tom Tcllez - pagg. 8.

— Super qualità nell'allenamento della 
forza per gli atleti di elite - di Pai O’Shca 
- pagg. 2.

— Esercizi con
ciatori - di Lasse Avellali - pagg. 4.

Basket: perfezionamento tecnico ■ di An­
dre Ostric - pagg. 2.
Pallamano: riflessioni sulla difesa (2‘par­
te - Fine) - Federazione francese di Hand 
-ball - pagg. 7.
L’insegnamento del calcio (2‘ parte - Fi­
ne) - di Pierre Chifflet - pagg. 6.
Tecnica dello sci da fondo (2‘ parte - Fi­
ne) di Pierre Gallct - pagg. 2.
La ricerca sportiva in Francia - di Pierre 
Chazand - pagg. 4.
Lo Judo e il bambino - di Daniel Roche
- pagg- 6.
Attuazione della regolamentazione della 
Scuola di Neve-di Rene Lefaurc - pagg. 1. 
Lo Judo alla Scuola Elementare ■ di Ja- 
ques Voisin - pagg. 6.
Gostruire l’Ed. fisica c sportiva alla Scuo­
la Saint-Comc - Equipe degli Insegnanti 
di Ed. fisica di Si. Come - pagg. 12.
Elementi di sociologia dello sport - di 
Martine Ganquelin - pagg. 5.
Ginnastica sportiva: proposta di un pro­
gramma (1" parte) - di Claude Marguc- 
ritat - pagg. 5.
Sci: i Giochi Olimpici di Lake Placid 
del febbraio 1980 - pagg. 5.
Sci alpino - pagg. 1.
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Esercizi a coppie 
per la scuola elementare

di Ugo Cauz 

Parte prima

Es. 2
Gli allievi si afferrano l'un l'altro per le 
braccia. L'alunno seduto e con i piedi 
fissati contro H muro, esegue una iper- 
estensione dorsale.

Es. 1
Afferrare saldamente H capo de! compa­
gno, che disteso al suolo esegue una 
massima estensione dorsale verso l'alto.

Es. 3
Di fronte, prendersi per mano a braccia 
incrociate. Eseguire una circonduzione 
completa delle braccia, ruotando nel 
contempo sul posto.
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Es. 6
Dal decubito un compagno fissa i piedi 
a! suolo. Eseguire, con le mani alla nuca, 
delle iperestensioni dorsali e quindi inse­
rendo una rotazione laterale a dx e quin­
di a sx.

Es. 4
Un allievo fissa i piedi de! compagno al 
suolo, le gambe di quest'ultimo risulta­
no flesse. Ricercare col capo le ginoc­
chia e ritorno.

Es. 7
Un allievo fissa saldamente un piede del 

compagno che mantiene la gamba este­
sa. Quest'ultimo esegue dei molleggi su! 
piede della gamba di appoggio.

Pag. 54

Es. 5
La posizione è simile a quella dell'Es. 4. 
Le gambe di chi lavora sono flesse e di­
varicate. Eseguire /7 medesimo movimen­
to inserendo una rotazione laterale a 
dx e sx. U gomito opposto cerca H suolo 
tra le gambe.
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Es. 9
Di fronte, serrate le mani, entrambi gii 
allievi tirano H braccio opposto del com­
pagno.

Es. 8
Con l'aiuto di un compagno ricercare e 
fissare la posizione della verticale.

Es. 10
Un allievo si pone con la schiena su 
quella de! compagno inginocchiato in 
massima raccolta a! suolo. Quest'ultimo 
sollevandosi con cautela provoca l'ipere- 
stensione dorsale del compagno sopra­
stante.
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(1- Continua)
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Es. 13
Gli alunni in solida presa con le braccia, 
cercano di camminare alternativamente 
verso avanti e verso dietro.

Es. 12
L'alunno a! suolo mantiene una solida 
presa delle mani sulle caviglie del com­
pagno, che spinge verso Cavanti le 
gambe tese e unite del primo. Quest'ul­
timo senza consentire H contatto col 
suolo le riporta in posizione verticale.

Es. 11
Alla spalliera l'alunno in massima raccol­
ta attraverso l'estensione delle gambe 
provoca l'iperestensione dorsale de! 
compagno soprastante.
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DOPPIO APPOGGIO

l) FASE PRELIMINARE

i" -■
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2) TRASLOCAZIONE CIRCOLARE
() ROTAZIONE

DESCRIZIONE DELLA TECNICA
ROTATORIA

doppio appoggio 
primo singolo appoggio 
fase di volo
secondo singolo appoggio

Abbiamo ritenuto opportuno dividere 
la descrizione della tecnica rotatoria nel­
le diverse fasi per rendere il successivo 
confronto fra le due tecniche prese in 
esame più chiaro e più esauriente. Essen­
do la letteratura sulla tecnica rotatoria 
molto limitata, ci siamo appoggiali alla 
suddivisione usala nella tecnica dorsale 
del getto del peso ed anche a quella del 
lancio del disco, dalla (piale la tecnica 
rotatoria trac origine.
Distinguiamo dunque la tecnica rotato­

ria nelle seguenti fasi:

Confronto fra tecnica dorsale 
e rotatoria nel getto del peso 

di Loredana Kralj - Parte quarta

3; F \SE FIN ALE

prestiramento
fase di spinta
La descrizione che seguirà si riferisce a 

Linciatori destrimani.

FASE PRELIMINARE

Il lanciatore inizia il lancio nella parte 
posteriore della pedana con il dorso 
rivolto nella direzione di lancio, in sta­
zione eretta c con le gambe leggermen­
te divaricate. Il braccio destro sostiene
I attrezzo che è appoggialo al collo sot­
to il mento c deve essere premuto per 
non permettere la sua caduta durante 
le fasi rotatorie. Per la stessa ragione il 
capo è inclinalo leggermente verso l’at- 
Irez.zo nel corso della Invocazione ro­
tatoria c fino alla fase di spinta finale.
II braccio sinistro è in fuori c legger­
mente flesso.
Da qui il lanciatore effettua una tor­

sione cd una inclinazione del busto a 
destra c contemporaneamente sposta il 
proprio peso sulla gamba destra (foto-

Dalla posizione sopra descritta il busto 
s’inclina completamente fino a far rag­
giungere all’attrezzo il livello delle an­
che. Allo stesso momento si piegano le 
gambe ed il braccio sinistro si nette. Da 
questa posizione molto chiusa ha inizio 
la rotazione verso sinistra. Il peso del 
corpo che era sulla gamba destra si spo­
sta su quella sinistra, la (piale inizia a 
ruotare sull’avampicde aprendo forte­
mente il ginocchio. Il busto s’innalza 
leggermente ed è in ritardo rispetto al­
la gamba sinistra. Il braccio sinistro ini­
zia ad aprirsi "guidando” cosi il movi­
mento rotatorio. Lo sguardo è rivolto 
verso il basso. 11 piede destro che era ap­
poggialo su tutta la pianta, solleva il tal-

grammi 1-2-3 di Barisnikov di lato c 1-2- 
3 dello stesso atleta davanti). Ila termi­
ne cosi la fase prcmilinarc che viene ef­
fettuata con movimenti in direzione 
opposta alla seguente rotazione.

TRAS LOCAZ IO.N E C1RC0L ARE 
ROTAZIONE
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FASI', DI VOLO

SECONDO SINGOLO \PPOGGIO

11

PRIMO SINGOLO APPOGGIO

non rag- (4 - Con Unita)
Pag. 59

10
r».

9

Durante lutto il singolo appoggio il bu­
sto si solleva progressivamente, mentre 
nella seconda variante precedentemente 
descritta il busto rimane pressoché nella 
stessa posizione. Il braccio sinistro che 
alla fine del doppio appoggio è flesso, 
incomincia ad aprirsi e ad cstenderi 
guidando" cosi il movimento del lan­

ciatore (fotogrammi 7-8 di lato e 7-8-9- 
10 davanti).

Questa fase ha inizio «piando il lancia­
tore compie la spinta con la gamba de­
stra, aiutando la rotazione sulla gamba 
sinistra. Dopo la spinta la gamba destra 
compie uno slancio con un movimento 
ampio e si porla verso il centro della 
pedana. La rotazione sulla gamba sini­
stra avviene sull’avainpiede con un mo­
vimento in fuori del ginocchio sinistro 
che è molto piegato. Quando l’atleta si 
trova in direzione di lancio, la gamba 
sinistra si estende c spinge lutto il siste­
ma lanciatore-attrezzo verso lavanti.

Ione per permettere la successiva spinta. 
Alla fine della fase di doppio appoggio il 
peso del coqio si trova completamente 
sulla gamba sinistra, ma la linea di gravi­
tà cade all infuori dell’appoggio verso 
l’indiclro (fotogrammi 4-5-6- di lato 
e 4-5-6 davanti).
In questa fase di doppio appoggio ini­

ziale si può avere una variante che ri­
guarda I inclinazione del busto. In que- 
slo caso, dopo la fase preliminare, l’atle­
ta piega notevolmente le gambe, mentre 
il busto assume una posizione di leggera 
inclinazione, Gli altri movimenti nel 
doppio appoggio rimangono gli stessi 
della prima variante (vedi fotogramma 
di Barisnikov dopo il capitolo 8.4.).
La prima variante descritta (con il bu­

sto massimamente inclinalo) è caratteri­
stica dell atleta Barisnikov durante la 
stagione 1972, «piando si fece notare 
con la sua tecnica rotatoria. In «pieslo 
modo Larisnikov allungò il percorso del- 
1 attrezzo raggiungendo cosi una veloci­
tà maggiore di quest’ultimo.
Nel secondo caso l’attrezzo
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Segue una brevissima fase di volo du­
rante la «piale si mantiene la velocità gra­
zie alla forza d’inerzia.

giunge una grande velocità attraverso un 
allungamento del percorso, ma bensì 
tramite un aumento della velocità ango­
lare dell’atleta. Questa variante è stata 
adottala dallo stesso Barisnikov nel 
1976 quando raggiunse il record mon­
diale di in. 22.
Con le due varianti si può raggiungere 
dunque la stessa velocità dell’attrezzo 
attraverso due vie differenti.

L’atleta giunge al centro della pedana 
SuH’avampiede della gamba destra che è 
in posizione avanzala rispetto al busto. 
Il braccio sinistro si avvicina mollo al 
tronco raggiungendo una posizione chiu­
sa. Questo particolare aiutalo dal passag­
gio della gamba sinistra vicino all asse «li 
rotazione, permette al sistema lanciato­
re-attrezzo di non perdere eccessiva ve­
locità, causala dal frenaggio, dovuto al­
l’attrito del piede destro sul suolo. In­
latti prima dell’appoggio della gamba si­
nistra si ha la maggiore perdila di velo­
cità dell attrezzo, come già descritto nel 
capitolo relativo alla velocità (tratto 
D - E’ della figura 19).
Il piede destro viene appoggialo obli- 

«piamente, ruota di 45° circa e rimane ri­
volto indietro rispetto alla direzione di 
lancio fino al momento dell'appoggio 
del sinistro. Il ginocchio destro invece, 
ruota leggermente in dentro. La gamba 
sinistra che passa vicino all'altra gamba 
va alla ricerea del terreno con un movi­
mento veloce. Il busto continua a niobi- 
re e ad innalzarsi lievemente; il braccio 
sinistro inizia ad aprirsi (fotogrammi 
9-10-1 I di lato e I 1-12 davanti).
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PER LA SCUOLA ELEMENTARE

di E. e G. Guilmain
a cura di Ugo Cauz - Parte seconda

prestazioni di prova in prova, mentre il 
25-20% forniscono risultati irregolari, 
come se la loro attenzione si lasciasse 
sorprendere una volta su due nel corso 
delle sei prove. E’ interessante, dal pun­
to di vista individuale, constatare queste 
variazioni, l’essenziale è tuttavia cono­
scere a quale rapidità di reazione i fan­
ciulli possono accedere normalmente 
alle diverse età.
Per valutare queste variabilità dei risul­
tati nel corso delle tre prove di una stes­
sa mano, é preferibile tradurre la lun­
ghezza di caduta osservata in tempi 
espressi in decimi di secondo. Nella ca­
duta verticale di un bastoncino della 
lunghezza di 0,80 m., si può far astra­
zione della resistenza dell’aria e si può 
ammettere che il bastoncino in caduta 
libera percorra:
5 cm. in 1/10 di secondo; 20 cm. in 
2/10; 44 cm. in 3/10 e 79 cm. in 4/100 
di secondo.

Un fanciullo che arresta il bastone nei 
tre tentativi di una stessa mano, a delle 
distanze varianti da 20 a 45 cm. ha dun­
que impiegato 2 o 3/10 di secondo per

21,5/100; 12 : 19,5/100;
- senza segnale preventivo: a 7 anni : 
34/100 di secondo: 8 : 31/100; 10 : 
25,4/100, 12 : 22/100.;
Le loro esperienze confermano che la 

rapidità di reazione in media aumenta, 
e che la variabilità in media diminuisce, 
man mano che i fanciulli avanzano con 
l’età.;
Nelle prove di laboratorio, Miles (1931) 

registrò i tempi di reazione di schermito­
ri che, in posizione, ad un segnale ese­
guivano la stoccata contro dei riferimen­
ti posti a qualche centimetro da loro. 
Trovò come tempi di reazione medi 
39/100 di secondo.
L’arresto del bastone che scende in ca­

duta libera è una prova confrontabile 
nella quale lo stimolo visivo é fornito 
dal movimento del bastone e la reazione 
motrice dal serraggio della mano.
Noi ricorriamo a tre prove per ciascuna 

mano perché l’esperienza ci mostra, che 
a tutte le età, a partitre dai 6 anni, il 
60% circa dei fanciulli ottengono dei 
risultati molto vicini, nei tre tentativi, 
il 15-20"; dei fanciulli migliora le loro

c) Rapidità della reazione visivo-motri- 
ce: arrestare un bastoncino in caduta 
libera.
Noi desideriamo con questa prova os­

servare la rapidità della reazione visivo- 
motrice di un soggetto per mezzo della 
valutazione della distanza percorsa da 
un bastoncino in caduta libera prima 
che il fanciullo riesca a fermarlo. Questa 
rapidità di reazione è un elemento im­
portante per la riuscita o meno in nume­
rose attività come: fermare e serrare un 
pallone, giocare a ping-pong ecc. In que­
ste attività complesse tuttavia, altri ele­
menti oltre la velocità di reazione inter­
vengono nella riuscità o nell’insuccesso. 
Per giungere a valutare questa forma di 
rapidità, si dovrà ricorrere ad un movi­
mento molto semplice, senza sposta­
mento apprezzabile degli arti. Nella pro­
va proposta, il fanciullo deve semplice- 
mente serrare la mano.
Noi ci siamo domandati se, con del ma­
teriale e dei mezzi di misurazione cosi 
rudimentali, questa prova ci consentisse 
di trarre solamente conclusioni generali 
sull’evoluzione della rapidità di reazione 
del fanciullo. Numerosi lavori sui tempi 
di reazione sono stati intrapresi in labo­
ratorio con degli apparecchi molto pre­
cisi, ma più costosi. Sono stati studiati 
principalmente i tempi di reazione, con 
stimolo invariabile preceduti dal 
segnale: "Attenzione”, con stimolo in­
variabile non preceduto dal segnale: 
"Attenzione”, con stimoli variabili allor­
ché il soggetto doveva reagire a uno dei 
due (necessità di scelta). Questi stimoli 
potevano essere visivi, acustici o tattili. 
Nei fanciulli, Gilbert, nelle "Ricerche 

sullo sviluppo mentale e fisico degli sco­
lari" trovò come tempi di reazione me­
di, a delle stimolazioni luminose invaria­
bili, con preventivo avvertimento: 6 an­
ni : 32/100 di secondo; 8 : 29/100; 10 : 
23/100; 12 : 20,5/100; 14 : 19/100; 
16 : 17/100 di secondo; nell’adulto 
questi tempi di reazione sono dell’ordi­
ne di 15/100 - 20/100 di secondo.
Fessard, Kowarski, Laugier e Monnin in 

uno studio sulla rapidità e la variabilità 
dei tempi di reazione nei fanciulli d’età 
scolare (Rivista di Biotipologia), hanno 
rilevato come tempi di reazione medi a 
delle stimolazioni uditive - sempre infe- 
riori di qualche centesimo di secondo al- 
le stimolazioni visive:
-con segnale preventivo: 7 anni: 29/ 
100 di secondo; a 8: 27,6/100; 10: t
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una predominanza sinistra, nei due ca­
si, superiore a 1/10 di secondo, ma in­
feriore ai 2/10. Le tre più importanti 
differenze che noi abbiamo osservato 
sono:
- a 4 anni: a destra: arresto del bastone a 
45 cm. al primo tentativo, 40 cm. al se­
condo e 30 al terzo, con tre cadute del 
bastone a sinistra (cioè senza alcun ar­
resto);
- a 6 anni: a destra: caduta alla prima 
prova, arresto a 40 cm. alla seconda e 
caduta alla terza; a sinistra: arresto a 40, 
30 e 25 cm.;
-alO anni: a destra: caduta alla prima 
prova, 52 cm. alla seconda, caduta alla 
terza; a sinistra: arresti a 25, 15 e 33 
cm.
Ma constatare che il 72,5% dei fanciulli 

non presentano delle nette predominan­
ze destra o sinistra permette di conclu­
dere che questa prova non è utilizzabile 
per la determinazione della predominan­
za laterale.
Il fatto che noi abbiamo osservato più 

casi di predominanza sinistra che di pre­
dominanza destra nel 27,5% dei casi pre­
sentati una predominanza laterale, non 
ci permette di dire che la predominanza

reagire.
Un fanciullo che arresta il bastone nei 

tre tentativi di una stessa mano e delle 
distanze comprese tra 45 ed 80 cm. ha 
impiegato da 3 a 4/10 di secondo per 
reagire.
Ora, mentre nei fanciulli di 4 anni con 

i quali questa prova è stata sperimenta­
ta, il 5% solamente arrestava il baston­
cino nei tre tentativi con la mano destra 
a delle distanze comprese tra i 20 e 45 
cm., abbiamo osservato questi stessi ri­
sultati nel 50% dei casi di ragazzi di 6 
anni, 60% dei casi a 8 anni, 65% dei casi 
a 10 e 70% a 12 anni.
Quanto a degli arresti del bastone a di­

stanze inferiori ai 20 cm., cioè a tempi 
leggermente inferiori ai 2/10 di secondo, 
noi non ne abbiamo osservati che a par­
tire dagli 8 anni e molto raramente: un 
caso di arresto a 15 cm. della mano de­
stra su venti soggetti osservati a 8 anni; 
un caso d'arresto a 10 cm. della mano 
destra e 10 cm. con la sinistra e un 
caso di arresto a 15 cm, della mano 
sinistra su 20 soggetti osservati a 10 
anni.
Questa prova mostra dunque molto 

bene che la rapidità di reazione visi- 
vo-motrice migliora con l’età. Questa 
constatazione, come i tempi osservati, 
permettono di concludere sulla validi­
tà della prova per lo scopo che noi ci 
eravamo prefissati.
E’ interessante considerare ugualmen­
te le differenze osservate tra le reazio­
ni della mano destra e quelle della ma­
no sinistra ad ogni prova per ciascun 
fanciullo. Inoltre, per confrontare van­
taggiosamente queste differenze, si do­
vranno considerare solo i casi dove una 
mano appare dominante nei tre tenta­
tivi, cioè allorché lo scarto è almeno 
uguale a 1/10 di secondo.
Noi abbiamo osservato in questi casi 

che il 19% dei casi presenta una pre­
dominanza destra e il 17,5% dei casi
NUOVA ATLETICA

laterale della rapidità di reazione pare 
manifestarsi in maniera differente da 
quella osservata nelle prove di precisio­
ne, di forza o di rapidità di ritmo dei 
movimenti.
Là ci troviamo di fronte ad un affetto 

di apprendimento. Diversi lavori prova­
no, in effetti, che l’apprendimento di 
una tecnica, d’una reazione di una mano 
può spesso trasferirsi all’altra, quest’ulti- 
ma quindi beneficia deH’esperienza ac­
quisita dalla prima.
Abbiamo sempre fatto eseguire la prova 

di primo acchito alla mano destra, per 
cui la sinistra del nostro soggetto ha po­
tuto beneficiare di questo transfer bila­
terale dalla reazione motrice sollecitata: 
serraggio rapido della mano.
Segnaliamo semplicemente che nei 14 

casi (su 80 oggetti) dove abbiamo osser­
vato una rapidità di reazione migliore a 
sinistra che a destra, tre casi solamente 
si riferivano a fanciulli che avevano ma­
nifestato una netta predominanza sini­
stra nelle diverse prove.
Per terminare, noi precisiamo:

1. che non abbiamo constatato in questa 
prova differenze sensibili tra le reazioni 
delle ragazze e di quelle dei ragazzi;
2. che le osservazioni raccolte permetto­
no di proporre come norme di reazione 
normale sui tre tentativi di ciascuna ma­
no:
- a 4 anni: arrestare almeno una volta il 
bastone da ciascun lato senza considera­
zione della distanza;
- a 6 anni: arrestare almeno due volte 
il bastone per ogni lato ad una distanza 
massima di 65 cm.;
- a 8 anni: arrestare almeno due volte il 
bastone da ciascun lato ad una distanza 
massima di 60 cm.;
- a 10 anni: arrestare almeno due volte il 
bastone da ogni lato ad una distanza 
massima di 50 cm.;
- a 12 anni: arrestare almeno due volte 
il bastone con ciascuna mano ad una 
distanza massima di 35 cm.
Si osserva tuttavia qualche caso dove 

4 anni il bastone é serrato a 20-25 cm.
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I triplisti regrediscono 
di Klaus Fiedler

TEST PER SALTATORI 
l\ALTO

a cro-

con 85 kg. a

giungere ai 17 metri (1936-1960). 
Seguendo il medesimo andamento 
dovremo attendere ancora quattro 
anni per veder infranta questa ul­
teriore barriera.
Ragioni psicologiche piuttosto 

che fisiche sembrano essere la ge­
nesi del lento progresso attuale. 
Frequenti errori, stacchi non suffi­
cientemente precisi e mancanza di 
abilità tecnica nella rincorsa indi­
cano la scarsa saldezza nervosa dei 
triplisti in gara, con l’eccezione di 
qualche veterano. Porse dobbiamo 
aspettare saltatori meglio preparati 
per veder realizzala la teoria dei 
18 metri nella pratica.

Ostacoli spaziali di 5 metri e al­
ti 106 cm. Due passi d’avvio.

d) cinque balzi sugli ostacoli con 
slacco ad un piede. Ostacoli 
spaziali di 5 metri e alti 106 cm 
Due passi d’avvio.

e) Salto in allo a sforbiciala con 
quattro passi d'avvio.

Gruppo 3
a) dieci mezzi squal con 60 kg. 

a cronometro
b) tre mezzi squal 

cronometro
c) dieci balzi 

no me Irò.

Gruppo 4
a) trenta metri di sprint a crono­

metro da fermi
b) 150 metri di sprint 

Irò da fermi
Gruppo 5
a) analisi lecnica:

1 ) rincorsa parte prima
2) rincorsa parte, seconda
3) stacco
4) valicamcnlo

nuova atletica

con 45 kg.

I segmenti test per i saltatori in 
allo sono raccomandali dall’allena­
tore dei saltatori in allo della Ger­
mania ovest Dragan Tancic e sono 
stati estraili dal suo articolo: "Al­
le namenlo per i saltatori in allo ”. 
Gruppo I
a) cinque hop sulla gamba sinistra 

(da fermo)
b) cinque hop sulla gamba destra 

(da fermo)
c) cinque hop sulla sinistra con sei 

passi di rincorsa
d) cinque hop sulla destra con sei 

passi di rincorsa
e) dieci balzi da fermo
Gruppo 2
a) dieci salti sugli ostacoli (stacco 

a due piedi). Ostacoli spaziali di 
2 metri e alti 106 cm.

b) cinque balzi sugli ostacoli (stac­
co a due piedi). Ostacoli spazia­
ti di 2 metri e alti Ì06 cm.

c) dieci balzi sugli ostacoli con 
stacco ad un piede.

Brevissime dal

La barriera dei diciollo metri re­
sta ancora un sogno per i triplisti.
Come possono essere superali è 

stalo già da lungo tempo studiato 
e calcolalo. Considerando le il infe­
renze individuali, la prima presta­
zione oltre i diciollo metri dovrà 
registrare le seguenti prestazioni 
intermedie: 6.50m nell’hop, 5.00 
nello slep c 6.50m nel jump.

1 nche se spiegato attraverso que­
sta semplice constatazione, la pre­
stazione oltre i 18 metri resta tut­
tavia per ora ancora un sogno piut­
tosto che una realtà.
La specialità è progredita poco 

durante gli ultimi dieci anni e i sal­
tatori capaci di valicare la barriera 
dei 17 metri in condizioni norma­
li, senza l’aiuto del vento o dell'al­
titudine, restano a lui l’oggi ben 
pochi.
/I differenza del 1968, quando 
ben cinque saltatori furono capaci 
di tale prestazione a Città del Mes­
sico, c’è stala una stagnazione e 
nella sottostante tabella è possibile 
leggere il numero dei saltatori 
oltre i 17 metri per ciascun anno: 
1968:5 
1969:1 
1970:3 
1971:3 
1972:5 
1973:4 
1974:2 
1975:3 
1976:3 
1977:2 
1978:10 
1979:10
La storia ci mostra che, se la 

situazione attuale continua, potre­
mo attendere la prima prestazione 
oltre i 18 metri non prima del 
1984. Furono necessari 23 anni 
per progredire dai 15 ai 16 metri 
(1909-1936) ed altri 24 anni per
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Li/c Balbont, H sindaco di Tavagnacco Tarondo e Giorgio Dannisi alla presentazione 
del libro.
le arrivare alla fonte di questo successo 
per carpirne in qualche modo il segreto.
Il lavoro è mollo impegnativo e Lue 

Balbont brucia il suo tempo (ferie com­
prese) chiuso negli archivi della Bibliote­
ca Nazionale di Parigi.
Alla redazione cominciano a giungere i 

primi pezzi che titolano "Storia dell'A- 
llelica della Germania dell'Est", che 
vengono pubblicali in otto parli, dal 
n. 30 del febbraio 1978 al n. 40 del di­
cembre 1979.
Un'indagine accurata, ricca di dalie te­

stimonianze storiche sull’atletica prati­
cala in quella parte del mondo che sia 
pure vista sotto ottiche diverse, rappre­
senta senza dubbio il punto di riferimen­
to per tutti i praticanti lo sport attivo 
sia di elite che di massa.
Con questo materiale a disposizione, si 

pensa che la pubblicazione di un libro 
debba costituire lo sbocco naturale al 
quale approdare.
Ed in questo senso decide la redazione. 
E’però ovviamente necessario completa­
re il mosaico costituito dai pezzi pubbli­
cali, con altro materiale d'indagine che è 
possibile procurarsi solo recandosi nella 
RDT.
Viene spedila una lettera alla federazio­

ne di Atletica della RDT che ha sede a 
Berlino Esl. In essa si chiede di poter in­
viare un nostro corrispondente per svol­
gere un servizio adegualo allo scopo.
La Nuova Atletica dal Friuli non dove­

va essere nuova ai dirigenti federali della

Riportiamo la relazione di presentazio­
ne alla stampa del libro "RDT 30 anni 
Atletica Leggera", scritto da Lue Bal­
bont, tenuta presso l'aula consigliare del 
Comune di Tavagnacco (Udine) il 23 
Aprile scorso da Giorgio Dannisi.

Ringrazio a nome di tutta la redazione 
di Nuova Atletica dal Friuli, gli interve­
nuti alla presentazione del libro "RDT 
30 Anni Atletica Leggera".
Il volume è il frutto di un grosso lavoro 
di ricerca durato 3 anni, operato dall'au­
tore Lue Balbont, che oggi è presente 
con noi, giunto per l’occasione da Parigi 
dove vive.
E' abbastanza insolito che un libro 

scritto da un francese, venga pubblicalo 
per la prima volta nella versione italiana 
(RDT 30 Anni Atletica Leggera è stato 
realizzato infatti dal nostro gruppo edi- ùj 
i ■ ;” ■ 

se c’è un motivo conduttore. Nel nostro 
caso si tratta di una collaborazione stret­
ta maturala a partire dal 1974 tra i re­
dattori della Nuova Atletica e Lue Bai- 
boni. Quell’anno infatti, in occasione di 
un convegno internazionale di studi sul­
le scienze molorie a Budapest, al quale 
la rivista era presente con i corrispon­
denti Ugo Cauz ed il sottoscritto, ci fu 
il primo incontro con l’autore, anch'egli 
Insegnante di Educazione Fisica, anch'e­
gli tecnico di atletica leggera. L'intesa 
fra le parli fu immediata e già sui nume­
ri che seguirono a questo incontro, si 
potevano leggere articoli firmali da Lue 
Balbont in qualità di corrispondente da 
Parigi della Nuova Atletica dal Friuli.
Gli scambi ben presto si estesero al di là 

dell’attività giornalistica, per coinvolgere 
anche l’omonima società Nuova Atletica 
dal Friuli da noi fondata nel 1975. Ad 
oggi sono stali già organizzali 4 stage 
con oltre una ventina di atleti di Nuova 
Atletica che sono stati ostili di Lue Bai­
boni. Lo stesso è stato piu volte a Udine 
ospite della redazione, per scambi di 
esperienze sui problemi-tecnici e di ri­
cerca vicini all'atletica ed alle scienze 
motorie.
Dopo i molti servizi giornalistici, tra i 

quali figurano parecchi reportage dalle 
varie manifestazioni europee di atletica 
leggera alle quali Lue Balbont non è mai 
mancato, nel 1977 egli intraprende un 
nuovo lavoro per conto della nostra rivi­
sta, e sarà proprio da questa esperien­
za che nascerà il libro che oggi presen­
tiamo.
Spinto dal grande fascino costituito 

dai giganteschi progressi ottenuti dai te­
deschi orientali nel campo dello sport a 
partire dalla costituzione della loro re­
pubblica, Lue Balbont, come tanti, vuo-
NUOVA ATLETICA

Germania Est, avendo già svolto un ser­
vizio a Lipsia nel 1974 durante i Cam­
pionati Nazionali di Atletica.
La richiesta viene accolta e Lue Bai­
boni si reca in tre occasioni a Berlino, 
dove si sposta in varie località del paese 
per raccogliere materiale utile al comple­
tamento della sua indagine.
Il resto è storia d'oggi. Ma prima di pas­

sare ad un'analisi dei contenuti fonda­
mentali del libro, vale la pena soffermar­
ci ancora un attimo sul significato di 
una collaborazione come è quella matu­
rala e consolidata in questi anni tra Lue 
Balbont e noi di Nuova Atletica.
A questo proposito è necessario aprire 

una breve parentesi sulla rivista.
Con il 1980 la Nuova Atletica dal Friuli 

entra nel suo 8. anno di pubblicazioni. 
Pur facendosi largo tra mille difficoltà, 
oggi costituisce una realtà inconfutabile 
con all’allivo 41 numeri e qualcosa co­
me 200 articoli tecnici pubblicati, oltre 
ad una notevole serie di iniziative colla­
terali come l’organizzazione di 5 semina­
ri sui problemi dcU'attività motoria, ai 
quali hanno partecipalo relatori di pri­
mo piano in campo internazionale. Ri­
cordiamo gli ungheresi Nadory e Nenie- 
suri dell'università di Budapest che nel 
75 e nel 76 tennero le relazioni sui temi: 
"Avviamento alle specialità sportive” e 
"Biologia del movimento e sua funzione 
nell'ambito dello sport agonistico", ed 
ancora lo jugoslavo Sturili dell Universi­
tà di Lubiana che lo scorso anno ha pre­
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za in questi anni con i risultati che vi ab­
biamo riferito.
Esponiamo ora nelle sue linee generali i 
contenuti del volume, riproponendoci di 
promuovere un incontro fra gli operato­
ri sportivi non solo dell'atletica leggera, 
nel quale si potrà trarre dal libro lo 
spunto per un ampio dibattito sulle pro­

sentalo a Udine il tema "Problematiche 
sulTallivilà motoria nell'età scolare". 
Altre iniziative sono la realizzazione a 
partire dal 1975 dell'annuario dell'atleti­
ca regionale, un lesto che raccoglie lutti 
i risultati, le classifiche, i record, il ca­
lendario dell'attività ed altre informazio­
ni utili agli addetti ai lavori operanti nel­
la nostra regione, per i quali questo le­
sto è divenuto veicolo indispensabile. 
Inoltre è in corso di allestimento, pro­
mosso dalla Nuova Atletica, che metterà 
a disposizione il proprio materiale, un 
Centro Studi e Ricerche sulle Scienze 
Motorie nell’ambito del quale già è stala 
avviata un'indagine statistica con l’appli­
cazione di test per la condizione fisica e 
per il controllo delle capacità senso-mo­
torie in tulle le scuole medie e superiori 
della provincia di Udine, ed alcune scuo­
le elementari, con la collaborazione de­
gli insegnanti di Educazione fisica ope­
ranti nel territorio.
Si aprirà anche una nuova rubrica "Bi­
bliografia Sportiva”, con l’elencazio­
ne 
degli articoli che figurano su una 
ventina di riviste specializzate di varie 
parli del mondo, proponendosi così di 
dare una panoramica più ampia possibile 
di quanto viene pubblicato altrove ai 
nostri lettori.
Questa mole di lavoro è stata la premes­

sa alla pubblicazione del volume "RDT 
30 Anni Atletica Leggera".
La presenza in questi giorni della rivista 

alla 58~ Fiera Internazionale di Milano, 
nello stand della Mostra Collettiva della 
Stampa Tecnica, alla quale siamo stati 
invitati a partecipare, è un significativo 
e quanto mai gradito riconoscimento del 
livello qualitativo raggiunto che ripaga 
ampiamente tutti gli sforzi profusi.
Quanto si è ottenuto è stalopossibile, e 

lo vogliamo sotto lineare senza timore 
di cadere nella retorica, grazie a quella 
collaborazione che anche a oltre 1.000 
km. di distanza si è saputa ispirare esclu­
sivamente a delle motivazioni comuni e 
ad una reciproca stima, uniche leve ca­
paci di farci lavorare con buona efficen-
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blematiche che ci auguriamo saprà solle­
vare, permettendoci in qualche modo 
di ricavare opportune indicazioni in ri­
ferimento alla realtà nella quale viviamo 
ed operiamo.
Il libro "RDT 30 Anni Atletica Legge­

ra”, scritto da Lue Balbonl, indaga per 
la prima volta sul movimento sportivo 
della Germania Orientale, che dal dopo­
guerra ad oggi ha registralo i più ecla­
tanti progressi neU’alletica leggera. Si 
propone di svelare i perchè della sua riu­
scita, e sottolinea l’alto significalo del 
ruolo accordalo allo sport nel contesto 
sociale.
Il volume, che è di 202 pagine con 70 
illustrazioni e 25 tabelle, si divide in 
quattro parli. La prima tratta con minu­
zia le varie fasi sloriche del movimento 
atletico venutosi a creare in quel paese 
dal 19-15 ad oggi; nella seconda parte 
vengono riportati i prestigiosi risultati 
ottenuti dagli atleti e dalle squadre della 
RDT a 'partire dal suo ingresso nelle 
competizioni internazionali; nella terza 
parte viene condotta un’interessante ed 
approfondila analisi della struttura or­
ganizzativa dello sport consideralo nei 
suoi quattro aspetti, sport di formazio­
ne, le competizioni di massa, sport del 
tempo libero e sport di allo livello; la 
quarta parte infine traccia i profili dei 
protagonisti dell’atletica leggera di que­
sti trent’anni, che hanno dato lustro e 
prestigio al paese con le loro prestazioni 
e le loro vittorie.

i 5 *5 i
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10,07 (1) 
10,07 (1) 
10,07 (1) 
1C,C7 (1) 
10,07 (1) 
10,09 (2)

Silvio Léonard (55) Ruba 
James Mallard (57) USA 
Mi Hard Hampton (56) USA

20.4.1979
12.9.1968
12.9.1968
20.8.1975

15.5.1976
16.6.1967

11.8.1977
4.9.1979

D
1)

MUnchcn
Dresden

Tuncalooaa 
Echo Summit 
Echo Summit

ZUrich

2.6.1978
30.7.1978
16.8.1978
16.6.1979
8.9.1979

30.7.1978

' '.6.1979 
4.8.1979

D
2)

James Atuti-'.’omnn: 
Stanley Vins n (*• 
Tonini< Smith (44}

2)
1)

•ir. Lnut 
Iurta

Westwood 
Tuscaloosa 

. .Mex.-Stadt 
! .’3RD Mcx . -S'tadt 

Los Angeles 
i-.cx iko-Stud t

■ un Champaign
Eugene 

Los Angeles
Westwood

i Nairobi
Eugenc 
London 

• LUInchcn 
Echo Summit 

Cali

45,12
45,12

Unirne tt T r. lor (47 ‘ 
;.wdr. rr (5

20.6.1968
23.4.1977
20.4.1979
9.9.1979

25.6.1976
6.8.1976

16.4.1977
30.4.1977

1.7.1977
10.9.1968

20.6.1968
20.8.1977
12.9.1978
1.6.1979

28.4.1979

Bydgoszcz 
S t ad t 

Knoxvi ile 
Weotwood 
Dresden 

Echo Summit

Inge Lheira 
Stuttgart 
MUncnen 
Westwood 
Westwood 

Eugenc 
Mexiko-Stadt 

Tucaon 
Color.Springs 

Echo Summit

20.8.1975
15.10.1964
24.7.1976
31.3.1972
24.7.1976

c.9.I960
6.9.1960
7.6.1975

27.7.1974

Record europeo
Pietro Mcnnea, Italien

400 m (EZ) 
Record mondiale

Lee Evans, USA

Record europeo 
Karl, Honz, BRD

100 m. (EZ) 
Record mondiale

James Hines, USA

• , 16 < '• 
• , 1 6 •"

1 , 17 '

James Hines (46) USA l
Silvio Léonard (55) Kuba 
Pietro Mennea (52) Italien :

1 )z Charles Greene (44) USA 
Lennox Miller (46) Jamaika 
Steven Riddick (51) USA 
Robert Haycs (42) USA
Hasely Crawford (50) Trinidad 
Waleri Borsow (49) UdSSR 
Donald Quarrie (51) Jamaika

Osvaldo Lara (55) Kuba 
Donald Coleman (57) USA 
Eugen Ray (57) DDR

Brasilicn
Mex iko-Stadt

Sacramento
Sofia

Ingelheim
Chaiapnign

Wcstwood — . ...
M.exiko-Stadt 15.10.1967

Mexiko-Stadt 14.10.1968 
Guadalajara

Mexiko-Stadt   
Mexiko-Stadt 13.10.1968 
Mexiko-Stadt 14.10.1968 

Zurich ‘ ‘ 
Tokio 

l Montreal 
MUnchcn 
Montreal

20.42 (3) Ainslcy Bennett (54) GroGbrit. Hexiko-St.
20.43 (2). Dwayne Strozlcr (579 USA Tucson
20.43 (4) •' ‘
20.44 (2)
20,44
20,46

45,11 (2)
“ * '2)

3.9.1972
7.8.1977

Chapel Hill 21.4.1979

Gestro od 
Eaton Rouge 

./.Line he n 
Jtuttgart

Eugene 
Montreal

Austin 
KLngston 

:t Inde Iphia

• Maxie Purks (51) '. J.‘ 
Maurice Peopìcs 
Julius Sarig (48) ■ • 
Harald Schmid (57 
David J c n k i n s (5 
Herman Prazior ( 
La rance Jones ('• 
Aendell Mot*. l<y

2 Kenneth Knndlc (

Hans-Jonchim Zenk (52) DDR 
Allan Wells (52) Gro.3brltan.fien

Mexiko-3tadt .. . . .
Mexiko-Stadt 16.10.1968

Cali ‘ ‘ ---
Echo Summit

MUnchen
Wcstwood

. • xlko-Stadt 18.10.1968
Edinburgh

■.nao Springs
.«estrtood

n ..ont reni
ex. ko-Stadt 17.iù.1f’<3

Rom 
hom

Provo 
Hannover

20,37 (4)
20,37 (1)
20,37 (1)

12.9.1978
26.8.1975
4.9.1972

28.4.1979
28.4.1979
22.6.1976
12.9.1979
1.5.1976

30.7.1978
12.9.1968

12.6.1976
15.4.1978
9.9.1

11.3.1979
12.9.1964
9.9.1979
2.6.1979

21.1.1.75 
3C.6.1963 
9.6.1978

29.7.1976 
18.10.1968 
18.10.1 '•7 =

1 .8.l'l'i

15.4.197

5.7.1979
8.6.1974

21.8.1977
20.0.1976
77.6.1973
31.8.1378

20,14 ( 1 )
20,16 (1 )
20,13 (2)
20.19 (1)
20.20 (2)
20,22 *“•
20,24
2C,27 (1)

B>

20.6.1979 
21.6.1975 
20.8.1966 
3.9.1972 

13.9.1968 
 1 .8.1 37 1

E.cxiko-Stadt 17.10.1968 
Echo Summit 

l i C.hristchurch 
Echo Sumalt

<? 0,26 Sekunden

12.6.1
9.6 .157 •
7.9.197.'

11.8.1979
21 .6.1Ì75
29.7.1 »7C 
13.4.1974
11.8.1
4.6.1

Amadou Gakou (40) 
Charles Annti (4* 
Anthony Dnrden ( 
William Multino ( 
Alfons nrIjdenbue 

Jellinghn ;
Ot is Dav is ( 32 ) ! ..
Cari Kaufmann (3 
Benny Brovin (53) ' 
Berna Hermann (51

9,95 (1)
9,93 (1) 

10,01 (1) 
10,02 
10,04 
10,05 . , 
10,06 (1) 
10,06 (1) 
10,07 (1) 
10,07 (2)

Mark Lutz (51) USA
. Pascal Barre (59) Prnnkreich 

20,39 (Dz Michael Pray (47) Jamaika 
Willie Turncr (48) USA 
Marshall DUI (52) USA 
Harvey Glancc (57) USA 
Donald Coleman (51) USA

Larry Questad (43) USA 
petar Petrow (55) Bulgarien 
J mes Gllkcs (52) Guyana 
Jerome Deal (58) USA 
Eric Brown (60) USA 
Gaoussou Kone (43) Elfenb.

Ixirry Burton (5’) USA 
Eugen Ray (57) DD;
Renaldo Nehemiah (’.O) USA

0,28.(2) 
’0,29 (4) 
20,29 (5) 
20,31 (2) 
"0,33 (4) 
20,33 (1) 
2O,35+(2)

20.47 (2)
20.48 (1)
20.48 (3)

Altevir Silva de Araujo, 
Lavcrne Smith (54) USA 
Larry ’.yricks (56) USA 
Peter Muster (52) Schweiz

: rk Clayton (47) US/t 
Clifford Wiley (55) LSA 
J.-irn-s I.lollard (57) USA

James Gilkes (52) Guyana 
Steven Williams I (53) USA 
James Black (51) USA 
James Snnford (57) USA 
Gregory Poster (58) USA 
Ixaync Evans (58) USA 
L» r.zek Dunecki (56) Polen 
;.;.rdell Gilbreath (54) USA 
William Snoddy (57) USA 
Larry Qucntad (43) USA

20,38+(2)
20,33 (1)

Eugenc
Springs 
Zurich 
Walnut

> Mexiko-Stadt
Coloraao Springs 

Mexiko-Stadt 13.10.1968
Mexiko-Stadt 1.'. .10.1968

Eugene 2g.6.1 176
Eumene 2.6.1978

13.9.1968
24.1.1975
13.9.1968

800 m.
Record mondiale/europeo

Sebastiani Coe, GroBbritannien
Oslo

Sebantiun C jc (56) Gr • : tr.n
Richard Lohlnut. r (.'(’) • j.\ 
Alberto Juantortnri (>i; nubu 
Michael Boit (49) Ktnia 
Marcello Piuuconi.ro (4'1) Ita. 
Olnf Beyor (57) DDR

3.8.1971
12.9.1968
4.9.1972
29.4.1978 
16.10.68 
19.6.1978 
20.4.1979
22.6.1976

44 ,82 (1 ) 
44 ,85-(i ) 
44,92 (3)
44.92 (1)
44.93 (1) 
44,95 (3) 
‘W,98+(1 ) 
44,99*(1) 
44,99 ( 1 ):

Pietro Mennea (52) Italien 
Tommie Smith*(44) USA 
Do nld Quarrie (51) Jamaika 
John Carlos (45) USA 
ùì.leri Barsoi (49) UdSSR 
Clnrence Edwaras (55) USA 
Peter Norman (42) Australien Mexiko-Stadt

Warscnau 
Tuocaloosa

Eugene

23.7.1?-, 0 
2’.7.1979 29* <L 1978 

29.7.1976

20,39 (D
20,39 (2
20,39 (1)
20,39 (2) uoiiuiu uoieman 191; uùa
20,39 (Dv Clifford Wlley (55) USA
20,42 (1 )  • ---
20,42 (3)

Genf 
Provo 

«.esf.iood
+ « 2eit fUr 220 Ynrds (201,17 m) ninun 0,12 Sekunden

Medellin
Coloruao Springs 

He Isinki
Mexiko-Stadt 13.IO.1968

Kbln ~
Sacramento 
Sacramento 
Ed inturgh 
M’.'nchtr.
.esfAo* :

200 m. (EZ)
Record mondiale/europeo 

Pietro Mennea, Italien

1.,1/ (1) Allan Aclls (52) GroSbrit.
10,16 (' z Robert Taylor (48) USA 
i' ,*ó (l)z Guy Abrnhnris (53) Panama

£r..-it King (59) USA
‘ .rian Woronin (56) Polen 

z Jtan-Louis Ravelomnnantsoa (43)
Mexiko-Stadt '3.10.1968
Mexiko-Stadt *.4.10.1968

45,01 (4)
45,01 (1)
45,02 •'
45,03 (•>
45,04 (4) 
45,Oc (3)z Martin
45,07
45,03
45,O8+(1)
45,10 (1)

Clarence Edwards (55) USA 
Edgard Hart (49) USA Colorado 
Steven Williams I (53) USA 

. . James Sanford (57) USA 
'.,07 (1)2 Michael Roberson (56) USA 
:,2‘ (2) Kelvin Lattany (59) USA '

10,10 (1)z Hermes Ramirez (48) Kuba
ve Roger Bambuck (45) Frankr.
Harvey Glance (57) USA
Curtls Dickey (56) USA

Kelvin Lattany (59) USA
Jerome Bright (47) USA
Thomas Randolph (42) USA
Steven Riddick (51) USA  
Edflin Roberts (41) Trinidad Mexiko-Stadt 16.10.1968
Larry Jackson (53) USA Lincoln
Lcnnox '.iller (47) Jamaikn Provo

re-ter ..uater òcnweiz
20,47 (4)ve Roger Bambuck (45) Frankr.

■” "" Olaf Trenzler (58) DDR 
Reginald Jones (53) USA 
' nthony ’ Darden (57) US.’.

Bras. "exiko-St.
Lincoln 
L’.acomb

Zodingen .  ..
Mexiko-Stadt 16.10.1968

r.onf 1 7 107 0

Sakersfield
Genf  

Mexiko-Stadt 15.10.1968 
Stuttgart

Cali 
Auburn 
Walnut 
Zurich 

Potsdam 
ZUrich

45,21 (1) 
45,24 (3) 
4 5,25 ( 1 )   
45,27 (l)v Horat-RUdige r Sci;. 
45,30 (2)z Michael 
4 5,30 '“* “ 
45,33 
/IG '.4 
45^34 (1) - , , .
45,35 (4 )z H’irold Francis (4?) . 

+ n Zeit fUr 440 Yurds (40?,3*' .

Lee Evans (47) USA 
Larry James (47) USA 
Alberto ’uantorena (51) Ruta 
Fred Nevthousc (48) ISA 
Ronald Precman (47) 
Ronald Ray (54) USA 
John Smitn O') US.' 
Vincent Mntt cws (4" 
? arl Honz <51) ’ RD 
Willie Sr.ith (53) fj.

43,86 (1)
43,97 (?) 
44,26 (1)
44.40 (2)
44.41 (3) 
44,45 (T; 
44,6c (1) 
4/1,66 ( 1 ) 
44,70 (1) 
44,73 (1)

16.7.1978 
30.7.1978 
13.8.1977 
1 1 A 1 O H CJ 
2?.6.1977 
.-0.6.1968 
J.5.1968 

•..7.1978 
■1.8.1972
3.6.1978

1C, •> (?)
1C.11 (3)
1C, 12 (1)
10,13 Ò)v Pablo Montcs (45) Kuba 

,13 (') Houston McTear (57) USA 
(n)z Ronnie Ray Smith (49) USA 

E (3)z Kelvin Pender (37) USA

1C.il (2)
10,11 (1;
10,11 (2)

Mexiko-Stadt 13.10.i960
Mexixo-Stadt i8.l_.196c.

Montreal 29.7.1976
Montreal n 

Mexiko-Stadt 
exiko-Jtadt

Cali 
■’.Jnchen 
. .Unchen 

iocaloosa
Malagasy 

ve H^rry Jerome (40) Kanasa

Sncx amento 
Luwrcnce 

 ....  Tuscaloosa')z Ainsley Bennati (54) GroBbr.Mexiko-Stadt 
■' Zenon Liczncrski (54) Polen Bydgosscz 

Kluus-Dieter Kurrat (55) DLL 
Johnny Williams (54) USA 
Joel Andrews (56) USA 
Alexander Thiemc (54) DDR 
Clydc Glosson (47) USA

. - ------------   ond'.ne ( •'
3) Fernando Accvcdo (

. . . 1 )z Amos Omolo ( 3? ) U, . 
45,.34 (4 )z James Kcrnp (4-1) Ì’J.'.

Stephen ‘Chepkwony <

'^t72 (1 ) 

19’ 9 <1> 19,86 (1) 
V', '<? ( : “i 
2(-.O" (1 j 
?C .03 O) 
2< . 6 (?) 
20,g6 '1 ) 
r'o.G7 (1) 
?<),1- (1)

1:42,33 (1) 
1:43.4+ (1) 
1:43,44 (1) 
1:43,57 (1) 
1:43,7 (1) 
1:43,84 (1)

,?’ (5;z

1 , 2 ’ '
’ •,: ? ■ : 

M',?2 (1) 
■'.,22 (1) 
10,22 (?) 
10,22 (2) 
10,22 (5)

1' jn ) 
■0.19 (') 

,19 (•;
’C,2o ( 1 

. ( '

r’-tannicn Oslo
Eugene 
Sofia 

..cstbcrlin 
l'.ai land

Prag

Robert Taylor (53 
Darrol Gatsun ('. 

.1)z Ulkolal Tr ’rnc • 
45,12 (2) Pranz-Pctc r ’lofr:/
45.15 (1) Michael Lnrrnbec
45.16 (1)2 Walter McCoy rr.•, 
45,18 (1) Hassan E1 Kashicf 
45,20+(1)z Michael Jnnùs 
4 5,21 (2) Eminett Ti.-. 
45,21 (1)s Adrian iioù,

16.6.1973
1.7.1979
. IV. 1 j 00

16.7.1970
3.8.1971
7.4.1979

17.6.1979
15.8.1979
13.6.1974
15.8.1979

12.9.1979
1.5.1976

12.9.1979
15.5.1976
27.5.1978
7.6.1976 
in tarr

1.7.1979
7.6.197:

10.6.197•

Piuuconi.ro


'..1111 V.Ulbcck (54) BRD

(1)

(D

3:36,8 (3) Michael Leaerer (55) 3RD DUsse Idoi f 1.7.1977

1 miglici (1609. 35 m)

17.8 1979

2:13,9
30.7.1974Oslo 3:52,0

14.7.1976Namur2:15,5 USA

Richard

U (25

2000 m

4:51,4
30.6.1976Oslo

4:56,2
12.10.1966Saint - Maur

30.6.1976

3:32,1 15.8.1979

Landen

(1)
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Wattensch.
Hannovor

Stellenbosch
Piscataway

i Paria’
Lyngby 

Gaio 
Gaio 

Podolsk 
Hannover

Erfurt

15.8.1979
4.9.1979
2.2.1974
30.7.1975
18.7.1967
2.2.1974
31.8.1979
2.2.1974
4.9.1979
23.7.1970

30.7.1974
23.9.1977
14.7.1976
6.9.1979

24.6.1973
21.9.1966
6.9.1979

23.9.1977-
23.9.1977
21.9.1966

2.2.1974
31.8.1979
17.7.1979

3:51,0
3:51,1

3:54,6
3:54,6

(2)
(3)

(D
(1)

Daniel Malan (50) RSA 
Donald Paige (56) USA

Dublin 
Stockholm

Eugene

Edmonton
1 h’om 
Edmont;.n 

l'ari :j

Oalo
Kingston

Coos Bay 
London 

Budapest

Oslo 
Kisumu 

Oslo

31.8.1979 
17.5.1975 
23.6.1967 
17.7.1979 
2.7.1973

17.7.1979
3.7.1978

17.7.1979
10.9.1967
17.7.1979
27.4.1974
27.6.1978
20.6.1973
31.5.1975
9.6.1965

17.7.1979
17.5.1975

26.2.1975
23.6.1979

2) 
:d

Knoxville 
Oslo 

Helsinki 
Helsinki 

Split 
Eugene 
l.oskau

Turin 
Lagos

Oslo 
Goteborg

Gote Dorg 
Oslo 

Eugene 
Oslo 

Paris 
Oslo 

Eugene

RSA 
Finnlund

(1) 
'1 ) 
2)

(1)
(1)
(1)
(1)
(2) (3 (45 
(1)

21.0.1969 
3.E.1971 

23.6.1977 
23.6.1977 
25.9.1979 
1.7.1972 

17.8.1972 
7.7.1976 
17.1.1973 
29.1.1974

3:35,1
3:35,1

(1)
(1)
(1)

25.6.i960
1.7.1971

10.9.1972
23.7.1974
31.5.1975
4.9.1979
27.7.1978
10.7.1968
30.7.1974
3.9.1978

(2)

HI
(D
(2)

4.'1.197'» 
4 .'l. 197 l 

12. il.1978
o.i.l 960 

1 1 978
6.7.l970

25.7.1976
29.1.1974
12.9.1979
4.9.1974

(D
(1)

'D
1)
2Ì

(2)

Record europeo
Ivo VanDamme, Belgien

Record europeo
Michel -azy, Frankreich

Graham Williamaon (60) GroBbr.
Philadelphia 

Oslo 
Eugene 

Wichita 
1 Rennes

William Hookcr (49) Australien 
Arthur Scndison (48) USA i 
Jozef Plachy (49) CSSR 
Di eter Promm (48) DDR 
Richard Erown (52) USA 
M.arian Gesicki (53) Polen 
Andreas Busse (59) DDR 
Thomas Porre 11 (4 ) USA 
Peter Lemashon (55) Kenia Bydgoszcz
r.iloven Savie (52) Jugosl. Helsinki

linus 0,7 SeKunden

_______ Wohlhuter (48) USA
I.’.ichael Boit (49) Kenia 
Ivo Van Damme' (54) Belgien 
Stephen Ovett (55) GroBbrit.

Moni reni
Christchurch
Saint-Maur

Rom

Nizza 
Karlstad 
Podolsk 
Nizza 

MUnchen 
London 
Verona 

Stuttgart 
Karlstad
Koblcnz

_____  (3)
3:54,35 (9)
3:54,45 (5)
3:54,5 ' '
3:54,52
3:54,6

Record mondiale
John Walker, Nesueeland

Stockholm
Stellenboach

Karlakrona ____  __
I Auckland 17.11.1964

Oslo
Oslo

4:51,4
4:56,2
4:57,1
4:57,8^
4:57,82
4:58,1
4 :59,2'1
4:59,54
4:59,57 . .
4:59,71 (3)

(1) 
(D
(2)
(3) 
(1) 
(1)

______  (D 
5:01,67 (2) 
5:01,9 ( ,

Etnici Putternana (47) Belgien --------- ..
Gianni Del Buono (43) Ital. Regg.Emilia
Karl Pleschen (55) BRD _ Oslo

2''.22D Oslo 
Stara Boleslav -

Adelaide 22.12.1979
9.5.1975 
4.7.1975 
17.5.1978

Zìi ri eh
Mai Idiid 
Koblcnz 

Dusseldorf 
Helsinki 

DUsseIdorf 
Paris 

Stockholm 
ZUrich 
Tums

1.10.1978
10.9.1966
3.6.1978

22.6.1979
17.9.1978
17.9.1978
3.6.1978
17.9.1978

2:16,6 
2:16,7 
2:16,9 
2:17,0 
2:17,0 
2:17,1 
2:17,2 
2:17,2 
2:17,3 
2:17,4

Abderrahmane Morceli (57) Alg.
Josef Plachi- (4 9) CSSR........

London 
Knoxville 
Stuttgart 

Berlin 
Eugene 

Oslo
ZUrich 

Mcxiko-Stadt 15

Ilei:

..  Bì 
1:45,22 (1) 

lite, - 
1:45,3 

WS

9.7.1976
1.7.1971
6.9. 1*»79
1.7.1977

'8.6.1973
1.7.1977
C.7.1979
-.5.1976

9.7.1976
12.3.1977

Sochaux 
Mai land 
Mùncnen 

Turin 
Wichita 

José Luis Gonzalez (57) Spanien Erllssel 
Algier 

Koln 
Stockholm 

Prag

30.6.1975
7.5.1979
22.8.1968
7.11.1964
27.6.1978
17.7.1979
30.6.1975
6.8.1958
1.7.1974

20.6.1973

1:45,4+ (2)
1:45,4
1:45,4
1:45,4
1:45,4 . .
1 :45,4O (5)

2:17,4
2:17,5
2:17,5
2:17,5
2:17,6
2:17,63
2:17,7
2:17,7
2:17,8
2:17,89

15.8.1979
3.2.1962
1.7.1972

Daniel Malan (50) RSA 
Martin Liquori (49) USA 
Alili V.Ulbcck (54) BRD 
Harald Hudak (57) BRD 
David hottle (50) USA 
Karl Flcnchen (55) BRD 
Francis Gonzalez (52) Prankr. 
Faul-Heinz Wellnann (52) BRD 
Ivo Van Damme (54) Belgien 
Abderrahmane Morceli (57) Alg.Stc1lenbosch 

Koln 
Stuttgart 

Koln 
Z'Jrich 

) Hannover 
Stuttgart 

Christchurch 
Lcs Angeles 

London

(1) 
(1) 
(1) 

____  (1) 
4:57,32 (1) 
i-te.1 (1) 
4:59,21 (1)

(1) 
. .. (1)
36,33 (1 ) 
36,4 (2) 

- (2) 
(5)

2:13,9 
2:15,3 
2:15,5 
2:15,91 .
2:16,0 (
2:16,2 ( 
2:16,25 (3

Pene 31.8.1978
Terre Haute 10.6.1966 

ZUrich 
Chrintchurch

Eugene __ ..
Xcxiko-Stadt 15.10.1968
Los Angeles

Helsinki

London 
Kingston 

Eakersl'ield 
Oslo 

Stockholm

12.8.1975
17.7.1979
27.6.1976
30.6.1976
6.7.1979
17.7.1979
27.6.1976
30.7.1974
24.6.1973
28.6.1973

3:34,22 (5)
3:34,4 (*"
3:34,6 (_,

Klaus-Petcr Hildenbrand (52)BRD 
Josef Odlozil (38) CSSR 
Steve Poley (57) Australien 
Steve Prefontninc (51) USA 
Rodney Dixon (50) Neuseeland 
Lfiozlo A io pai (53) Ungerà

Byron Dyce (49) Jamaika
Juris Luzins (47) USA
Seymour Newman (53) Jamaika
Thomas M.cLean (54) USA
Dragan Zivotic (55) Jugoslawien 
Ron Id Phillips (51) USA 
Ewgen Arshanow (48) UdSSR 
Carlo Grippo (5>) Italien 
Cosmas Silei (48) Kenia w
Filtert Bayi (53) Tansania Christchurch

Peter Snell (38) Neuseeland i 
Siegfried Valentin (36) DDR 
Francesco Arese (44) Italien 
Marcel Philippe (51) Frankreich 
Byron Dyce (48) Jamaika . 
John Walker (50) Neuseeland 
Rodney Dixon (50) Neuseeland 
Wladimir Scheronow (55) UdSSR 
Harald Norpoth (42) BRD 
Dleter Promm (48) DDR

1:43,86 (2)
1:43,90 (1)
1:43.9 (11
1:44,07 (1)

Cl I 
2:l6-,3 
2:16,4 
2:16,5

Anthony Waldrop (51) USA ì 
Wilson Waigwa (53) Kenia 
David Wottle (50) USA 
Richard Wohlhuter (48) USA 
Michel 'Jàzy (36) Frankreich

20.8.1978
10.8.1977
20.8.1978
20.8.1978
24.6.1973
11.6.1975
21.7.1971
26.8.1975
12.8.1959
6.9.1979

3:53,62 (3) 
3:53,7 (D 
3:53,8 
3:54,1 
3:54,2

4:59,8 
5:00,0 
5:00,4 
5:00,6 
5:01,2 
5:01,3 
5:01,4

John Walker (50) Neuseeland 
Michel Jazy (36) Frankreich 
Willy Polleunis (47) Belgien 
Harald Norpoth (42) BRD 
Stephen Ovett (55) GroBbr. 
Francis Gonzalez (52) Prankr. 
Filbert Bayi (53) Tansania 
Markus Ryffel (55) Schweiz 
Nicholas Rose (51) GroBbr. 
Suleiman Nyambui (53) Tansania

12.8.1972
24.6.1972
30.6.1976
30.6.1976
8.9.1965

Eamonn Coghlan (52) Irland 
Jozef Plachi (49) CSSR

14.7.1973
21.6.1369
31 .7.1969
14.6.1972
1.7.1972

30.7.1975
15.8.1979
".10.1968
19.6.1977
29.6.1977

31.3.1971
19.8.1979
16.7.1970
22.6.1977
15.8.1979
7.8.1966
16.7.1970
29.1.1974
9.7.1967

14.7.1973

Ivo Van Damme (54) Belgien 
John Kipkurgat (44) Kenia 
José L’.arajo (55) Prankr. 
Luciano SusanJ (48) Jugosl.

Graeme Crouoh (48) Austr. Christchurch
Thomas Wessinghage (52) BRD London
Steve Scott (56) USA Oslo

Kipchoge Keino (40) Kenia M>:xiko-Stadt 22.10.1968 
Alexandre Gonzalez (51) Frank 1. BrUssel 
José Mnrajo(55) Fiankrcich BrUonel 
David ’loorcroft (53) GroBbr. 
Herbert Elliott (18) Australien 
Francis Clement (52) GroBbr. 
Sul e iman Nyambui (53) Tansania1:44,09 

1:44,2+ 
1:44 ,_ 
1:44,3 
1:44,3

Erik Brobcrg (49) RSA 
James Robinson (54) USA 
Kenneth Swenson (48) USA 
Mark Enyeart (53) USA 
Harald Schmid (57) BRD 
Prnnz-Josef Kemper (45) BRD 
Walter Adams (45) BRD
John .‘.nlkcr (50) Neuseel. ( 
,’.ade Boll (4 5) USA
Andrew Carter (49) GroBbrit.

Kenneth Hall (51) Australien 
Graham ’.Vllliaroson (60) GroBbr. 
Matthew Centrowitz (55) USA 
Dick Quax (48) Neuseeland 
Pierre Délèze (58) Schweiz 
Craig l'.asback, USA 
Michael Durkin (53) USA 
Anders Gnrderud (46) Schwedvn Stockholm 
Tom B.Hancen (48) Danemark Aarhus 
Jacques Boxberger (49) Prankr. Helsinki

3:52,45 (4) 
3:52,59 (2) 
3:52,74 (5) 
3:53,1 (1) 
3:53,15 (7) 
3:53,2 
3:53,2 
3:53,3 
3:53,3 
3:53,6

Michel Jazy (3c) Frankreich 
Francesco Aresc (44) Italien 
Pekka Vnsala (43) Finnland 
Léonard Hilton (47) USA 
Richard Wohlhuter (48) USA
Lilson .Vaigwa (53) Kenia 
Eodo Tilmmlcr (4 3) WB 
Ulf Hògbcrg (4c) Schweden 
Eamonn Coghlan (52) Irland

^■° 
3:36;i 
3:36,?
3Ì36;?

3:36,26 (21

3:48,95 (1) 
3:49,4 (1) 
3:49,57 (1) 
3:50,56 (2)
-----  (1)
. . . (1) 
3:51,11 (?) 
----- (1)

3:36,3 
3:36,3 
3:3- ’ 
3:36. 
3:36,4 
3:36.4 ...

?

Oslo 
Stockholm

John Robson (57) GroBbritannien
Kipchoge Keino (40) Kenia

Oslo 3-------Snint-Maur 12.10.1966
Leuven
Hagen 

London 
Rennes 
Schaan 
Schaan 
London 
Schaan

1000 m
Record mondiale

Richard Wohlhuter, USA

Scbastian Coe (56) GroBbritannien Oslo 17.7.1979 
Jchn Walker (50) Neuseeland Goteborg 12.8.1974 
Stephen Ovett (55) GroBbritannien London 31.8.1979 
Thomas Wessinghage (52) BRD 
Filbert Boy! (53) Tansania 
James Ryun (47) USA 
Steve Scott (56) USA 
Benjamin Jipcho (43) Kenie

1 500 m
Record mondiale/europeo

Sebastian Coe, Grobbritannien
Ziìrich

Auckland 12.11.1964
Potsdam 19.7.1960

Turin 11.10.1970
> Paris’ 28.6.1973

15.8.1973
30.7.1974
30.7.1974
20.8.1978
21.9.1966
17.7.1973

3:35,93 (1)
3:36,0 (1) 
3:36,05 2T. 1 ( 1 )

(2) 
[l\

Craig Masbnck, USA 
Martin Liquori (49)

GroBbritannien BrUsoel
Frankreich Colombeo

ZUrich 
BrUssel 

Christchurch 
l Oalo

________ __ _  __ Los Angeles 
Benjamin ’Jipcho (43) Kenia Christchurch 
JUrgen Straub (53) DDR Potsdnm
Rodney Dixon (50) Neuoeel. Christchurch 
John Robson (57) 1-- ’
Jean Wadoux (42)

Wladimir Ponomarjow (52) UdSSR 
Ahmar Brahraia (54) Algerien 
Paul-Heinz Wellmann (52) BRD 
Daniel Omwanza (49) Kenia 
Juris Luzins (47) USA 
Rolf Gysln (52) Schweiz 
Dan Waern (333 Schweden 
James Robinson (54) USA

Sebastian Coe (56) GroBbrit. 
Stephen Ovett (55) GroBbrit. 
Filbert Bayi (53) Tana. < 
John Walker (50) Neuaeeland 
Jumea Ryun (47) USA

3:52,02 (3)
3:52,2 (2)

Rodney Dixon (50) Neuseel.
Sydney Maree (56) RSA :
Sodo TUmmler (43) WB
Peter Snell (38) Neuseeland
Francis Clement (52) GroBbr.
David Mooicroft (53) GroBbr.
Anders Ghrderud (46) Schweden Stockholm
Herbert Elliott (38) Australien
Ulf HBgberg (46) Schweden
Steve Prefontaine (51) USA

... ìli 
. ììi 

1:44,4O (1) 
1:44.4. (.’) 
1:44,5 (1) 
1:44,5? (2) 
1:44,fu (2)

3:32,03
3:32,11 . .
3:32,16 (1)
3:32,4 (1)
3:33,1 (1)
3:33,16 (3
3:33,68 (l)
3:33,89 (4)
3:33,9
3:34,0

Record mondiale/europeo
3.49,0 Sebastian Coe, Grobbritannien 

Oslo

1:44,7 (11 
1:44,70 <11 
1:44,80 (1 ) 
1:44,04 (2) 
1 :44,34 (3 ) 
1:44,9 (1) 
1:44,90 (?) 
1:44,94 (3) 1:4c,0 tei 
1:45.12 (1)

3:34,91 (’)

3:35,48 (D 
3:35,6 (11 
3:15.66 (4) 
3:35,8 (DStephen Ovett (5M GroBbrit.

James Ryun (47) USA 
Janxs Maina (53) Kenia 
Peter Snell (38) Neuseel. 
David Aottlc (50) USA 
Ralph Doubell (45) Austr. 
Daniel Malan (50'
Pekka Vasala (48. ._ __ ________
Wilson Kiprugut (33) Kenia Mcxlko-Stadt 15.10.1968 
....................  ZUrich " ------

t in 1a£n
15.8.1979

Daniel Halan (50) RSA 
Franz-Josef Kemper (45) BRD 
James Maina (58) Kenia 
Willi WUlbeck (54) BRD 1

(2)
(3) 

.....  ( 4 ) 
3:36,72 (3) 
3- 36.73 i.'l
3:36,8 
3:36,8

Oalo 
Wattenocheid 

Ilamur 
Koblenz 
MUnchen 
Hannover 
Koblenz 

Wattenscheld
Thorcaa Wesainghage (52) BRD 
Bodo TUmmler (43) WB

1:45,2
1:45.2 (D
1:45,2
1:45,2

t - 1
45,3 (5) 
" ‘ (’)

(D 
(D 
(4)

3:36,6
3:36,6 ...
3:36,70 (2)
3:36,7 l’i 
3:36,7 
3:36,7

3:36,73 (?)

(4)1:45,36 (3)
, . » Z. A . f \

(1)
(1)
(6)
(2)

i ; p , <• u 17 7
1:45,46 (3)
1:45,50 (3) 
1:45,5 (4)
* = Zelt fUr Reo -/arda (804,67 m)



LonaonAndors Gardenia (46) Schweden5:02,09 (3)

11.6.1978Wien

23.6.1978

27.6.1978Oslo7:32,1

3.8.1974

: Iodori.

(9)

5000 m

Berjeley 8.4.1978

20.9.1972Brussel

27:53,6

Maratona (42,195 km)

30.5.1969Peter Weigt (48) BRD

31.1.1974

13:17,59 (4) Andera Garderud (46) Schieri
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Record europeo
13:13,0 Emiel Puttemans, Belgien

Record europeo
2:09:12,2 lan Thompson, GroBbritannien

Chirstchurch

13:21,08 
13:21,1

13:13,88 
13:14,3
13:14,54

Record mondiale
13:08,4 Henry Rono, Kenia

Stockholra 
London Stockholm 

Stockholra 
Cwmbran 
MUnchen 
Helsinki 
Montreal 

Cha.apaign
Den Haag

Stockholm 
Sotuchl 
Podolsk 

Stockholra 
Stockholra 

Eugene Stockholra

16.8.1978
l 30.6.79
28.7.1976
27.7.1979

18.7.1979
1C.7.1979
22.6.1977
23.9.1977
22.6.1978

8.1978
18.7.1979
5.7.1979
4.7.1974
4.7.1974

10.9.1978
17.5.1978
4.7.1975
4.7.1975

Record europeo
27.30,3 Brendan Foseter, GroBbritannien

London

(1)
(1)

Alexander Antip'-.. 
Mariano Maro (4( ) ; 
’.latthcwn Motshwar .

Kle* 
Ziirich 
Zurich 

Oslo 
Stockholra 
Helsinki

Stockholra 
BrUsscl 
Mosknu 

Stockholra 
He 13inki 

1 Briissel 
Wien 

Helsink1 
Prag 

JtockhoIra

Eugene 
Fukuoka 
Fukuoka 
Fukuoka 
Fukuoka 
Fukuoka 
Fukuoka

Eugene 
FukuokaBoston

Kbln Podolsk 
Lausanne 

Oslo 1 Oslo 
Oslo

8.4.1978
18.6.1979
15.7.1977 
2u.9.1972 
18.6.1979

5.7.1976
4.9.1977
5.7.1977

29.1.1974
5.7.1977

(6)
(1)

Wien 
London 

Helsinki 
London

Prag Prag 
Prng 
Prag 
Prag Troiadorf

27.4.1974
9.9.1977

29.8.197525.1.1974
21.7.1979
3.9.1972

7:40,6
7:41,0

5:02,2
5:02,2
5:02,45:02,4
5:02,6
5:02,8
5:02,8
5:02,95:02,935:02,98

(1)
(1)(2)

Lausanne
Lausanne

Kbln

5.7.1976
1 5.7.1976
10.7.19794.7.1978
8.6.197928.6.1976
15.7.1976
14.7.1978
7.4.197910.8.1976

7.5.1979
9.8.I97b
4.9.1979
30.6.1977

7:42,247:42,4
7:42,4

(1)

MunchenOs lo 
snlnut 

Hunchen 
Brussc1

Prag
Prag 

’Hlnchen 
Stockholra

Prag

Brilline x 
! Brilssex 

Helsinki
London Stockholra 

Stockholra 
Helsinki 

Troisdorf
London 

Helsinki

14.7.1973
31.7.1976
9.9.1979 

17.'1.1973 31.7.1976 
3.12.1967 
17.4.1973
31.1.1974 
17.4.1978 
21.9.1 (72

(2)
(2)
(1) 
(1 ) 
(1 ) 
Uì
(2)

(D
(1)

7:42,4
7:42,6
7:43.0
7:43,18
7:43,2
7:43,2
7:43,21
7:43,517:43,87:43,3

13:20,82 (3
M = ??.?6 ..a.ro.zr

5 7 Uhlenann ( 
Yohanes Kohamed (

i..arc ..rat i f_> o •’ Lg .cn
WilliumScott (*.') A u:t * r.l i cn 
Toshiakl Knraatn (51) Japnn

10.000 m.
Record mondiale
27:22,4 Henzy Rono, Kenia

(D
(1)
(2)
(1)
(2) 
(D
(1)
(2)
(5)
(6)

(3)

3.9.1972
14.7.1965
17.6.1979
3.9.1972
4.9.1979

29.8.1978
29.8.1978

3.9.1972
4.7.1977

29.8.1978

9.8.1976
4.9.1979

21.7.1979
3.7.1978 

10.8.1971
4.9.1979 
il.6.1978 
10.8.1971 
23.8.1978

3.7.1978

Record mondiale
2:08:33,6 Derek Claytun, Australien

Antweipen

Bukarest 
Dtis.'icldorf 

Sotschi 
Helsinki

Stockholra 
Podolsk 
London 

_ ____ ______ Stockholra
David Pitisimons (50) Austr.DUsscIdorf

7:41,00 (2) 
7:41,05 (3) 
7:41,2 
7:41,3 
7:41,9 
7:42,1

13:19,51 (4) 
13:19,66 (2) . 
13:19,87 "" 
13:20,24 
13:20,35 
13:20,49 , .
13:20,54 (1)
13:20,6 ' ‘ 
13:20,63 
13:20,72

13:17,76 
13:17,9 
13:18,2 
13:18,19 (6) 
13:18,20 (4) 
13:19,22 (1) 
13:19,40 (1)

3000 m
Record mondiale

Henry Rono, Kenia

Record europeo
7:35,2 Brendan Poster, GroBbritannien

Gateshead

Brendan Poster (48) GroOb.Christchurch 
Ilie Ploroiu (52) Kumhnien 
Martin Liquori (49) USA 
Waleri Àbramo* (56) UdSSR 
Lasse Viren (49) Pinnland 
Ronald Clarke (37) Austr. 
Enn Sellik (54) UdSSR 
David Bedford (49) GroBbr. 
Rodney Dixon (50) Neuseel.

Oslo 
Gateshead 

1 Aarhus 
Eugene Oslo 

Hiilsingborg 
Oslo 
Oslo 
Oslo Mailand

ZUrich Philudelphia 
Montreal <
Hosknu <

22.6.1977
2.7.1974 *
9.6.1979
3.8.197727.7.1972

22.6.1977
8.8.197723.8.1978
1.9.1976
10.5.1979

Richmond 
. iontreal Eugene 

Boston 
. ontrcal 
Fukuoka 
Boston 

.Chriotchurch 
,oston 
Minsk

1 j ; 1 7, w 13:15,6 
13:16,4 
13:16,6 
13:17,2 . . 
13:17,21 (1) 
13:17,27 13:17,42

(D
(1) 
(D 

____ (1) 
7:42,11 (4) 
" “ - (40

(3)(4)

Budapest
Leuven
Landen

WarschauWarschau
Kapstadt 23.11.1977
Prcising n
Budapest

London
London

(1)
(7)

________ (8)
27:40,96 (3)
27:41,24 (2)
27:41,3

Eugene 
London 
L radon 

Chri stchurch 
Moskau 

IJJinchon

r.nr.adu 
.lupa”.

23.5.1976
24.8.1977
16.8.1978
30.7.1975
3.7.197926.6.1974

2:10:20,6 (1) 
2:10:20,4 (2) 
2:10:30,0 (I) 
2:10:37,8 (1) 
2:10:40,0 ( 3) 
2:10:47,8 (1) 2:10:51,0 (4) 
2:10:54,0 (3) 
2:11:05,0 (2) 
2:11:12,0 (2)

27:46,4
27:47,4
27:48,1427:48*2

5.7.1977
14.7.1972
3.7.1979

18.6.1979
12.6.1977
12.7.197326.6.197510.7.1976
2.6.197925.6.1977

4.9.1979
4.9.1979 *
30.6.1977
9.9.19774.7.1977
9.8.1976
30.6.1977
28.4.1979
9.9.1977
30.6.1977

Kbln 
Mailand 
Berkeley 
Viareggio 

Oulu 
Kbln Lond on 

London 
i Kbln 
Eugene

27.6.1978
3.8.1974
14.9.1972
16.5.1979
5.7.197927.8.196527.6.1978

27.6.1978
2.7.19742.7.1974

9.9.1979
7.12.v»75
3.12.19726.12.197<,
2.12.19798.12.1'163 
2.12.197*) 
9.9.1979 3.12.1978 

20.4.1970

13:13,81 (1)-- .. -- ;2l
(1 )
(3)

27:33,34 (1) 
.'■7:39,4 
27:39,4 . .27:39,68 (2) 
27:39,8 
27:40,1 27:40,6

2.W.19557.7.1971
12.8.197330.6.1976
30.6.1976

peter Weigt (48) BRD
Steve Prefontaine (51) USA
Sydney Maree (56) RSA
Eshetu Tura (50) Àthiopien 
Lasse Viren (49) Pinnland 
Ari Paunonen (58) Pinnland 
Martin Liquori (49) USA 
David Moorcroft (53) GroBbrit. 
Jacques Boxberger (49) Frankrcich 
Alberto Salazar (58) USA i

Anthony Si-.mons (4rt) GroBbr.
Snmson Kimobwa (55) Kenia Gerard TeLroke (49) Nicdcrl. 
Knut Boro (48) Norwegen 
I.’artti Vainio (50) Pinnland 
Steve Prefontaine (51) USA

Henry Rono (52) Kenia 
Suleiman Hyambui (53) Tana. Dick Quax (48) Neuseeland 
Emiel Puttemans (47) Belgien 
Markus Ryffel (55) Schweiz

John F'-.irington (4?) Austr. 
Karc.1 Liu .ont (49) Belgica 
Dick ,.uax (48) L» ascolana 
Erta .Tikknnen (53) Pinnland 
Latitila i'-.raon/ (40) USA 
Sei la biro Sunnki (49) Japan 
J'-.ck ultz, USA

<’«' . y.rlcr (3? ) Se un. 
i '.r'j. Thomas (53) USA 
• Iru i ai Dugro* (45) UdSSR

7:32,17:35,2
7:37,6
7:37,77:39,087:39,6
7:40,3

30.5.1969
5.2.1978 
31.1.1974 
17.4.1979 
23.7.1970 
31 .'7.1976 
15.9.1979
7.12.1975 17.4.1979 
17.4.1978

11.6.197823.6.1978
30.6.1977
13.7.197329.8.1978
29.8.197829.8.1978
29.8.1978
29.8.1978
28.4.1979

c us.
) rdJSK 

rm i • n u (53) lì.,;Sto 1 !• nbosch
..-tockholm 

l.riissel
lk Ls inki

2:11:12,6 (1 ) 
2:11:12,6 (J) 
2:11:13,0 O) 
2:11:15,0 (3) 
2:11:15,8 (0) 
2:11:17,0 (?) 
2:11:17,0 (4) 
2:11:18,6 (2) 
2:11:25,0 (5) 
2:11:32,0 (1)

2:08:33,6 (1) 
2:09:05.6 (1) 
2:09:12,2 (1) 
2:09:27,0 (1) 
2:09:28,0 (1 ) 
2:09:55,0 (1) 2:10:00,0 (1) 
2:10:08,4 (1) 
2:10:12,0 (?) 
2:10:15,0 (2)

13:14,6 (2) 
13:15,0 (1) 13:15,06 (2)-- ' (D

(1) 
(D 
(1)

(1) 
(D 
(1) 
(D 
Sii 

(IHU,P (2) 
7:40,4 (3) 
- - ' (1)(D

Francis Gonzalez (52) Prankr.
Markus Ryffel (55) Schweiz 
Karl Pleschen (55) BRD Stephen Ovett (55) GroSbr. Wattenscheid 
Wilson Waigvia (53) Kenia Boris Kusnezo* (48) UdSSR 
Ralph King (56) USA 
Dan Glans (47) Schvieden Bronisla* Melinowski (51) Polen 
Knut Kvalheim (50) Norwegen

19.1.1974 
23.(.1978
4.9.1977
8.6.1979

14.9.1972
5.7.1966

28.6.1976
14.7.1972
5.7.1976
4.9.1977

27:22,47 (1) 
27:30,3 (1) 
27:30,47 (1) 
27:30,80 (1) 
27:30,99 (D 
.27:31 ,48 (2) 
27:31 ,52 .(3) 
2-:36,3 (5) 
?7.36,6 
27:36,8

Berkeley 
Stockholra 
Stockholra 

Brussel 
____ ___  ___ Stockholra 

Klaus-Pe^ter Hiidenbrand (52) BRD
Stockholra 

Lliruts Yifter (47) Àth. Dilsscldorf
Karl Pleschen (55) BRD Stockholra
Benjamin Jipcho (43)Kenia Chriutchurch
Peter Weigt (48) BRD Stockholra

De rek C1 •t :i ( *< ) A t r. An twe rpen 
Shigc ru -r. (5)1 Jupnn Bcppu
lun Tho-ipiion (49) GroJb. Christchurch 
William .,., Jg. ru (47) USA BostonEdinburgh 

inaki ( 0) PHD Montreal Be rchom 
Fukuoka 
Boston 
Boston

s-.z uaruerua L40/ ùcnwca. o
13:17,69 (5) Bronislaw Malinowski (51) Poi.

Alexander Pedotkin (55) UdSSR
(2)
(2)

Lasse Viren (<*‘9) / ic.r.land 
Ronald Clurkc (37) . u-trnlien 
Craig Virgin (5* ) 1 3..
Emiel PutteivuiS (•'.?) Belgien 
Michael ’-cLcod (5.‘1 IroCbr. 
Ilie Ploroiu (53) i;umunion 
Enn Se 11 ir; (•>/) ld.;
liruts Yifter (47? ’hiopien 
Josenhu:: Mcrmcns ( ’ ) Dicd. 
Knut Kvalheim (‘>Cj ;.;>rw<gcn

Stockholra
___ ___ Stockholra 

Alexander Pedotkin (55) UdS.;k Budapest 
Fernando Mamede (51) Port. ......
Alexander Antlpox (55) uds^R 
Boria Kusnezon (48) UdSSR 
Lasse Orlmus (50) Pinnland 
Frank Zimmermann (55) WB Rudy Chapa (57) USA 
Duncan Macdonald (49) USA
Manfred Kuschraann (50) DDK 
lan McCafferty (44) CroBbr. 
Thomas Wessinghage (52) BRD 
,,Ja2cia Gon2alez (52) Fra Nicholas Rose (51) GroBbrit. 
Harald Norpoth (42) BRD 
Knut Kvalheim (50) l.'orv>cccn 
John Ng’eno (53) Kenia 
Sydney Maree (56) RSA 
Pilbert Bayi (53) Tanoania
Venanzio Ortis (55) Itnlicn 

Centrowltz (55)'USA 
n"’1*' (49) BRD

--  (48) ,'ithiop.

27:48,6 (8)
27:48,63 (5)

Leon Schot.. (5- ) r> ’./* cn 
Alexander Fedotkin (5?) UdSSR 
Michael u.i.voki (*• ) ..cniu 
Dick Quax (48) h i c land 
Detlcf Uhi- .aun (4 ») • kd : 
Carlos Lopi s (47' iortugul L 
Franco F.cvn (5 ) It .licn 
Frank Ztrame r '• -t. •) «.?■
lan Stewart (4 ) .irojbrit. 
/inthony Si n.ion. ( ’ • ) GroUbr.

Henry Rono (52) Kenia Brendan Poster (48) Groflbr. 
Emiel Puttemans (47) Belgien 
Rudy Chapa (57) USA Eamonn Coghlan (5.2) Irland Kiochoge Keino (40) Kenia 1 
Suleiman Nyarnbui (53) Tansania 
Nicholas Rose (51) GroBbrit. John Walker (50) Neuseeland 
Rodney Dixon (50) Neuseeland

Henry Rono (5?) Kenia P-rendnn Poster ('iti) ”.r .ùbr. 
Samson Kiraobwa (55) nenia David Bedford (4 •; Ci br.

‘.arttl Vainio (9 .? y.-.uiand 
Venanzio Ortis (5‘.) •.alien 
Alexander Antipoa ( ■ l’dSi’r.
David Blnck (5?) Crc Gerard Tebrokc (4 H 
Karl Pleschen (55)

lutvun Rózsuvblgyi (29) Ungarn 
Martin Liquori (49) USA 
Leon Schots (52) Belgien 
Henryk Szordykowski (44) Poi 
Dronislaw Malinowcki (51) Poi 
Ewald Bonzet (51) RSA Francis Clcmcnt (52) GroBbr. 
Janos Zemen (50) Ungarn Brendan Poster (48) GroBbr. 
lan Stewart (49) GroBbrit.

Steve Prc font-sir- (f»1) US.” 
Bcrtnrd Ford (9 ) Groa’brit.
Frank Shortcr < '.’t 
Richaio Taylor ' )

27:41,4 
27:41,9 
27:41,92 (2. 
27:41,95 (4) 
27:42,09 (3( 
27:42,65 (D 
27:42,65 (3)
27:42,8 (2) 
27:43,03 (6) 
27:43,59 (4)

27:43,6 (1) 
27:43,74 (7) 
27:45,91 (2) 
- " - (1)

(2)

13:21,2 (1)
13:21,56 (4)

13:21,68 (4)
13:21,8 (?)
13:21,85 (6)
>3:21,87 (?)

13:08,4 
13:32,29 
13:12,86 : •, 
13:13,0 (1) 
13:13.32 (2) 
13:13,69 (2)

Gnrry Bjorklurn. (51) USA 
Jori Choruiyot (‘1J Kcnin 
Gerard Barre t’ (1 ? ) Au:itr. 
Toshihiko Scko (*.*() .lupan 
Juhu Vii’itainen (41) Pinnland

(10) Aziil Unge l::tr<n.-: ('.() Iti, i< n 
Domingo Tibaduixa (90) Knl. 
JUrg'.n Ilaase

27:49,77 (4) 
27:50,3 (9 
27:50,7 (3) 
27:51,61 (1) 
27:52,78 (1) 
27:52,9 (10 
27:53,0 (2) 
27:53,35 (2) ...................

' (10) Jcrzy Kowol (9<) j..lcn
27:54,19 (3) Dougl-s Pr-wi SA

Anthony Snndovui (94) ISA 
David Chcttlc (5*) Austr. 
Frank Short* r (47) ISA 
Aklo Usa i (43) Jnpun 
Tukcsai ‘ ■ 17?) * . .. 
William ‘dcocks (41) Gro.xbr. 
Femore Foni 
John l.odwick 
Hidcki fitti (5‘) Japan 
Eamon 0 • He i 1 ly ( 4-1 ) US/t

Soh (53) Japan 
* ll'r lZ'L'. 1 A 3 ■

52) Gr ’Jbr.
54) USA

■■ rs (47) USA 
Ranni : Hill (38) -GroBbr. 
Ari Idena r '■ : • f n 
’iuc Srn< t (51) Belgien 

Jerome Lrn.vtun (45) 
Toshihiko Seko (96)

Uh (94) USA



3:57:28.0 (2)

13.5.1979

100 ostacoli (EZ)

3000 m siepi

13.5.19788.05,4 Seattle

8:08,0
28.7.1976

Gary Buri (55) USA

12.9.1968Echo Summit

400m ostacoli (EZ)

11.6.1977Westwood47.45

T unn

Hillary Tuwei

Dusan
Quontin Whecler (55) USA

48,55 (1)
3.9.1977

38,42
z

38,42

NUOVA ATLETICAPag. 68

13,33
13,33

13.16 
13,00

13,61
13,61

48,98 
49,00 
49,00

UdSSR 
USA

San Jose 
Westwodd

Rom
Mexiko-Stadt Westwood 

Bratislava

6.5.197921.8.19772.6.19787.9.1972
29.6.1975

4.8.1979
11.6.19772.9.1972
4.8.1979
4.8.1979
17.6.1979
12.9.1979
13.5.19792.9.1972
8.7.1975

7.7.1959
3.9.1978

Ismo Toukonen (54) Finnland 
Franco Fava (52) Italico

Kipchoge Keinò (40) Kenia 
 ~ ‘ Kenia

Kenia .oravcik (48) CSSR

Echo Summit 
Eumene 

Chriatchurch

Stockholm 
Gateshead 
Montreal 
Stockholm 
Westwood 
Warschau 
Stockholm 

Westberlin 
Kiev. 

Stockholm

Kiew 
Bydgoszcz 

Podolsk 
Briissel 
MUnchen London 
Munchen 

Prag 
1 Helsinki

Montreal
Oslo

Algier
Piag

3.9.1978
7.9.197425.7.1976
18.8.1978
8.6.1976
26.7.197525.6.1975
26.8.19753.9.1978

20.6.1974
11.6.1977
9.6.1973
12.5.1979

11.9.1968
3.6.1978 

29.1.1974 
30.7.1978 
12.8.1971

8.8.197821.7.1972

Charles Poster (53) USA 
Thomas Hill (49) USA

14.4 197V
6.5.1979

Cardiff 
Echo Summit 

Mexiko-Stadt,

1)
3
3

8:21,00 
8:21,0

USA Dusseldorf
(C. Collins, S. Riddick, C. Wiley, S. Williams I)

8.6.1976
30.7.1977
28.7.1976
5.7.1977

11.6.1977
22.6.1974
4.7.1978
4.7.1970

19.8.1969
8.6.1976

8:23,4
8:23,4
8:23,4
8:23,6

12.6.1976
4.8.1979

30.6.1975
2.9.1972

25.7.1976
11.9.1960
4.9.1974

11.9.1979
12.6.1976
7.9.1979

1.6.1979
10.9.1979
21 .8.1977
8.6.1973
4.4.1975

29.5.1975
21.8.1977

38,39 (2)
38,42 (3)
3CL42 (1)

(D

7.7.1978
2.6.1978

o ; c ; , o 1 \ 1 j nxAiuiy 1 u « c x ,
8:23,73 (1)v Amos Biwott (47)

o Dusan '.crcvcik ( . 
Nathan Ndege-Langat (45) Kenia

Record mondiale
Edwin Moses, USA

Record mondiale
Henry Rono, Kenia

Record eurpoeo
Anders Gàrderud, Schweden

Montreal

Christian Rudolph (49) DDR 
William ?.oskei(48) Kenia Miroslav Kodejs (50) CSSR 
Rickard Walker (54) USA 
Robert Priraeaux (53) USA

Karl-i.:arx-Stadt 
Westwood 

Chanpaign 
Saint Louis 

Warschau

Austin
Eugene

• Sacra.lento 
Mexiko-Stadt 1

25.6.1977
8.6.1978
1.6.1979

21.6.1963
18.7.1974

Henry Rono (52) Kenia Seattle
Anders Gtirderud (46) Schweden Montreal 
Bronislaw Malinowski (51) Poi Montreal

Montreal 
Montreal 
Helsinki 
Stockholm 
Stockholm 
Stockholm 

Prag

Boguslav» Maminski (55) Poi. 
Amos Kipkorir, Kenia

Mexiko-Stadt 14.10.1968 
ù.exiko-Stadt 13.10.1968 

Edmonton MUnchen

Alexander Schtscherbinn (31) UdSSR 
Alma-Ata 17.10.1965 Eschborn Ushgorod 
Leningrad 

  .... EschbornStanislaw Schapctschko (46) UdSSR 
Klaipeda

Montreal Bakersfield 
Va 1 n u t Minneapolis 

Bakersfield 
Miami

Colorado Springs   
Mexiko-Stadt 17.10.1968

Berkeley 
Eugene

30.9.1979
19.4.19758.9.1976
30.9.1979

Alexander Moroso* (39) UdSSR
Kazimierz ..aranda (47) Polen 

, , Wladimir Pilonow (5?) UdSSR 
(1) Gerard Buchheit (48) Frankr.

(1)
 (3) 

8:23,13 (2)

13,57 (1) ____ ____  .... . .
13,57 (2)v Robert Goines (57) USA
13,59 (1)v Thomas Lee Whitc (44) USA 

*13,60 (3)z Werner Trzmicl (42) BRD

28.7.1976
26.6.1970
15.6.2979
16.7.1967
26.6.1970
28.6.1969
30.7.1978

49,27 (2)
49.31 (2)
49.32 (2)
49,32 (?)
49,34 (2)
49,34 (3)
49,34 (1)
49,36 (5)
49,37r(1 )  .. -  —.49,39 (1)v Dennis Otono (53) Nigeria

13.5.1978
28.7.1976
28.7.1976
28.7.1976
28.7.1976
27.6.1973
5.7.1977

10.8.1976
8.6.1976
3.9.1978

20.8.1975
2.9.1960

4.7.1974
5.6.1976

21 .7.1972
12.9.1979

49,46+(i)
49,47 ( 1 )z Thomas Wyatt
49,40 (2)z Hu(
49.47 (3)z An<
49.48 (3) "
49,51 (1)
49.53 (1)
49.54 (4)
49.55 (3)
49,55 (5)

4x100 m. staffetta • Lista combinata 
(Solo squadre nazionali) 
Record mondiale 
38.03

18.9.1974
13.7.1978
9.6.1979

22.6.1976
18.6.1978
17.8.1979
8.6.1976

11.b.1977
19.8.1979
17.8.1979
2.6.1979

10.8.1969
27.7.1975
28.6.1976
14.9.1973
4.9.1972

14.7.1979
1.9.1972

17.9.1972
26.6.1975

10.7.1976
14.8.1977
7.10.1968
20.6.1975

3:57:31,0 (16) Hans Bindcr (49) BRD 3:57:58,8 (2) Jewgeni Ljungint33)UdSSR 
3:57:59,0 (3) Z--‘- * :;':.’7
3:58:01,0 (17) Jaromir Vanous (55) CSSR 
3:58:01,3 (9) '

3.4.1976.
24.6.1976
20.6.1968
7.10.1968

49,04 (3)

21.8.1977 18.8.1978 
3.4.1978
5.3.19773.6.197823.7.1972
10.5.19758.7.1976
2.6.1978
1.6.1979

Dietcì Bilttncr (49) BRD
Boyd Gittins (46) USA
Richard Graybehl (56) USA
Bruco Field (47) Auatr. v**
Barton ..illiams (56) USA Colorado Springs

— n..^-1-u /.nx Helsinki _________
Christchurch *29.1.1974

Prag 
Westwood

Baton Rouge 
Tuscaloosa

10,7? V1>
48.58 (3)
48.59 (1)
48,64 (4)
48,69 (2)
48.93 (1 )
48.94 (2)

(2)

□ amuex lutuu Lausanne 13.7.1978
Sjat BCheo laS'skónor cebo. ( 40 )Uds’uèxiko-St. ì 5.’ 1 ol ì 968

Hayes Jones (33) USA
Leszek Wodzynski (46) Polen

James Walker (57) USA
Ralph Mann (49) USA
James Bolding (49) USA
Thomas Andrews (54) USA
Volker Beck (56) DDR

Jewgeni Ljungin(38)UdSSR 
Sergej Bondarcnko( 36 )UdS:'.'..

Antonio Campos (51) Spanien 
Eshetu Tura (50) Athiopien 
Euan Robertson (46) Neuseel. 
Henry Marsh (54) USA 
James I.unyaìa (52) Kenia 
Takahoiu Koyama (48) Japan 
George : alley (54) USA 
Kerry O'Bricn (4c) Auatr. Wladimir Dudin (41) UdSSR 
Willi Maicr (48) BRD

13,64 (3)
13.64 (2)
13.65 (D
13.66 (D
13.66 (4)
13.67 (1) 
n 3,67*0 5
13.67 (D
13.68 (5)

Ervin Sebestyen (50) Rumiinien 
Edwin Moses (55) USA 
Pierre Spies (54) RSA 
Michael Johnson (55) USA 
Donald Taylor (57) USA 
Glinther Nickel (46) BRD 
Clim Jackson (51) USA 
James Walker (57) USA 

.  Andrew Roberts (55) USA 
13,68 (4)z Steve Darcus, USA

Frank Bauragartl (55)- DDR 
Tapio Kontanen (49) Finnland 
Benjamin Jipcho (43) Kenia 
Michael Karst (52) BRD 
Dan Giano (47) Schweden 
Gheorghe Cefan (47) Rumdnien 
Patriz Ilg (57) BRD

13,00 (1)
13.21 (1)
13.22 (1)
13,24 (1)
13,28 (1)

1)
 .1)

13.37 (1)  
13.38 (1)z Ervin Hall (47) USA
13,38 (1) - *'

6) 
.1 ) 

8:21,08 (6) 
8:21,55 (3) 
8:21,59 (1 ) 
8:21,6 (2) 
8:21,72 (3) 
8:21,98 (1) 
8:22,2 (1) 
8:22,47 (7)

22.7.1958
10.9.1968

—11.9.1979
Walnut 16.6.1979Zdrich 

Rom 
Leipzig 

Philadelphia 
MUnchen

13,55
13,55
13,55
13,56 (1)
13,56 (3)

Gerhard Hennige (40) BRD Mexiko-Stadt 15.10.1968 
Jewgeni Gawrilenko (51) UdSSR LUnchen 30*5.1976
Samuel Turner (57) USA

Westwood
LUnchen Turin   

Mexiko-Stadt 15.10.1968
Wassili Archipenko (57) UdSSR Turixi
^--..-1.. 'ZZ' ’-'CA WalnutHarry Schulting (56) Hiederl.Mexiko-Stadt “ '* """ Tuscaloosa

MUnchen
Paria

8:22,48 (2) 
8:22,6 (1) 
8:22,72 (2) 
8:22,3 
8:22,8 
8:22,8 . .
8:22,82 (8) 
8:22,83 (3) 
6:22,9 
8:23,0

'Sofia 
Briissel 

Pretoria 
Tucson
Eugene 

LlUnchen
Preano 

LUdenscheid
Eugene 

Chempaign .
+ « Zeit fUr 120 Yards (109,72 m) HUrden plus 0,03 Sekunden

Earì McCullouch (46) USA 
Marcus Walker (49) USA, 
Leon Coleman (44) USA 
Kerry Bethel (57) USA 
Eddy Ottoz (44) Italien 
».iktor Ujasnikow (48) UdSSR 
James Owens (55) USA

Gerhardus Potrieter (37) RSA 
’„ ’' (42) USA igo Pont (59) Niederlande 

idre Phillips (49) USA 
Frank Russe (43) Niederlande 
Glenn Davis (34) USA 
Klaus Schonberger (52) DDR 
Randolph .illiams (55)USA 
Rolf Zieglcr (51) BRD 
Rok Kopitar (59) Jugoslawien Mexiko-Stadt

♦ - Zeit fiir 440 Yards (402,34 m) HUrden minus 0,26 Sekunden

Record mondiale 
Renaldo Nehemiah.USA 
Renai do Nehemiah.USA

Charapaign 
L’.exiko-Staat 

Sofia 
Baton Rouge 

Austin 
i Warschau 

Sofia 
.cxander Putschkov. (CÌjuaSJK Mexiko-Stadt 10.9.1979 

------  ~ ZUricn. " " 
Piag

Westwood 
Sofia 

Eugene 
LlUnchen 

Saint-Eticnne . .  
Licxiko-Stadt 17.10.1968

Berlin 
Helsinki 

Mexiko-Stadt 17 
Eugene

Record europeo
Frankreic Mexiko-Stadt 20.10.1968
(G. Fnouil.J. Delecour, C. Piquemal, R. Bambuck)
Italien Mexiko - Stadi 13.9.1979
(F. Lazzer, L. Caravani, G. Grazioli. , P. Mennca)

Prag 
Rom 

Montreal 
Westberlin 
Stockholm

) Poi Westberlin 18.8.1978 
Yoht.nca l'ohamed (48) Àthiop.

Record europeo
Harald Scmid, BRD

Edwin Mooeo (55) USA 
John Akii-Bua (49) Uganda 
Harald Schmid (57) BRD 
David Hemery (44) GroBbr.

Patrick Poraphrey (44) USA 
Eduard Perewerscw (53) UdSSR 

y' Ka:
13.61 (3)z Gregory Robertson (-56) USA
13.62 (3)z Daniel Oliver (57) USA
13,63+(D.......................................
13,64 (2)

Westwood 
-   Turin

Alan Pascoe (47) GroBbritannien'Stockholm 
James Seymour (49) USA ■ LlUnchen
Michael Shine (53) USA Montreal
Geoffrey Vanderatock (46) USA Echo Summit 
Jean-Claude Hallet (47) Prankreich 
dikola Wassilew (56) 
Wealey Williams (48) 
James King (49) USA

13.41 (4)
13,424(1 )  ,
13.42 (2)z Dedy Cooper (56) USA
13.43 (1) 
13,43+(2) 
15,45+(1)
13.45 (D
13.46 (3)
13.47 (2) 
13,46 (3)

47, 85

47,45 (1)
47,82 (1)
47,85 (1)
48,12 (1)
48,35 (2)
48,39 (2)
48,44 (1)
48,48 (1 )
48,51 (2)
48,55 (1)

49,13 (1)z Roberto Frinolli (40) Ital.
49,15 (2)v Rainer Schubert (41) BRD
49.20 (1)z Daniel Kimniyo (48) Kenia
49.21 (i) ’*• ‘ .......................... ... ---

8:18,29 (3)
8:18,85 (4 ) .. ,
8:18,95 (1)v Denma Coates (53) GroBbrit.

Douglas Brown (52) USA
Gerd FrRhmcke (50) BRD

(3) Krxyaztoi’ ..esolowski (56)
Yohunts Mohamed (48) À.thi 
JHrgen Straub (53) DDR
Boualcm Rahoui (48) Algerien 
Paul Copu (53) Rumanien

8:23^8 (1)
8:23,98 (?)

Renaldo Nehemiah (59) USA 
Alejandro Casenas (54) Ruba Gregory Poster (58) USA 
Rodney Lilburn (50) USA 
Guy Drut (50) Prankreich 
Willie Davenport (43) USA 
Frank Siebeck (49) DDR 
Thomas M.unkclt (5?) DDR 
Z_.USA Jerome Wilson (50) USA

DUsseldori' 3.9.1977
Mexiko-Stadt 19.10.1968
Mexiko-Stadt 20.10.1968
Lexiko-Stadt 20.10.1968
Mexiko-Stadt 13.9.1979

8:1?,3 (2)
8:19,44 (5)
8:19,5 C:8:19,57 (2)
8:19,8 (3)
8:20,2 (1)
8:20,41 (5)

8:05,4 (1) 8:08,02 (1) 
8:09,11 (2) 
8:10,36 (3) 
8:12,60 (4) 
8:13,91 (1) 
8:14,05 (1) 8:15,32 (3) 
8:16,10 (2) 8:16,92 (2)

38,03 (1) USA
38,39 (1)z Jamaika Kuba 

Prankreich 
Italien

John Devies (52) GroBbritannien London 
Juliam Ilarsay (56) RSA Lausanne
Mariano Scartezzini (54) Italien Turin 
Wladimir Lissowski (53) UdSSR Bydgoszcz 
Paul Thijs (16) Belgien Sittard
Wolfgang Konrad (58) Csterr. '..estberlin John Blcourt (45) GroBbrit. Stockholm 
Ronald Addison (54) USA Westwood
George hono-Kiprotich (58) Kenia Nizza 
Boguslav» Maminski (55) Poi. Westberlin

Chanpaign

13,43 (2)z Garnett Edwards, USA
13,50 (1) Andrej Prokofjew (59) UdSSR l
13,53 (2) Jan Pusty (52) Polen
!3,55+(2)z Rickard Stubbs (51 ) USA
13,55+Cl)z Larry Shipp (54) USA

M) Liroslaw Wodzynski (51) Polen
) Wjatscheslcw Kulebjakin(50)UdSS.\
) Alexander Pu+nchkov? (57)LdS_-K He:
) Martin Leuer (37) BKD

Arto Bryg^are (52) Finnland

(2)
(1)
(1)

o:,O \1J 
8:23,64 (1) 
8:23,67 (1)

49,02 (2) 
49',02 (1 ) 
49,03 (3)

49,06 
49,11

Gerhard Hennige (40) BRD
jx -ì l.dnchen , —,. ,. ~
John Sherwood (45) GroBbrit. Uexlko-Stadt 15.10.1968



9.9.1972

Belgien

29.7.19792,247 (2) rruce cDnniel, USA Colorado Springa

22.6.1976Eugene

17.7.1977Aarschau
TóTPgang Hordwig, SC . .otor Jena ..iinchen 2.9.1972

2,34
16.6.1978

(D

Thierry Vigncron (60) Frankreich
1 n f • i k r. 1 1 i Anv : IH ( /I *7 V { n n 1 n AAntti Kalliom-iki (47) PinnÙ.nd

Bì
14.7.197ó

Sotscnl

5,70 22.6.1975Eugene

5,66
17.7.1977

Jacchtschenko(59)UdSJR Tblllsai

8.90 Mexiko ■ Stadt 18.10.1968
(1)

8.45 25.7.1975

8,357 (D

Pan 69

33,-57 (1)
38,50 (2)
38,57 (?)
33,73 (?)
38,76 (6)

(1)
(D

(2)
(4)
(7)

(3)
(•1)
(3)

Puerto Rlco 
Untain
Crlcchenland 
Kolixiblen

Prasilìen 
Schneiz 
Austrnlien 
Ghana 
Oulg-arien

14.7.1978
30.7.1976

3.12.1977
12.9.197910.7.1976
17.8.1974

5,55
5,55

(1)
(1)

(1)
(1)

21.7.1979
29.5.1967

20.6.1975
21.3.1979
29.7.1979

Venezucla Japan

CSSR
Kanada
Gro3bri tannica

weotberlin
Berkeley 

Rieti 
Cha.ùpaign 

.oflkau 
Podolok 
Leiden

4.8.1979
10.9.1972
3.9.1977

13.9.1979

5,61
5,60

D 
(1) 
(D 
(D 
(D 
d (d 

(D

Eugene 
Corvallis 

'•'.'ichita 
Warschau Paris 

i Paris
Eugene 

Bydgoszcz 
EÌ Paso Vi In ius

5.6.1977 
21.6.1977 
29.4.1978
9.5.1978

29.7.1978 
17.b.1979 
4.8.1979

10.9.1979 
2.7.1972 
2.7.1)72

W.7.1972
4.9.1974

2:56,1 
2:59,6 
3:00,5 
3:00,5 
3:0-. ,5

Nigeria 
Jemaika 
Scnweden 
Kanada 
Kuoa 
Niederiande 
Jugoslavi ien 
Ite. lien 
CSSR 
Uganda

USA 
Kenia 
3 R t> 
Polen
GroSbritannica

(D (•2)(3)(4) (2)

Polen
UdSSRDDR
Elfenbeink’ste
3 R D

Rom 
Kiev» 

Podolsk 
Shizuokn

5,55 
5,537 
5,53 
5,53

(1)

(4)

ar
(3)
(4)

2,29 
2,285 
2,28
2,28
2,28
2,28
2,279
2,279

5.8.197)
17.8.1979
33.5.1972

1.5.1976
6.7.1978
7.5.1978

28.7.1977
4.7.1979

10.9.1972
10.9.1972

9.10.1964
26.0.1979
5.0.1979

(1 )
(1) o
(2)
(1)
(2)
(3)
(1)
(1) 
(1 )
(2) 
(1)
(1) 
(1)
(3) 
(1.1
(C) 
(i)

2,25
2,25
2,25
2,25
2.25
2,29
2,2.

Vi.5.1977
9.9.1972

11.^.1979
5.3.1967

(D 
(?) 
(2) 
(1)
(1)
(2)
(1)
(2) 
2)

( 1 ) 
(1) 
(1) 
(1) 

Hi 
(3)

(2)
(1)

1)
(i) 

. . (1) 
,25 (1) 

2,247 ( 1 ) 
2,247 (2) 
2,247 (1 ) 
2,247 (1)

Salto in alto
Record europeo e mondiale

Wolodimir Jaschtschenko, UdSSR
Tbilissi

4x400 m. staffetta 
(Solo squadre nazionali) 
Record mondiale 
2:56,1

Salto con l'asta 
Record nel mondo

David Roberts, USA

’-iex iko-Stadt
Jontreal

i ..ontreal

10.9.1972 
31.7.197b

13.% 1979
5.8.1973

13.9.1979
3.9.1978

27.7.1978

Record europeo
Nenad Stekic, Jugoslawien Montreal

Steve Ornvetz (57) USA 
Gregory Woepsc (57) USA 
Chrlstos Papanicolaou (41) ! 
Renato Dionioi (47) Italien 
Cascy Cari Iran (51) USA 
Alcxej Dudkn ( 5<‘) VdS. h 
Axcl i.cbcr (54) DDK 
Valeri Bojko (52) UdSSÀ 
Tr.pani Hnapukoski (53) Finn land 
Paul Pilla, USA

3:00,7
.3:01,1
3:01,7 ... 
3:02,14 (4) 
3:02,15 (2)

Turin 
PhiladcIphia 

Helsinki 
RigaPUrth 

Potsdam 
Valparaiao 
Eberatadt 
Eberatadt

Montreal 
Tokio 21.1j.1964 

lutine he n
Montreal . ....................

Ì'.exlko-Studt 2Ó. IO. 1975 
l.iexi ko-stadt

Col je 
’.’.ex iko-Stadt

Prag 
Algier

. ’.nchen ____  ..
• lexiko-Stndt 19.10.1968 

Tokio 21.10.1964 
Canberra

llexiko-Stadt 
Zilrich 

HeIsinki
f.exiko-Stadt 2u.1u.1963 

.'.edcllin Athen
Athen

.'.ontreal
:.cx iko-Stadt 2Ò. lo.1975

Budapest
MJnchen

Athen
Uinnipeg*

. .unchcn
M’Jnchen

Tokio 21 . i ). 1964 
..ontreal '

Turin

Salto in lungo
Record mondiale

Robert Beamon, USA

5,492 (1)
5,492 (1)
5,49
5,45
5,45
5,45
5,4 5
5,45
5,45
5,4 48

5,50
5,50
5,50
5,50
5,50
5,50
5,50
5,50
5,499 . .
5,499 (3)

Juri Issakow (49) UdS.'R • Sotscni
Francoia Tracannili. (51 ) Frankreich Nizza 

E1 Paso 
Charkow 

••ien 
’óalnut 

Angarak 
Tbilissi 

Eugene 
Eugene

i Spanien 
Auatralieni Scnweiz 
SUdafrika 
Brasilien 
Belgicn

v L’arokko
v Puerto Rico 

Japan 
Norwegen

•Ve x iko-Stadt 
Edmonton 

Prag 
Rom 

Mexiko-Stadt 
Dormagen 

: .Unchen 
. .ontreal 

Tokio 
Helsinki

Turin 
Il tinche n 

DUsoeldorf 
Lexiko-Stadt ,—— 
l.cxiko-Stadt 20.10.1968

27.7.1978
19.8.1978
26.7.1978

Ralph Haynie (54) USA 
Ewgen Tananika (51) UdSSR Robert Pullara (51) USA 
William Olson (5u) USA Alexander Krupski (6c) UdSSh 
Nikolai Seliwanow (58) UdSSL Stephen Smith (51) USA 
Jnn Johnson (50) ISA

2,30 . , 
2,292 (1 ) 

*■■ w(9
Hi 
(D <d 
(D

co <’) 
.... tu 
5,524 (1) 
5,511 (1) 
5,511 (2) 
5,51 ' '
5,50 
5,50

( 1 ) 
(1) 
(1 ) 
(1)

38,62 (4)
38,86 (3)
38,95 (5) . _______________
38,97 (3)v Trinidad und Tobnpo

Turin «eatberlin 
E1 Pano 

Sun Jose Rivela 
Vestwood 

ooknu 
cil-.nd

6.9.1979
16.4.197730.5.1976
14.9.197727.3.1976
10.5.197529.5.1976
21.9.19792.9.1972
4.6.1975

Lexiko-Stadt .0.10.1963 . :cxLko-;itadt 20.10.1 96a 
Jexiko-Studt U. 1 ;62 
. exiko-Stadt 20.10.1968 . ,'lnchen

3:04,22 (4) 
3:04,23 
3:04,29 
3:05,5 
3:05,61 
3:05,8 
3:05,9 
3:06,1 
3:06,5 
3:06,7

2,273 (1)
2,273 (1)
2,273
2,27
2,27
2,27
2,27
2,27
2,27
2.26 •
2.26
2,26
2,26
2,26
2,26
2,26
2,26
2,26
2,25
2,25

16.1.1978
4.8.1979
4.8.1976

13.8.1977
5.6.1977

11.9.1977
19.8.1978
1.11.1978
9.6.1979
9.6.1979

2,34
2,32 , .
2,317 (D
2,31
2,30
2,30
2.30
2,30
2,30
2,30

17.8.1979
3.7.1971

28.8.1977
4.6.1977

21.7.1963
17.7.1977

nuxuvn 1.9.1979
Tbtìtssi 4.9.1979

Eugene 7 1M'b 
Philadelphia

10.8.1977
25.6.1978
19.9.1979
19.9.1979
19.9.1979
29.6.1975 

. 9.8.1976
2.4.1977

27.8.1977
30.7.1978 
14.9.1978 
29.7.1979 
13.9.1979

(1)
(1)

_ (6)
39,62 (3)
' “ (7)

Kestutin Sapka (49) UdSSR 
Sergej Mudalo» (42) Udj R 
Stanca la-.» ‘..olotilow (55) UdSSR Tokao Sakamoto (53) Japan 
Wolodimir’ Kiba (52) UdSSR 
Dt.niaL Temim (55) Jugoslawie:: Robert Forget (55) Kanoda 
Claude Ferrarne (52) Kanada 1 
Gail Olaen (bO) ISA 
Reynaldo Brown (50) USA

4.9.1974 
23.6.1976
7.5.1973
22.4.1979

Winnlzza 22.4.1979 Karlovac 
Gaine avi Ile 
Gaincaville

DeKalb 
San Die. o

20.7.1978
20.9.1971

Robert Beamon (46) USA ’
Larry-hyricka (56) USA 
llenad iitekiÈ (51) Jugoslawien _____
Joao Cnilos de Olivello (54) Drasillen

Ralph Tvaton (l'i) USA .iodesto
27 Ié.1976 
21.5.’97S

Longwy
Lohja

Dóvod Roberta (51). USA
I.ichael Tully (56) USA i
Earl Bell (55) USA

t.lndyalaw Kozakicwicz (53) Polen 
Patrick Abada (54) Frankreich 
Philippe Houvion (57) Frankreicn 
Robert Seagren (46) USA 
Tadeuaz Slusaroki (50) Polen ! 
Larry Jeaaee (52) USA
Vladimir Trofimenko (53) UdSSh

Donald Baird (50) Auatral. Juri Prochorenko (51) UdSSR 
•lariuaz Kllmczyk (56) Polen 
Rusacl Rogers (54) USA 
Victor Dina (47) USA 
Terrcnce Porter (52) USA 
'..’iktor Liwenzow (52) UdSSR 
Wolfgang Nordwlg (43) DDR 
Wojciech Bucinrski (50) Polen

Eugene 
TucsonColorado Springa

a Phnom-Penh 30.11.1966 Karlatad
Vllnius
Bologna
Bologna 
Bologna 

Saint-Etienne
Regina 

Columbia
Halle

Colorado Springa 
Budapest Warachau

Mexiko-Stadt
Pretoria 27.10.1979 

oakau
Rom

18.10.1968
26.8.1979
25.7.1975

21.7.19791.5.19761 .5.1976
15.5.1978
26.5.1979

8,90
8,52
8,45
8,36

Frankreich
Finnland
Trinidad und Tobago
UdSSR
D D R

30.9.1979
8.8.1978

22.6.1976
13.5.1978
29.5.1976
17.7.1977
4.6.1979
4.6.197
2.7.1972

29.5.1976
29.4.1978
24.6.1378

23.3.1979 
H.5.U79 

Athen 24.10.1970
25.6.1976
26.8.197530.6.1976
7.8.197726.7.1979 31.7.1979 
14.4.1979

13.9.197912.8.19783.9.1978
8.9.1960
13.9.1979
25.8.19799.9.197230.7.1976
25.9.1978
14.8.1371

Stabhochsprung
V.eltrekord
5770 TtTTTa Roberta, USA
Europarckord
5,66* uledyalaw Kozakiewicz, Polen
DDR-Rekord
575Ó”:

39,13 (4) 
3’’, 19 (D 
39,2 (2) 
39,24 (1) 
3°,25 (1) .39,26 (1)v Nigeria

5,605,60 . .
5,594 (1)
5,587 (1)5,56 (1) 
5,556 (1) --  (D(1)

Wolodimir
Dietmor Mogenburg (6lj~BRD 
Dwight Stoncs (53) USA 
Rolf Beilschmidt (53) DDR 
Alexander Grigorjew (55) UdSSR 
Jacek Wszola (56) Polen 
Henry Lauterbnch (57) DDR •Benjamin Pielda (54) USA
Carlo Thrnnhardt (57) BRD Gerd Nagel (57) PRD

5,696 (1)
5,689 (1)
5,67 (1)
5,66
5,65 . .
5,65 (D
5,632 (1)
5,62 ('.)
5,613 (1)
5,61

Santa Barbara 
San Juan Gricch.
hove reto 

Stuttgart 
Charkov» 
Dreaden 

. .oakau He inoia 
Tucson

Konstantin V.olkow (60) UdSSR 
Gtinth'.r Lohre (53) BRD 
Kjell Isakason (48) Scr.wcden 
Daniel Riplcy (53) USA 
Rauli Puhdas (54) Pinnland 
Jeffrey Taylor (53) USA 
Wladimir Kiachkun (51) UdSSR 
Patrick Dearuellcn (5/) Bclgten

(1) Jeon-Vicncl Bcllot (53)Frankreich Koblenz
Long ?.e-ich

V Line he n
Havunna

Honolulu
Frcsno 

.» ichita
Tbilissi 
.‘unchcn 

Saint-I.aur

Record europeo
Wladyslaw Kozakiewicz, Polen 

Warscau

39,30 (5)z Finnland
39,45 (4)v Bahamas
39.53 (6)39.54 (2)
3^,54 (Dv VR Kongoz • ' Spanien

Schweden
Guyana
Dominikanischc Rcpubllk Jugoslawien

Thomas Woodo (53) USA 
James Frazier (59) USA 
Nathaniel Page (57) USA C ’ 
Ili Tschi-tschin (42) China 
Michael Wihaor (57) USA Gennadi Belkow (56) UdSSR 
Oscar Raioe (52) Italien 
Massimo Di Giorgio (58) Italien 
Bruno Bruni (55) Italien 
Paul Poaniewa (53) Frankr.
Gregory Joy (56) Kanada 
James Barrincau (55) USA 
Edgar .irst (51 ) DDli 
.‘ielvin Baker, USA <
József Jumbor (57) Ungarn Leszek Trzcpizur (59) Polen 
Ho Igei : .nrten (57) BRD 
Reinhard Schiel (55) uSA 
JUri Tarmak (46) UdSSR 
Dr.Jenpcr Tbrring (47) Dhncmark

inchen 10.9.1972
Hexiko-Stadt 20.10.1963

Turin 4.8.1979
Mexiko-Stadt 19.10.1968 
Vexiko-Stcdt 20.10.1963 

Zilrich 6.8.1973
’.'.exiko-Stadt 27.9.1968

Algier 
Sofia

Algier

USA Mexiko -Stadt 20.10.1968
(V. Matthews, R. Freeman, L. James, L. Evans)

Record europeo

39,72 (1) .
39,78 (5)z Bermuda
39,80 (3) -
39,84 (1 ) _
39,86 (4)v Republik Kongo
3*1,86 (2) i--,»
39,9 (2)

3:02,2 
3:02,3 
3:02,6 . .
3:02,64 (4) 
3:02,3 (2) 
3:03,1-3 (2) 
3:03,5 (2) 
3:o3,eo (3) 
3:03,99 (3) 
3:04,20 (2)

André Schnelder (58) BRD 
Patrick IZatzdorf (49) usa 
Rory Kotlnek (53) USA Kyle Arney (56) USA 
Walerl Brumel (42) UdSSR 
!er5eLS?ndult?’" (55> Ud-SR Ruud Wlelart (55) niederlandc 
il???™'1; D®”'ianÓuk (58) UdSóR William Jankunis (553 US/ 
Franklin Jacobs (57) usa

XI'OVA ATT.FTIC 1

10.9.1972

3i, 55 
39,59 
3^,53 
-“.62
39,7



16.9.197'-Chrinti-.n Valctudit (5 .-’rankr. Rovereto1' ,8-. ( 1 )

6.7.1978Goteborg22,1 5

(Q)

Salto triplo

17.89
15.10.1975

17.10.1972Suchumi1 7,44

4.9.1972Miinchen17,31

Joao Carlos de17,89 (D

28.5.1976Dana Le Due (53) USA20,43 (2) W iclti tn

19.8.1978Berlin71,16

2.6.1979

2.6.1979Champaign

Arthur Walker (41) USA

NUOVA ATLETICA
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Lancio del disco
Record mondiale/europeo

Wolfgang Schmidt, DDR

8,35
8,35
8,35
8,34
8,31

ai

James Eutts (50) USA 
tìillic Banks (56),USA 
Giuseppe

Moskau 
Kuortane 

Havanna

26.7.1970
23.6.1968
5.5.1973

15.6.1972
18.8.1978
3.9.1978
5.8.1979
1.7.1967
5.8.1979

22.0.1975
30.9.1979
13.8.1975
16.5.1976

18.8.1978
16.6.1973
3.8.1975
17.5.1979

5.8.1971
4.9.1972

Getto del peso
Record mondiale/europeo 

Udo Beyer, DDR

Bebra 
Budapest 
Havanna 
Hayv»ard 
Tallinn 

Prag 
Tempo 

Leningrad 
Turku

Lancaster 
Oslo 

.«estwood

(D
(D
(D
(s)
(1)
(1)
(1)
(1)
(1)

Nikolai Dudkin (47) UdSSR 
Perttl Pousi (46) Finnland 
Gustavo Pia (54) Kuba

Mexiko-Stadt
Sotschi 

Turin
Champaign 

Eugene 
Vi Inius 

i Warschau 
Olsztyn

22.7.1979
19.8.1973r. in

21 ,04
21 ,01

1)
2)

29.6.1978
11.9.1979

t.okc mìki 
!? -nburg 
Charkow

Prag

22.5.1972
26. ù.1971 -
6.7.1974

31.7.1971
6.5.1972

22.5.1974

7.7.197?
20.5.1972

1976
18.8.1979

Berli n 
Liunchen

’..nr chili..
Lille 
osknu 

1rvinc 
.. < ■ :.. .

3ern
E1 Paso 

..cst’ìood 
Chumpaign 

San Jose

8,23
8,21
8,23 
8,22:

Ann Artor 
Dresden 
Modesto 

San Juan 
«cischau 
.’.oaesto 

Rom
Chorzów 
Chorzùw 

Pittsburgh

i 3.10.1 «67
’ .7.1970

■. 7.1 r<7 6
8.3.1972

27.5.1977
13.8.1978
29.5.1976
9.12.1979
16.5.1971

Record mondiale
Joao Carlos de Oliveira, Brasilien

Mexiko - Stadt

.àoskuu 
iioskau 

Lexiko-Stadt 15.10.1975

i 1 ;
(1)

8,204 CO 
8,19r 
8,19 
8,19 
e,is 
8,18

(2) 
(1 ) 
(2) 

8,109 (2)

68,08 (1)
67.82 (1) 
67,54 (1) 
67,46 (2) 
67,38 (2) 
67,38 (1) 
67,18 (1) 
66,92 (1) 
66,90 (1)
66.82 (1)

Brcmerhaven
Riga

Karl-.arz -St.
Scotch Piaina

Lancaster — ..
Szentos 12.10.1977

Prag
Budapest
Rostock
C.odeoto

19.8.1978
1.5.1976

16.5.1971
12.5.1979
9.12.1979
16.6.1979
4.5.1975
10.9.1972
14.3.1975
5.5.1979

8,196 (2)
) (2)

(1)
(2)
(1)

17,44 (1)
17,40 (1)
17,31 (2)
17,27 (2)
17,24 (1)
17,23 (D
17,22 (3)
17,21 (1)
17,20 (1)
17,20 (2)

IZcx iko-ótrid t
Liuti. ari

Lnchc r.
Turi ii

11.9.1979
1.7.1977

13.6.1971
2.6.1979
1.7.1972

24.0.1978
2.6.1973

________  5-8.1960
Uexiko-Stadt 17.10.1968 

•Tokio

20,50 (1 )
20,49 (1)
20,48 (1)
20,45 (D
20,45 (?)
20.43 (3)

Honolulu 
Sun Joso

Col 1- gc station 
Frtsno 

l’ut;.dati.
odesto.

Gole.'.head . .. . .
Kiev» * 24.6. 1976

Belo Summit 
U'.np». st 

’ort .«orth 
1‘jt.idnrn

Sì]

6,22 . ..
6,22 (3)
8.21 (1)
9.21 e;

:< l;;o?.(57 )LdSSi< Kicmcntscnug
(4'0 USA Lo;; Ange
lidi (50 DDK L»-.pzic
er (Ci) ISA Boston

Eugcnc

oblcnz 
So fi a 
Si-lit

Eugeni

. u.’/.l >75
26.6.1376
; . 7.1979
16.6.1971
9.’.1973

' .6.1963
2/ .5.1 '71
9.0.1976
3.6. 'r)T>

12.5.197 )

Wiktor Sanejev» (45) UdSSR 
Pedro Pérez-Duenas (52) Kuba 
Jòrg Drehmel (45) DDR

’.paign
Moskau 22.6.1974

18.8.1979
17,11.1979 
. 22;6.1968 

17.6.1972 
27.4.1974
20.6.1968

Eugene
LI Taso

16.5.197J
21.6.1976
10.6.1977

10.7.1976
12.6.1971
6.5.1960

29.9.1908
19.6.1964 
°3.4.1965 
22.6.1969 
1 G. 6.1971
19.7.1969
17.5.1974

25.5.1935 
19.7.1979 
24.5.1975 
7.7.1979 

70.6.1)71
25.5. D74
2.9.1960

17.8.1968
12.7.1969 
13.5.197?

16,98 (1)
16,98 (1)
16,96 (1)
16,95 (1)
16,95 CD

20,93 ?
2c,53 (1) 
?( ,‘ - (1 ) 
20,5? (2)

71,16 (1) 
70,86 (1) 
70,38 (1) 
69,50 (1) 
69,40 (1) 
69.26 (2) 
69,08 (1) 
68,58 (1) 
68,43 (1) 
68,12 (1)

65,84 (3)
65,84 (1)
65.56 (4)

Wolfgang Schmidt (54) DDR 
!iac Wilkins (50) USA 
Jay Silvester (37) USA 
Knut Hjeltnes (51) t.wu-(,cn 
Arthur Swarts (45) USA 
Kenneth Stadel (52) USA 
John Powell (47) USA 
Rlckard Bruch (46) Schwcden 
John van Rccncn (47) RSA 
Narkku Tuokko (51) Finnland

10.7.1974
3.7.1971

25.4.1976
24.5.1975

17,20 (2) 
17,19 (D 
17,12 (1) 
17,10 (1) 
17,07 (2) 
17,07 (D 
17,06 (1) 
17,03 (1) 
17,02 (6) 
17,02 (1)

Igor Tcr-0wan»';;jan( 38)Ud UN
Josef Schiara (41) FRD 
Arnie Robinson (4.9) US.’. 
Dandy W111 iama (51) USA 
Luta Dombrowski (59) DL-.i

Grzegorz Cybuìski (51) Polen 
Jacques Rousseau (51) Frankre 1 d; 
F'rank Taschck (56) DDK 
Ronald Colenan (4- ) USA 
James ;cAlister (51) USA 
Lynn Davics (4?) Gro3britnnnien 
Norman Tate (4?) USA 
James Lofton (56) USA 
Larry Doublcy (58) USA 
LaMonte King (59) USA

Breston Cnrrington (49) USA 
David Girait (59) Kuba 
V.nldcmar Stepicfi (46) Polen 
Alexej Perc-ACrccv. (4 9) UdSSR 
Charlton Ehizuelcn (51) Nigeria 
Bouncy V.oore (51) USA 
Klaus Becr (42) DDR 
Harry Hincs (49) USA 
Hans Paumgartner (49) F-RD 
l’.ax Klau.3 (47) DDK

Potodam 
Kiachinjow 

i Prag
1 Turin
i Chorzów

Turin 
Sofia 

Nyiregyh&za 
id Helsinki 

Prag

HCin-Dircck Neu (42) ERD 
Wclko V,clew (48) Rulgarien 
Siegfried Pachalc (49) DDR 
Alfred Oertcr (36) USA 
Timothy Vollmer (46) USA 
Perone Teghe (47) Ungarn 
Ludvik Danek (37) CSSR 
Gèza Pejcr (45) Ungarn 
Herbert Thicde (49) DDR 
Pentii Kahma (43) Pinnlend

Frank Wertenbcrg (55)
Waleri Podlushnij (5?. -
Rainer Stcnius (4 3) Finnla.nd Los .'.ngclcs

Flr.f staff 
, Lugcne 
Dos Loines

Pulversheim 
Irvine 

Los Angeles 
. lurray

15.6.1977
2.9.1971

19.5.1979
28.5.1979
31.7.1976
18.8.1978
3.8.1972

21 .b.1979 
........ 15.8.1979 

Aachcn 13.10.^971
Bydgonzcz 
Canberra 

Jena 
-•ai land

Charlton Ehizuelcn (53) Klgcria Dea i;oines
,c,o. ,,, Arthur Walker (41) USA Don Angeles
16,80 (1) - Anatoll Bo}ko (47) UdSSR delta 12.10.1972

4.8.197'1
15.7. 9C4
14. C.1979
4.7.1179
5.8.197C

24.C.197C 
:'.7.1969 

1'3.U.1973 
24.9.1979
2.C.1979

10. '. ’969
11. '.1179 
13.6.1 '374
C.o. 1'378

16,84 (2)
16,83 (1)
16;83 (Q)
16,83 (1)
16,82 (1)
16,92 (2)
16,82 (1)
16,81 (1)

5.3.1974
6.6.1975
3.6.197’ 

25.9.197:' 
17.8. 1 '74 
17.C-.1979
9.1.1976 
•'..7.1977 
1.9.1 '73 

: 9.3.1967

’<>,7l (>)
20.63 (1) 
2C,C8 (D 
PC.,65 (1)
20.64 (3) 
•’< ,62 (4) 
PC,Co (1 ) 
20,6C (D 
20,99 (1) 
20,55 (1 )

Berlin 
San Jose 

Lancaster 
l'odeato 

Scotch Piaino
Walnut

Long Beach 
Mainiti 

Stellenbosch 
Fresno

?.i ■ (i ) 
?. ,t-i (1)

pi jr (■' 
.-1,7-. (e) 
21,6.1 (1 > 
.•1,67 'i) 
21.6.3 C'1
’I.C (?) 
71.93 (’)

Jaak Uudmae (54) UdSóR ’
Ronald Livers (55) USA • 
Carol Corbu (46) Rumiinien 
Dathaniel Cooper (57) USA 
David Smith (47) USA 
Anatoli Piskulin (52) UdSSR 
Michel Joachimowoki (50) Polen 
Józer Szmiat (35) Polen 
Philip May (44) Auotralicn I 
Zou Zhen-xian (55) China

8,27
8,26
8,25 
8,24? k.; 
8,?43 (1) 
------- ( 1 )

(D
(2) 

-, -3 (D 
8,223 (1)

"1,35 (1) 
21,33 (D 
21,3? (1)
21,31 (?) 
21,19 (1) 
21,11 (1)
21,10 (1) 
21,09 (1) 

(1 ) 
(1)

6.7.1373
10.7.1376

. .1
5.5.1373

22.4.1967
• .1979
' . . 1 73

2 ...1"7C 
: 1.5.1376

mesa 
1-rov o 

i’otsdam 
(47)1-' • otsdam

..ladvni-iA Ho .i r (40) p.Jcn Wnrschuu
D.'iv Ld ' ' ut ( ' ■ ) ' SA Wulnut
?cor Lririock (5u'z l’.jA Eugene

... l.-.l.inù Jtockhulm 
(•’. ') ;:>nnkn Hyutricu 

) USA :jt.c rimerito

Lrfurt 
irborough 17.6.1978

6.7.1376
7.8.1377
2.3.1579

31.5.1978
21.6.1972

Cotti.US 
kugenc 

Irida >Lc:ili;v
■ r.-.t i slava 

J ose
London

Jorg Drehmel, ASK Vorwarts Potsdam
Oliveira (54) Eresilicn 

Llexiko-Stadt 15.10.1975 
Suchumi ì7.W.1972 

Culi ’ “ 
uufK vj ciiuicA \ t y ! ù.Jnchen - - - - ■
Nelson Pxudcncio (44) Brusii. Mexiko-Stadt 17.10.1968

„ . . z r \ ..r.. i I OQ 1 mn

Record europeo
Wiktor Sanejew, UdSSR

"-Oleksandr Lissitachenok (58) UdSSR
Kischinjow 

Bakersficld
Mexiko-Stadt 15.10.1975

Bydgoszcz 
Charkow
Adelaide 22.12.1979

20,97*(0) 
20,97 (1) 
z?G,91 (1) 
2C.90 (D 
20.85 (1) 
.•■0,84 (1) 
20,80 (1) 
20,78 (1) 
2u,76 (1) 
20,71 (D

Ulnchcr 
cntreal 
Ch rzów 

Kiev. 
Provo 

modesto 
!'.cxiko-Stedt IL.10.1'368

A thenn/Ohio ’!• 
. LJnchrn 
Berlin 12

David ' ■•i,’, aro (4o) USA 
He ino :;lld (4<) UdS.-K 
.le sr.c Sturu t ( 51 ì J-’ 
Gerald ' cr/’i.inna (56) DLi.

Jesse Owens (13) USA 
Lutz Pranke (57) DDK 
Daniel Seay (53) USA 
Cari Lewis (6i) USA 
Jan Kobuszer..rki (47) Poien 
Jerome Herndon (55) USA 
Irvin Robcrson (35) USA 
Andrzej Stalmsch (4?) Polep 
Alexej ChlopotnoT» (47) UdSLR 
William Rea (5?) USA

L :o Beve r (55) DDR Goteborg.
Ale xnh.tr .'ur";;c i.n ikr>w ()UdlLJ;. Colombe:;
Tcricnce Albritton (5’ ) USA
Allan Pi.ucrbuci: (41 ) US/
:,'.ncie 1 .atson ( 45 ) USZ
Re i.io ■ tf.hlLc.’., (' - ;• i :u: luna

rtmut ‘ ricsunick (4 •) DLL
ct-j,-. .oodr (43)
Geoffiey Cnpcs (•' ’) '.rjjbrjt.

i /ironov. (4 1) Ud'J/A

r »iu or TTA- 
Profi. Am 19.12.1979 crrcicntc cr in Lns G'*tos cine Weite 
von 21,02 m. Mach ist nicLt tcknnnt, 
teur fltnrten darf.

16,94 (2)
16,94 (3)
16,94 (1)
16,94 (C
16,92 (1)
16,92 (2)
16,90 (4)
16,90 (1)
16,87 (1)
16,87 (1)

17,01 (1) 
17,00 (1) 
17,00 (1) 
17,00 (1)

66,52 (1) 
66,38 (1) 
66,32 
66,12 , . 
66,04 (1) 
65,96 (1) 
65,92 (1) 
65,9? (1) 
65,92 (1) 
65,W (1)

Alwin Wagner (50) BHD 
Jfinon Uuranyi (44) Ungarn 
Luis l'ariano-De1iz (57) Kuba 
Benjamin Plucknett (54) US/. 
'Wladimir Ljachow (37) UdSSR 
Imrich Rugar (55) CSSK 
Jon Cole (44) USA
Pjotr ic.ailow (49) UdSSR 
Alexander Klimcnko (55) UdSSR 
Dirk Wipperaann (46) BRD•
'.ichael Hoffman (4 6) USA 
Jùnoo Faragó (46) Ungarn 
James .icGoldrick (53) USA

Dennia Ivory, USA
Nikolai Sinitschin (49) UdSSR 
Alexander Beskrownyj (60) UdSSR 
Kenneth Lorrawuy (5c) Austrulien 
Klaus Neumann (42) DDR 
Gennadi Benoonow (45) UdSSH

John Craft (47) USA 
Jiilan Tiff (49) USA 
Andrzej-Sontag (52) Poien 
Oleksandr JokowIc» (57) UdSSR 
lan Campbell (57) Auatralien
Heinz-GUnter Schenk (42) DDR 
Gennadi Kowtunow (47) UdSSR 
Llilos Srejovic (56) Jugoslawien 
Bernard Lamitie (46) Prunkrcich 
Alexander Solotarjow (40) UdSSR 
Roberto ìAazzucato (54) Italien 
Juan Vclazquez (52) Kuba
Bèlo Bakosi (57) Ungarn K;
Pentti Kuukasjrirvi (46) Finnland 
Jiri Vycichlo (46) CSSR

Uwc CraLe (4 ) L’Dk 
Karl Sulb (49) USA 
Jaromir Vlk (4 9) CSL>k 
Vilmor. Varju (37) Ungarn 
Lnhcen Som-Sr.m Akka(4?).rirokko 
Lichael '..inch (48) CrofJbritnnni

ùonnM So-.k?.'.
Hnnn H< g, 1 una ( Sch«< c< n
Ile i nz-Joi.chim ni .;rg (44)DDk 
l!an;'-l c t-_ r Gi

V.o Ina hfti-r Ki: 
Dallas Long ( 
..uthiPr. Scrmidi 

; choc 1 Carte . . . z 
:.'.uc ..ilkins (5c) ’.L. 
Oleksandr Ilonscnko (5?) Ud.jJ;. 
Diete r Hoffrcann (4?) LDH 
■..nlt-ciio Stocfl (52) icignrieu 
Vlndinir ilic (5.) Jugor. taw le 
Colin Anderson (51) ’-SA

’rinn cldlic ld (45) USA 
,-'rcd De Rr r i.ni i (4ò) ’ j/ 
/natoli Jr.ro..•••}) '5’1 l’dS ..

n::-JLrgcn Jr.cobi ( r c ) Di.:, 
finhop Dolcg.il wi 
>tti Yr.ibla (3-r) 
lenir Re icl <.ntnciì v>'j) WB 
.«nitri i.ojkin (45) Ud.'JSi. 
Wolfgang Schmidt (54) L.Dh 
Youssef Lago. / naud (45) Ai(A

Helsinki 
mxxxv ìxxuilu Mexiko-Stadt
Ciszcppa Gentile (43) Italien Mexiko-Stadt 17^10.1968 
Gennadi Waljukewitsch (5&) UdSs.R 
Michail Bariban (49) UdSSR 
Thomas Hayncs (5-) USA

8,135 (D
8,13 (1)
8,128 (2)
8,128 (3)
8,12 (1)
8,115 (3)
8,11 ""
8,11
8,11

.-..9.1972
26.8.1979 
*.2.7.1369 
22.5.1B7G
6.6.1975 

2..5.1974
■ 11 v-a

?,^1‘97.?
.6.1974

(1)
____ (1) 
8,166 (1 ) 
a 1 et: 11 >

(!)
(1) 

o, 1 c ( 1 ) 
8,147 (2)
3.141 (1)
8.141 (1)

8,18
8,17 
n 1 e
8,166 (1)
8,1$ ' ’ '
8,16
8,16

+ - Brian Oldficld wird mit ?O,97 m geluhrt; sp ter

ob • r wiedex ala Ama-

----------------- .,.) DDR 
Podlushnij (5?) Udo^iv 
C* r n I ne f Z ì 1 e ' '

Philip Shinnick (43) USA 
Gayle Hopkins (41) USA 
Clarone© Robinson (4 2) USAt 
Jacques Pani (46) Frnnkreich 
Henry Jackson (48) USA 
Stanley Whitley (45) USA 
Thomas Hayncs (52) USA

Dolcg.il


College Station
Vasteras

80,32 Heidenheim 6.8.1978

8618 Montreal 29./30.7.1976
UdSSh

8498
29./30.7.1978

30.7.19768618E (1 )

30.7.19788498E (1)

(D 3.7.19778478

8.8.19788467E (1)14.8.1979

■ 8454E (1) 8.9.1972

(D84 17

23.9.1979

8390E (1) 14.8.1977Podolsk 31.8.197975,36 (1)

(D83'9 1-1.5.1967

83W (D 16.5.1976

8207 (1) 2.9.1979

(D

94.58 26.7.1976Montreal

Lancio del giavellotto
Record mondiale/europeo

Miklos Nemeth. Ungarn

Lancio del martello
Record mondiale/europeo

Karl-Hans Riehm, BRD

1) 
D

Hans-JUrgen Jacobi (50) DDK 
Baroys Chanbul (53) Kanada 
losif Maghi (46) kumrinitn 
Bishop Dolcgicwicz (53) Kanada Igor Duginez (56) UdSSR Wiktor Pensikow (45) UdSSh 
Rane e 1 Llatson (45) USA

Budapent 
Karlskrona 

Dortmund

Erfurt 
Stuttgart 
Stawropol Berlin Donozk 
Rehlingen i Sofia

Caorle 
Budapest 

t Winniza

Donezk
Leselidsc 

Kiev» 
Polta.ia 

Baku

Tbilissi 
/. Ima-Ata Stuttgart 

"1 Kiev.
Rhedc 

Lefpzig 
Halle 

Sotschi 
Stawropol

Ostrava 
Montreal Chania 
Sdndrum Un imo 

Stawropol

18.6.1978
9.7.1971
18.9.197512.5.1976
23.6.19797.6.1976
15.6.1978
26.8.1979
15.6.1969
15.5.1979

3.6.197910.9.1977
28.7.1979
8.7.197521.8.1976

(D
(1)

(D(D

1) 
I )

Raimo Pihl (49) Schwcden 
Ryuzard Skowronek (49) Polca 
Lennart Hedmork (44) Schweden

Klaus Tr.fclmcier (58) BRD 
Detlef Michel (55) DDK 
Aimo Aho (51) Pinnland Jnnis Donina (46) UdSSh 
Robert Roggy (56) USA 
'..'essili Erachow (4 8) UdSSR 
William Skinner (39) USA

Schiellelten 
Quebec 

Kiev» Krefeld 
Naltachik 

Loo Angeles 
Colombea 
Uontreal Rom 

Sollentuna

Tuscaloosa 
Stellenboach 

Debrccen 
Vasteras Helainki 
Odessa 

i . Pitea 
Charkow Sotachi Kaliningrad

’ joakau 
Pie in 

L’ugc ne Odessa 
ìonkau 
Eugene

11.9.1968
25.7.1976
1.9.197926.7.1976 

c.10.i968
24.7.19791.9.19681.6.1961
2.7.1978
8.5.1976

1)2)

27.9.1975197627.5.1976
3.1.1979
5.3.19778.7.1978

26.5.197421.7.1974
16.5.1971
26.6.1977

(7)
(1) (’) (1 )(8)(3) (D(2)

(2)(1) 
in
(2)
(1)

(2) (D
Eugene 

Dortmund 
Kokkola 
Sotachi 'u'einheim 

Lille Potsdam 
Walnut 
Berlin 
Odessa

65,38
65,32
65,30

sn
2)

(1)

ii^
(1)
(1)

Kenneth Akesson (47) Scnweden Wladimir Rajew (52) UdSSR 
Silvano Simeon (45) Italien 
v.ayne .Martin (55) Australien Michael »7ecka (54) USA 
Alexander Nashimov» (51) UdS Gunni ..Will __
Donald Tollefson (45) Tìikolal ichor (54) Et

J?a?01n. (50> Flnnlnnd(52) Polen
(37) DDL

Montreal 
Oslo 

Le verkuscn 
Helsinki Auckland 
Stockholm 
Helsinki 
Tampere 

Sacri j’ir vi Ulm

Iwan ’.unowski (4^) UdSSR
Orlando Bianchini (55) Italien
Wassili Chmelewski (4C)«UdSSRChristopher Black (50) Groflbr.

- 1,93 - 47,1 /
- 65,74 -

Leverkunen
Le ipzig 

Rein jrirvi 
Berkeley 

Erogene 
Jalta 

Stuttgart

Peter Parmer (52) Australien yi n « . tracci
Josif Ga iski (49) UdSSR 
Manfred Seidei (49) DDR 
Valentin T,rchu.iak (49) UdSSR 
Ciani-Paolo Urlando (‘7* 
Anatoli Jakunin (47) Ud Grigori Schewzow (76) V 
Juri Tarasjuk (57) UdSSh

Record mondiale
Brace Jenner, USA

Joachim Kirat (4/) DDK 
Robert Coffman (51) USA 
Leonid Litwinenko (49) UdSSR 
JUrgen Eingscn (58) BRD 
Boris I«ano» (47) UdSSh 
Russell Hodge (39) USA 
Yves Le Roy (51) Prankreich

Dos .lo Ine a
Los Angeles

65,14 (1) 
65,12 (1) 
65,10 (1) 
b5,O8 (1) 
65,02 (1) 
64,98 (1) 
64,94 
64,94 , .
64,92 (4) 
64,92 (2)

6.8.1878
9.7.1978

24.6.1979
16.8.1978
14.8.1975
22.3.1979
22.5.1976
4.6.1978

30.6.1978
17.5.1979

8086E (3)
■ 8O79E (1)

8077
8070
0064
8063
8057
8057 E
8055
8051

8161E (1) 
8155
8151 . . 
8149E (2) 
8141E (2) 
8134
8130 . .
8124E (1 ) 
8122 
8121

Gbtzis 
fàemphis 
Sotschi Wentwood 
Quebec Odessa 
Erfurt 
Austin 

Bonn 
Porterville

80.32 (1)
80.14 (1 )
79.82 (1) 
79,76 (1) 
79,30 (1) 
79,1É (1) 
78,62
70.32 .
78.14 (1)
77.82 (1 )

75,90
75,80
75,76 (1)
75,70 (1 )
75,60 (1)
75,64 ( 1 )
75,60 (2)
75,50 (D
75,46 (1)

Rom 
1,’evrcastle 

Oakland
.. . _ _ Tacheljablnsk lar fallar (50) DDR Halle

William Tancrcd (42) Grodbr. Loughborough 
“ OSA Lencantcr

ichor (54) UdSSR Karl-t.arx-Stadt

26.7.1976
3.8.1978
5.5.1973
6.6.1973
27.1.19796.7.1972
23.6.1976
18.6.1969
24.6.1979
27.7.1979
6.9.1970

'6.9.19792.9.1964
27.3.197028.6.1978
13.8.1979
19.5.19738.0.1976
22.6.1976
4.7.1970

88,64 (1)
88,62 (1)
83,60 (1)
8 ,52 (D88,32 (2) ___________ ________
88,32 (1) Anntoli Sherebzo» (53) UdSSR
88,24 (1 ) " -------- ------
82,16 (1)
88,04 (1)
87,82 (1)

4.7.1972
6.6.1976
5.8.1976
9.9.1979
3.6.1973

16.9.1977
6.7.1975

23.4.1963
12.6.1977
2S.5.1978

1.6.1969
12.8.1979
11.6.1976
16.6.1979
31.5.1971
24.7.1966
29.9.1974
30.7.1976
7.9.1974

17.6.1973

24.3.1973
21.2.1978
6.9.1978

26.6.1979
28.6.1976
3.9.1978

26.7.1979
6.8.1978
1.7.1977
4.8.1978

23.7.1979
19.7.1979
10.8.1975
23.9.1974
26.8.1979
9.7.1960

■ Eugene 10.8.1975
Quebec 12.8.1979 

27.4.1977 ' 
8.6.1969

Heidenhei.n
Hoskau 

Leipzig 
ZUrich 

Prankfurt/Ltain 
Dortmund 

Kiev»
Moskau 

Leipzig 
Beri in

5.6.1976
21.7.1976
15.8.1979
16.7.1975
1.7.1979

13.7.1974
8.4.1967

Karl-Hens Riehm (51) FRL 
Boris Sajtachuk (47) UdSSR 
Sergej Li t vi inox» (58) UdSSR 
Juri Sedych (55) L’dSJP 
'./alter Schmidt (48) BRD 
Hanfred HUning (53) BRD 
AlexeJ Spindono-.i (51) UdSSR 
Alexander lialjukovi (50) 
Roland Steuk (59) DDK 
Detlef Gerstenbcrg (57) DDR

10.9.1977
1.6.1979
2.9.1979

29.9.1979
23.9.1979

Karl-Heinz ReiBmùllcr (54) DDR 
Uwe Beyer (45) BRD Waleri Walentjuk (47) UdSSR : 
Karl-Heinz Beilig (50) DDR 
Sergej Ischtschenko (54) UdSSR Edwin Klein (48) BRD I
Emanuil Djulgerow (55) Bulgaricn 
Edoardo Podbercnek (49) Italien 
Romuald Klim (3?) UdSSR 
Wladimir Lomatschenko (56) UdSSR

Samuel Colson (51) USA 
Heruan Potgietcr (53) RSA ; 
Sàndor Eoros (49) Ungarn 
Raimo Pihl (49) Sciiwcden 
Bjorn Grimnes (50) L’orwegen Ann tali Sherebzow (53) UdSSR 
Kenth Eldebrink (55) Schwedcn 
Alexej Tochupilko (49) UdSSR Rodney E»aliko (54) USA 
Alexander tZakarow (51) UdSSR

90,12 (D 
29,9? (D 
£9,32 (1)

74,92 (1)
74,90 (Q)
74,90 (1)
74,76 (D
74,84 (1)
74,72 (4)
74,60 (1)
74,60 (1 )
74,52 (D
74,46 (1)

26.5.1975
27.6.1977
26.3.1975
24.6.1976
18.7.1979
4.7.1974

27.8.1977
9.6.1979

10.9.1976
1976

27.76 (1) 
87,7c (Q) 
27,32 (D 
27,16 (3) 
87,06 (2)- 
26,80 (2)
86.76 (1) 
26,74 (1) 
36,7? (2)
86,64 (1)

09,78 (1)
89,74 (1) 
09,42 (1) 
89,32 (1) 
89,30 (Q) 
89,00 (1)
86,94 (1)

75,04 (2) 
75,OC (1) 
74,98 (1) 
74,98 (1)

.'".iklbo Nbmeth (4b) Ungarn Michael V.'osoing (52) BRD 
Klaus Wolfermann (46) ERD 
Hannu Siitonen (49) Pinnland 
Pentti Sineraaari (56) r’innland 
Jania Lusia (39) UdSSR 
Sepoo Hovinen (51) Pinnland 
Jorraa Kinnunen (41) Pinnland 
Antero Purnnen (5?) Pinnland 
Helmut Schreiber (55) ERD

Pjodor Polechin (52) UdSSR
Waleri Woronzov? (46) UdSSR 
Igor Nikulin (60) UdSSR 
JUri Tanun (57) UdSSR 
Oleg Djatlow (49) UdSSR 
Anatoli Prokopenko (54) UdSSR Anatoli Tachjushas (56) UdSSR

DnepropetrowskDonezk 
Barcelona

Minsk
Edinburgh

Helsinki 
Koblcnz 

Oslo 
Tempo 

Helsinki 
Helsinki 

Bnkcrsfield 
Xaarlela 
Bydgoszcz 

Erfurt

27^5.197917.6.1961
9.^».1979
4.6.197912.8.19796.10.1973
6.9.1970
5.4.19794.7.1971

23.6.1973

22.9.1979
2.6.197921.5.1977
3.7.19711.6.1978

3.10.1975
15.7.1970

10.7.1979
20.6.09791.7.1978

Dshumber Pchakadse (51) UdSSR 
Vladimir Lesso^oj (47) UdSSh .'Clentin Drnitrenko (51) UdSSh 
Dr.Anatoli Pondartschuk (40) UdSSR 
Klaus Ploghaus (5=) BRD 
Reinhard Theimcr (40) DEH Joachim Sechse (40) Db?. 
Pawel hepin (54) L’dUSh 
‘..iktor Ko’',oljow (52) UdSf.K 
Alexander Xoslow (52) UdSSR

Bloomington 
48,54 / 

• 4:30,2) 
Heide Lberg 

- 1,04 - 47,9 /
- nc.31 - 4,10.- 74,85 - 4:19,4) 
Zeilbauer (53) Cstcrreich Gotzis
- 7,21 - 14,60 - 2,10 - 49,4 /
- 4t:,c2 - 4,70 - 64 ,04 - 4 :32,6)

) DEE Dresden
- 2,04 - 46,82 /
- 73,24 - 4.;31,6)

75,20 (1)
75,20 (2)
75,18 (1)
75,18 (1)
75,14 (2)
75,10 (1)

Thierry Dubois (56) Frankrcich 
Philip Llilkcy (33) USA 
Valeri .'.at chanow (54) UdSSR 
John Crist (54) USA 
Konstantin Achapkin (55) UdSSR 
Rudolf Sigcrt (49) UdSSR ‘ 
Riidigcr Dc.’mig (45) DDR 
Tito Steiner (52) Argontinien 
Hnns-Joachim ./aldo (42) BRD 
Jefferson Dennett (40) USA

8120
8119E . . 
8109E (1) 8107 8100 
OO96E 
0091 v. 
8009 (1) 3088 
8086

8279 . . 8274E (1) 
8249 (2) 
824OE (1) 
8237' (1) 8230 (1) 
8229 8210E 
8207E 
0188

Arto Hlirkònen (59) Pinnland 
. L?nn™rlt. (53) Schwcden 

Ilikolai urebnjew (48) UdSSR

65,54 (1) 
65,40 (D 
ce; in ?1) 

2) 
-------- .2) 
65,22 (1) 
65,16 (D

Jeffrey Bannister (45) USA 
Eberhard Stroot (51) BRD 
Johannes Lchti (52) Pinnland 
Alexander Schablcnko (57) UdSSR 
Alexander ’linjajevi (51) L’dSJR 
Ralnc-r Pottel (53) DDR 
Dietcr Kr’lgur (5?) DDE 
Yang Chucn-knang (33) Taiwan 
Dicter Schaucrhamncr (55) DDR 
Tbnu Kaukls (56) UdSSi.

Pred Dixon (49) USA 
(10,58 - 7,44 -_15,20 - 2,04 - < 

14,94 - 47,14 - 4,60-- 67,86 -
Kurt Ecndlin (43) ERD I
(10,6 - 7,55 - 14,50 - ....................

14,3 - 46,31 - 4,10 .- (h,o; -
Josef Zeilbauer (53) Cstcrreich 
no,? ■
14,2 - 44,62 - 4,70

Siegfried Stark (55) l
(11,56 - 7,51 - 15,31
15,13 - 45,90 - 4,80

Record europeo
Guido Kratschmer, DRD

Bernhausen

Peter Parmer (52) Australien Vanves .— __
Alexander Bunejew (50) UdSSL Tscheljabinsk 29.6.1979 . --- • • ' ---- • - 19.9.1971

19.4.1976 
10.7.1977 
19.8.1970 
22.5.1976

I.iew Potsdam
Kiev»

(45) Italien LignanoUdSSh Kiev,
, UdSSR Dnepropetrowsk 22.9.1979Baku

Rom
MontrealBodd
Montreal — . ----

Mexiko-Stadt 16.10.1968Moakau
Long Beach.lai land

I Pihtipudas
’Knoxville

, (v - < 1,- h;c1,j)(58) GroJbr. Edmonton
14,43 - 2,07 - 47,65 / 4,80 - 56,60 - 4:25,70)

■ < MUnchen
- 2,12 - 48,5 /
- 61,66 - 4:22,3)

Los Angeles 11.12.1969 
47,1 /

- 4:33,4)

Karl-Ake Nilsson (40) Schweden 
Philip Ulsen (57) Kanada 
Reidar Lorentzen (56) Norwegen 
Gheorghe Megelea (54) Rumrinien 
Gergely Kulcsar (34) Ungarn L. 
Karl Heller (53) DDK 
Frank Covelli (37) USA 
Carlo Licvore (37) Italien 
Antero Toivonen (43) Pinnland 
Anthony Hall (50) USA

92,64 (1)
92.14 (1)
91,72 (1)
91,44 (1)
91.14 (1)
90,94 (1) 
9C,?2 (1) 
90,06 (1)
90,78 (1)
90,68 (1)

Bruce Jenner (49) USA Montreal
(10,94 - 7,22 - 15,35 - 2,03 - 47,51 / 14,84 - 50,04 - -1,80 - 68,52 - 4:12,61 )
Guido :rntuchmer (53) 3RD Bernhausen (10,60 - 7,84 - 16,56 - 1,91 - 47,64 / 
14,0.1 - 45,4.6 - 4,50 - 58,80 - 4:28,5)

Alexander Grebcnjuk (51) UdSSR Riga
(10,7 - 7.32 - 15,20 - 2,02 - 48,3 / 
14,3 - 45,52 - 4,70 - 71,52 - 4:27,3)

Pi ancia Tho.ipson 
(10,50 - 8,11w - 
14,92-41,63- . 
ikolu /.viilo» (40) ; dS H 

(11.0 -7,6' -14,36-: 
14,31 - 46,98 - 5,44

Pred Too.:c;’ (3^) USA 
(10,3 - 7,76 - 14,32 

14,3 - 46,49 - 4,27

Juri Kuzenko (52) UdSsK 
Holger Schmidt (57) BRD 
Fred Samara (50) US?
Anatoli Grntschow (52) UdSSh 
Sergej Schelanow (57) UdSSR 
Rafer Johnson (27) US/. Steve Gough (48) USA
Alexander lìewski (*58) UdSSR 
Steve Alexander (55) USA 
Richard Sloan (46) USA

E «= E-Zciten bei don L ìufen

94,58
94,22 . . 
94,08 (1) 
93,90 (D 
93,84 (1) 
93,80 1) 
93,54 (1) 
92,79 (1) 
92,74 (1) 
92,72 (1)

Paull Navale (40) Pinnland 
Parane Paraci (53) Ungarn 
Terje Pedersen (43) l.'or.eren Mark Curro (49) USA 
Wolfgang Hanlach (51) DDR 
Esa Utrialnen (53) Pinnland 
Cary Pelamann (50) USA
Piotr Bialczyk 
Hanfred Stollo

77.64 (1)
77,60 (1)
77,59 (1)
77,42 (2)
76,76 (2)
76,60
76,44
76,36
76,24 . .
75,90 (1)
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